
X LEGISLATURA 

32A Seduta 


Venerdì 27 gennaio 2017 


Deliberazione n. 175 (Estratto del processo verbale) 

OGGETTO: 	 Reg. (UE) n. 1303/2013 e Reg. (UE) n. 508/2014. Programma 
operativo Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca 
FEAMP 201412020 - approvazione del Piano finanziario, 
dell'accordo multiregionale, recepimento degli strumenti di 
programmazione, delle disposizioni attuative adottate dall'Autorità 
di Gestione e nomina del Referente dell'AdG dell'Organismo 
Intermedio Regione Calabria. 

Presidente: Nicola Irto 
Consigliere - Questore: Giuseppe Neri 
Segretario: Maria Stefania Lauria 

Consiglieri assegnati 31 

Consiglieri presenti 22, assenti 9 

... omissis ... 

Indi, il Presidente, nessuno avendo chiesto di intervenire per dichiarazione di 
voto, pone in votazione la proposta di prowedimento amministrativo e, deciso 
l'esito - presenti e votanti 22, a favore 15, contrari 6, astenuti 1 -, ne proclama 
il risultato: 

"II Consiglio approvali 

IL PRESIDENTÈ f.to: Irto 


IL CONSIGLIERE - QUESTORE f.to: Neri 


IL SEGRETARIO f.to Lauria 


E' conforme all'originale. 

Reggio Calabria, 31 gennaio 2017 


IL 
{Avv. M 



IL CONSIGLIO REGIONALE 


VISTE: 
- la Delibera CIPE del 28 gennaio 2015 relativa alla definizione dei criteri di 

cofinanziamento pubblico nazionale dei programmi europei per il periodo di 
programmazione 2014-2020 e relativo monitoraggio; 
la D.G.R. n. 356 del 27 settembre 2016 avente ad oggetto ''Variazione al 
bilancio di previsione, al documento tecnico di accompagnamento e al 
bilancio gestionale - annualità 2016 - per l'iscrizione della quota di 
prefinanziamento del Fondo Europeo per gli Affari marittimi e la Pesca 
(FEAMP) 2014/2020"; 

VISTI: 
- il Regolamento (UE) n. 50812014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 

15 maggio 2014 relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
e che abroga i regolamenti( CE) n. 2328/2003, (CE) n. 861/2006, (CE) 
n.1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del Consiglio e il regolamento (UE) 
n.125512011 del Parlamento europeo e del Consiglio; 
il Programma Operativo FEAMP 2014/2020, elaborato in conformità al 
disposto dell'art. 17 del Regolamento (UE) n. 508/2014 e approvato dalla 
Commissione europea con decisione di esecuzione C(2015)8452 del 25 
novembre 2015; 
il piano finanziario del programma operativo articolato per le priorità previste 
dall'art. 6 del Regolamento (UE) n. 508/2014; 
il DM 1043 del 19 gennaio 2016, recante la ripartizione delle risorse 
finanziarie del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP 
2014/2020) rispettivamente in favore dello Stato e delle Regioni, in funzione 
degli accordi intercorsi ed approvati dalla Conferenza Permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome della seduta del 17 
dicembre 2015; 
l'atto di repertorio 16/32/CRFS/10 del 3 marzo 2016 della Conferenza delle 
Regioni e delle Province autonome, recante la ripartizione delle risorse 
finanziarie di parte regionale del Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca (FEAMP 2014/2020) tra le Regioni e le Province autonome ad 
esclusione della Regione Valle d'Aosta e della Provincia autonoma di 
Bolzano; 
lo schema di Accordo multiregionale trasmesso dal Mipaaf, con nota prot. 
0005766 del 26 maggio 2016, alla Segreteria della Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano; 
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- lo stanziamento delle risorse di cui alla Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano 
concernente "Accordo multiregionale per l'attuazione coordinata degli 
interventi cofinanziati dal Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
(FEAMP) nell'ambito del programma Operativo FEAMP 2014/2020, 
repertorio n. 102/CSR del 9 giugno 2016; 

- la dotazione finanziaria complessiva attribuita all'Organismo intermedio 
Regione Calabria, a valere sul P.O. FEAMP 2014/2020, pari ad euro 
37.669.862,48; 

-	 la dotazione finanziaria complessiva, per le annualità 2014-2020 a valere sul 
P.O. FEAMP di cui al Capo III "Sviluppo sostenibile delle zone di pesca e di 
acquacoltura", attribuita alla Regione Calabria e pari ad euro 5.557.682,63; 

- il verbale della Il riunione del Tavolo istituzionale tra l'Autorità di Gestione e 
gli Organismi intermedi del P.O. FEAMP 201412020, del 21 ottobre 2016, 
acquisito al protocollo dipartimentale al numero 329593 del 2 novembre 
2016, con il quale sono stati approvati i piani 'finanziari regionali, quali atti 
previsionali, i cui importi totali sono ripartiti tra le singole misure in 
applicazione della percentuale indicata nell'Allegato III dell'Accordo 
multiregionale; 

- gli artt. 20, 21,22 e l'Allegato Il del Regolamento (UE) n. 1303/2013, recante 
Disposizioni comuni sui Fondi SIE, i quali stabiliscono che il quadro di 
riferimento dell'efficacia dell'attuazione è volto a misurare i risultati 
dell'attuazione del Programma Operativo ai fini dell'assegnazione della 
riserva di efficacia dell'attuazione, pari al 6% delle risorse del Programma, 
fissando per ciascun Asse prioritario target intermedi per l'anno 2018 e 
target finali per il 2023 connessi ad un indicatore finanziario e ad uno o più 
indicatori di realizzazione; 

-	 la legge regionale n. 30 del 12 ottobre 2016 ed in particolare l'articolo 14; 

PRESO ATTO CHE: 
- l'Autorità di Gestione, individuata nel Ministero delle Politiche Agricole, 

Alimentari e Forestali, ha trasmesso per la sottoscrizione la convenzione 
regolante i rapporti con l'Organismo intermedio Regione Calabria; 

- al fine di dare attuazione al Programma Operativo FEAMP 2014-2020, è 
necessario individuare il Referente dell'Autorità di Gestione dello stesso; 

VISTI i seguenti allegati, che costituiscono parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione: 
• 	 il Piano Finanziario Regionale, approvato nel corso della Il riunione del 

Tavolo istituzionale del 21 ottobre 2016 (Allegato A); 
• 	 il Programma Operativo FEAMP 201412020 (Allegato B); 
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• 	 lo schema di Accordo multiregionale trasmesso dal Mipaaf con nota prot. 
0005766 alla Segreteria della Conferenza permanente Stato-Regioni 
(Allegato C); 

• 	 il verbale della Il riunione del Tavolo istituzionale del 21 ottobre 2016, con il 
quale sono stati approvati i piani finanziari regionali in applicazione della 
percentuale indicata nell'Allegato III dell'Accordo multiregionale (Allegato D); 

• 	 linee guida per l'ammissibilità delle spese del programma operativo FEAMP 
2014-2020- Misura Assistenza tecnica (Allegato E); 

• 	 linee guida per l'ammissibilità delle spese del programma operativo FEAMP 
2014-2020 (Allegato F); 

• 	 format per la definizione dell'Awiso pubblico per la presentazione della 
manifestazione d'interesse per il sostegno preparatorio e per la 
presentazione della strategia di sviluppo locale di tipo partecipativo (Allegato 
G); 

• 	 modello di strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo (Allegato H); 
• 	 modello di manifestazione di interesse al sostegno preparatorio (Allegato I); 
• 	 criteri di ammissibilità delle strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo 

(Allegato L); 
• 	 criteri di ammissibilità dei progetti per il sostegno preparatorio (Allegato M); 
• 	 criteri di selezione delle strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo 

(Allegato N); 
• 	 criteri di selezione dei progetti per il sostegno preparatorio (Allegato O); 
• 	 criteri di selezione delle operazioni (Allegato P); 

CONSIDERATO CHE le prime tre annualità del programma, 2014-2015-2016, 
saranno iscritte a partire dal bilancio 2016/2018, che la relativa quota di 
cofinanziamento regionale necessaria, al netto della riserva d'efficacia del 6% 
pari ad euro 2.199.424,16, graverà sulle risorse allocate al programma U1601 
Capitolo 512520101 e che la quota di cofinanziamento regionale per le 
successive annualità del programma, al netto della riserva d'efficacia del 6%, 
pari ad euro 3.087.894,93 graverà a valere sulle risorse iscritte a partire dal 
bilancio 2019; 

RILEVATO CHE la Seconda Commissione consiliare permanente, nella seduta 
del 19 gennaio 2017, ha approvato il prowedimento in oggetto ed i relativi 
allegati richiamati in premessa, prendendo altresì atto della nomina del dotto 
Cosimo Carmelo Caridi - Dirigente del Settore 5 del Dipartimento 8 "Agricoltura 
e Risorse Agroalimentari" - quale Referente dell'Autorità di Gestione del P.O. 
FEAMP 201412020; 

3 




DELIBERA 

- di approvare il prowedimento in oggetto ed i relativi allegati richiamati in 
premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione; 

- di prendere atto della nomina del dotto Cosimo Carmelo Caridi - Dirigente del 
Settore 5 del Dipartimento 8 "Agricoltura e Risorse Agroalimentari" - quale 
Referente dell'Autorità di Gestione del P.O. FEAMP 201412020. 

F.to: IL CONSIGLIERE-QUESTORE F.to: IL PRESIDENTE 
(Giuseppe Neri) (Nicola Irto) 

E' conforme all'originale. 

Reggio Calabria, 31 gennaio 2017 


4 




ALLEGATO ALLA DEUBERAZLONE 
.. N. A,15 del 21·/. U/.;
li".. • . 

ALLEGATO A 

REGIONE çALAE!RIA 

FEAMP 2014-,2020: PIANOFINANziARJO REGioNÀLE. 

PERPRIOR1TA' E PER ANNO 
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ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE
N.l7-,. ...del 27-· f' §:f:J/l 

ALLEGATO !3 

CCI 2014~T14M:FdpOO l' 
Titòlo El,li:op~an: Matitirne,ancl FÌsheriesFund - Opèmtiòhal 

Pro~"3.inme 'for ItaLy' 

Primò MIno,., ,',' ' ?O,14 
UltImo anno , : .2020' 
~:missibilea:. partire ,dal . 1-gèri.;.2.ÙJ4, 

AmtW~sibU~ un,o aJ 31-dìc-2Ò23 

NÙmeiodèlladepjsiotie C(20L5')8452 

della CE 

Da:ta aeIIà decisjone della, 

CE, 
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ALLEGATO ALLA DEL1BERAZIONE 
~_ N. dl5"de127 '.-l'' f!?(l.. 

ALLEGATO G 

Segretèria della CQnf~renz;a.1\Ili 
permanénte per i, rapporti tra" lo 

GABINEITO DEL M'INrsTRò 
Stato, le RegiQnì e le Provincìe

I aùtonom:!'!, di Tx:ento e Bolzano 
Vìa della, Stamperia, 8r 
00187 ROMAl 

c~a, Cònsìgliere Naddeo 

l 
l, 

OGGETTO': 	 FÉAMP :2014/2020 Prokra.rrlìnà Opetativo Nazionale -' 
Fondo: europeo' per glì affarf marittimi e la pesca - Accprdo 
mult~re:gionale'l 

- , l d .' , dI " - ~ .' d' l'l'"fio o·Si tra$mette a QcumèntàzlOnè 'cm ni oggetto ~u 'mIe mVIO 
alla Gonfetenza pehnànente per 'i rapp rti tl';1 lo Stato,. le Regioni e le 
Prov~nèie autonome di Trento e: Bolzano. 

Il Capo di Gabinetto 

Conso Ferdinal1do Ferrara 

! 
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Accordo Multi'regionaJe per l'attuazione· coordiri~ta degli interventi cofinanziati dal Fondo 

Europ~o· per gli Affari Marittimi e la Pesca (FEAIltiP) nell'ambito del Programma Operativo 
FEAMP 2014-2020 .. I 

! 
; 

TRA 

I 
I, 

Il MINISTERO DELLE POt(rICHE AGRICOLE 
I 
I 

AUMENTARlE FORESTALIi . 
! 

DIREZIONE GENERALE DElLA PESCA MAI'ITIMA E DELL'ACQUACOLTURA 

E 

LE REGIONI E lE PROVI CEAUTOt-JOME 
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Accordo Multi,.g'ortàie per 1'.ttU.ZIO""CM'din~ta degli interventi còfinanzia'i dal Fondo 
Europeo per gli. Affari Maritti.mi e la Pesca (FEAI}"P) neWambito del Programma Operativo 

FE.ÀMP 2014-2020 t 

tra I 
il Mihlstèro dell~ Politiche agricole. aUmentari e forestali - Direzi0Ì1fe Generale della pesta marittima e 

dell'acquacoltura, nel corpo del seguimte atto denonilnatb AmministrazioTle centrale,rappresentato da~ 
l 

_-; I 

le Regìoni e le Provinceautonomè, ad e~du.sjone della Re~ione Valle d;Aosta e della ProvihcÌa ;;lutonoma di 
I 

801zano, rappresèritate dçli responsabili dei competenti Uffici; 

VISTO il RegolarMnto (UE) n. 1380/2013 del parlament~leuropeo e del. èonsiglio dell'li dicembre 2013 

relativo ~II~I'-lolitka comune. de Ila pesca; :he modifica ì l'e 'Olam~h.tI(CE} n_ 1954/2003 e (C~) ~_ 1224/2~09 
del (onslglto e .che abroga I regolamenti (CE) n. 2371/2 02 e (CE) n. 639/2004 del ConSiglio; nonche la 

decisiOne 2004/585/CE del Consiglio; i 

VISTO il Regolamento (UEY 11. 1303}2Q13 del padamentJ europeo e del (onslglio del 17 dicembre 2013 

recante "bisposizioni cornt.thi sul ,Fondo europeo drSVi!UP regionale, sul Fondo sociale europeo', sul Fondo + 
di cpe. sione; sul. F.ondo,e.uropeo agrico. lo pe.r lo SVilU.I?JiO (Ulalee so! Fo.ndO europeo per gIi3ff.,D.ri maritt.imi ,~ 
là pesca e disposizioni generali .sul Fònd.O europeo qì svì uppo regionale, sul Fondo sociale eurbpeb~ sul 

Fondo di coesioneesul Fondo eutopeoMrgii'affari mari timi e la pesca, e che àbrògC! li regolamento (CE) 

n. 1083/2006 del ConsigliO" e re!atfvi regolamenti delegati rdi esecuzione; 

VISTO il RegOI~.mento (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del ConsIglio, del 1S maggi'Q 2014~ 

relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesaae che abroga i regolamenti (CE) n. 2328/2003, 

,{CE} 0.861/20.06, (CE).n. 1l98/~~~.e(CE)..h~ .791/2.007. d~11cònSjg~jo. è.H regOI~mento (UE} n. 1255/201.1 del 
Parlamento europeo e del ConSIglio e relatIVI regolamentI elegatl e di eseCUZlQne; 

VISTA la Decisione di esecuzione della èQtnmi~ione E .ropea C{2014) 8021.del 29. ottobre 2014, che 

approva determinati elemènti del\' Accordo di partenariaio 2014-2020 con J;ltalla per l'impiego dei fondi 

strutturali e diiìwestim:ento eu.ropei, Fondi 51E; 

VISTA la. Detisìone di esecu:zJonè della Commissione ELlro~ea C{201;i.) 8452 del 25 novembre 2015, recante 

approvilzkinè del "Programma operativo FEAMP ITAllA 20t4-2Q20"; 

VISTO il DM 1622 d.el 16 febbraio 2{114 recanté, tra \;a+d, l'indìviduazione dell' Autqrità digestione del 

Programma operativo FEAMPITAlIA 2014-2020~ I 
VISTO il DM 2Sge4 tiet ').5 dicembre 2Ò14 recante ~diViduaZionedell'Àutorftà di certificazione e 

dell' Autorità di Audit del Prògramma operativo FEAMP ITALIA 2Q14-2020; 

VISTA la L 29 diCembre 1990, n. 428 conc.ernente IIbìSpLìZioni' per l'a~emPimento dì obbiigh~ derivanti 

dall"appartenenza dell'Italia a.lle Comunità eOfopee - lèige comunitaria.. 1990" che a!l'art. 4; cqmma 3 

prevede che I prowedìmehtI ,ammihistrativi dìrettament~ conseguentI aHe disposizioni dei regolamenti e 

delle decisioni comunitarie sìano adottati d"intesa tra illlY'lini'stèro delle: politiChe. agricole, alimentari. e 
I 
l 

http:0.861/20.06
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I,. . 
fo(estali e la Confarenza permanente per i rapporti tra IO]tatb le Regioni e lè Province Autonome dì Trento 

e dì Bolzano; 

\IISTA la delibera del Comitato lntermìtlisteriale per la P' rgrammazione EcbhQmièa (CIPE) dei 28 gennaio 

201S relativa alla. definizione dei criteri. cii cofimmzlameiltq pubblico na::z.ìonale dei pro'graitlOlieiJropei periI 

periodo di progratnmaiione, 2014~2020 e relatÌìrò mooitQrJggiò; 

" l', ' .' 
V'STO il DM 1034 del, 19 gennaiò 2016. recante riPartiZiO~ delle risorse finanziarie del Fondo europeo per 

gli affàri marittimi .e la pesca (FEAMP 2Ò14"202Dj ri);petti amente in favore clello St03t9 ~ d~lIe Regioni~ in 

funzione degli accordi intercorsi ed approvati daJla Conf renza Permanente, per i rapporti tra lo Stato, le 

Regioni e le Province .autonome nella' seduta de/n diCem~re 2015; 

i 
VISTO l'atto repeJ;1:orlo 16/31/CRFS/I0 del 3 marz:o 20161deUa çonferenza dell.e Regibnì e delle Province 

autonome, ' recante . riparti,ZiO, ne. tleHe risorse ì'i~anzi","ie diipaTt,e,regionale. del. Fondò europeo per g~i affari 
mMittiml e la pesca (H,AMP 2014-2U..I.0) tra léRegloni e'I Province autonome ad esdusionedellél Regione 

Valle d'Aosta e della Provincia autonoma di Borzano; , 

VISTA [a nota CS~ OOo;22.ÒÌ) del 4 maggio 2016 della Segreeria della Conferenza permanente per i rapporti 

tra ,to St~to, ',e Re~ioni e le Provi~ce A4ton~mè, cQn la 4ua'~s.ono .S.t<ltf tras~e:ssi gli. eSì:i Sj~tètìci dE'!lla. 
seduta del 4,maggl.o 2016 del ComItato teCniCO perroanenrrl! cl,)ordlOamentom matena di agricoltura, ed 

in particolare l'alI. 2~contenente la proposta di accordo r'ul~ìregionaie per .il riparto, delle competenze e 
delle relative risorse fihanziarie tra lo Stato e le Region: delle misure del Fondr;i ~urcipeo per gli affarì 

marittimi e (a pes'Ca (FEAMP 2014-2020);, . 

viSTO. in partkolare. .1'aTt; 123, par. 6 e par. 7 del Regolciniéntp(UE} n. 1303/2013', ave. è st:abflito che 

qualora Siéino,statlde~ignat;ì' organismi inte,rmedì per lo ::J,gimertto di-determiliatl.c.ompiti dell'autorità di 

gèstione o di. certificazione,i relativi acçordi tra l'ciutòri '. di gestione odi certificazione e gli orgànismi 

intermedi soriò registrati formalmente per iscritto;· 

VISTO il programma OperatiVo, FEAMP 2014-2020, ed in pa icolareil capltolo;t1 "Modalità di attuazione"; 

VISTO in partlcolareì! p!'lragrafo 1~.2 del Programm Operativo FE.AMP 20;1.4-2020, che prevede 

"istituzione dì un Tavolo istituz:ionale, tra "Autorità eli' gestiJne e gli Organismi intermedi; 

CONSIDERATO che occOrre garantite a'deguatà omOgenLtà di indirizzi tra: i diVersi soggetti impegnatI 

n'èll'implementazione del Programma operatiVo FEAM~r assicurançlo il coordinamento str.ategico ed 

operativo tra gli interventi attuati a livello centrale e reglota1e e d~s~!)tendo periodicamente l'avanzamento 

del Programma al fine di valutare..ì correttivi stra:egid oPPTttuni; • 

VISTA l'intesa della Conferenza Permanente pe'f i rapporf .tra lo stato, le Regìoni e le Province autonome 

sàncita nella seduta deL....... ,., 

conii pre$énti;! qrto,sì convi ne quanto segue 

".'Ì-: 
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Art~ 1- Oggetto dell'Accordo Multlregionalè 

1, O~etto del presente Accordo MùhireglÒnale (di seguito A.M.) è tìattuazlorie coardjni.3ta, tra 

.l'Amministrazione centrale e le Aniministrazion.i delle Rgioni e delle Province autonome, ad esctusiQoe 

deUa Regione V.·.alle d/AO.st~ ~ d.:Jla proV.inda.. ~utonoma ~j Bb~zano, .degli inte.N.enti cofi~<lnzlati dal Fondo 
Europeo per gh Affari Maritt!ml e ra P~ca (FEAMP) nell'rmblto del Programma Operativo FEAMP ITALIA 

2014-2020 (disegtiito Prognll:nma) approvato con Oeci~iol1e di esecuzione della Commissione Europea 

C(2015) 8452 del 25 novembre 2015. l 
i. i!AJil1. in particolare: 	 l 

i 

a) approva il piano f..i.nanZia.rio. (.Ali.egate l) àrtkòlato per fJnte nnao.ziaria (UE, FdR.' RegiO.ni.) r".lspettivamente 
per priorità e misura, con evidenza della quota .Iparte di risorse attribuite alla competenza 

dell'Amministràzione centrale e della .qtJota parte di ris9fse fjri,!Ozlarie cOm.plessìvamenteattribuita alle 

AmmInistrazioni regionali e ;:tlla Province autonome, adjesduslohe della Regione Val.le d'Aosta e dellii 

P.rovincia àutohoma di Bolzano. Ai finI delì'avvjo degli intJrveIiti, le risorse finanziarie afferenti alle i'nisurt; 

di competenza degli Organismi intermedi 51 intendono· ahribuitè .d ciascuno diessì i.O, .applicazione della 

percentuale di riparto indicata .nell'artorepertori6 16/32/tRFS/1O del 3 marzo 2Ò1G d~Uatc;il)ferenza delle 

Regioni e delle Province autonoMe, di coi alle pre~esse, rr. u~ totale.c~mple5Sivo .ri~rta:o nell'allegata 
tabella al presente acCordd (Allegato 3).l'approvimone 91 PlanI finanzIa n dell'Ammmistrazlone centrale è 

delle Amministrazioni delle Regioni e d.elle Province autoo me, articolati' per a nnoe perpriorità/mlsuta, al I 
lordo ed al netto della riserva Qì efftèacia deWattliazione, con ev.idenza del torgètfisico efinaoziario 31.31 
dicembre 2018. conneSSò aUa .sùddetta riserva di efficacia, • demandata ;:lI Tàvolò istitùzionale tra l'Autorità 

di gestione egli Otg~hìsmi irlt~rmedi; 

b) identifiCa lè funzioni dell'Autorità di gestione èdèll'Aut rltà dI cèrtificazionè'e le modalità dì delegadeÌ!e 

stessa agli Organismi intermedi; 

cl definisce le funzioni del TavOlo istituzionale tra l'Auto ità di gestione e gli OrganiSmI intermedi la cui 
istituzione è demandata a svccessjvO d~crèto dell'Autorità i Gestione. 

Art. 2 - Plani finanziari; riserva dì èffi~aci", dell'attuazione disimpegno automatico 

1. 	 Plani tloàntlari 

a) 	 Eventuali modifiche del piani finanziari deWA ministrazione centrale e delle Amministrazioni 

delle Regioni e delle Province autonome, iv! comprese quelle afferenti all<.l ripartiziOne 

percentuale della dotazione finanziaria tra Stato e Regioni/Province autonome, che non 

comportano· una rimodUlaziope dell'articol .zione del Piano finàriziario del Programma 

OperativO, SOnO ~pprovate in sede di Tavolo , ituzlonale. 

h) 	 Eve.ntuali ~odifjthè. dei pia~i :ih~nziarì dive~se da queUe ~ CiJi~1 tomm~ precedente son~ 
deliberate IO sede di Tavolo IstltuzlooCl.I.e e tròsmesse al Comitato di Sorveglianza FEAMP per la 

successiva approvaziOne. 1 

cl 	 le variazioni al plani finanziari di .cuì ai pr sente artiColoi umt volta adottate dall'organo I 

çompetente, cdmportal'lO la modifica deWaUe~ato 1 al presente Accordo. 	 l' 
j 

2. RiseIV3 di efficacia 	 ~J 

a) 	 Alfine di asslctirare il pieno utmz~o dell~~is.e _.a .diefficada dell.'att .. uazìon~ di .C~i all'art. ~o del 

Regbl'm,nto lUI) 1303/Z013. 1Amm...,,'" t"e centt,l•••10 D,g..." .. ontermed,. pe, ~. 



ì 

I 

quanto dI propria {;ompetenza,. 5000 tenuti ~I contribuire al ragglungimento dei turget fisici e 

finanziarì previsti, per priorit~t dal Programm alla data del 31 dicembre 2018.. 

b) 	 In ca.sò di conseguimento dei targetinterme i per ciascùfii'! priorità a livello del Programma le 

risor.se legate 'alla riserVa. di efficacia sarannp ripartite, in ronformità al plano finanziario di 

competenza, tra ~utte le Amminis.trazionich~ hanno conseguito il torget fisica efinao;ziarfò 

a$segna~o. 	 I ... . 
Eventuali risorse non assegnate per mancato taggiungimento del tdtget finanziario .da parte di 

urlAmmiriistratlone, saranno ripartite tra le kmministrazioni che haMo cdnsegl;!ilb Il tàrget 

fisico e finan~iafìo aSsegn<:lto in funzione dell risultato conseguito secondo criteri e modalità 

definiti in. sede di Tavo)oistituzlpna!e·. l 
tl 	 Nel caso in cui il parziale conseguimento dei arget di cui all~ l.e~teTa a) dà parte di una o più 

AmmÌl'llstrazioni comporti il mancato co imento del target per Onaprio.rltà a livello di 

Programma; il piano finanzìariò di tali Ammi azioni verrà ridotto, relativamente alla priorità 

interessata, secondo qjteri definiti iri sede ,di Tavolo istituzionale che terranno tonto del 

risultato conseguito rispetto altdrget p(efi$S~\o. L~ risorse finariziarie dèrivanti dalla"predetta 

riduzione saranno riassegnate secondo criteri imodalità definiti in sede dI Te'Volo istituzionale. 

3. 	 Disimpegno. auto.matiço (Regola N:t3) l 
a) 	 AI fine di OQn incorrere nef diSimpegno alito ticò dei fondi ai sensf degli artt,S6, 87, 8Se 136 

del Regolamento tUE) n.1303/2013, ì~Ammln strazione centrale e .gli Organismilnt!i'!r.medi, per 

ql!anto di propria èompeteniajsono tenu i a contribuire al raggiungimento del (arget 

finantiario previsto dal progri:!rì1rì1a. 

b) 	 Nel caso in cui. il parziale conseguimento ,del arget dI cuiaUa let~ra a) da parte di una 0, più 

Amministrazioni comporti H.mancato consegu mento del target a.livello di PfògrartHTIà p!![ una 

annualità, il relativo piano flnàntiarlo VE:rr~ ri· tto secondo criteri e modalità definiti in sede di 

Tavolo istituzionale che terranno conto dèl rlS ItatQColisegùito riSlletto al torgèt prefissatQ. 

Art. 3 ~ AttMtà disdplinate daIi'A.M. 	 I 
l. 	Tàvò!ò isti1:u;z:ionafe l 

a) 	 Il Tavole; istituzionale, di cui al programma !FEAMP 2014/2020, è istituito con decreto del 

Direttore Genera1e deUa pesèa marittima e d1I1'aQ :juacoltura, in qualità di Autorità di gestione 

del·PO. ! 

bI 	 Il Tavolo istitiJ:donale svolge le seguenti .fUn2.i+i: 

Analisi p~elìmlriaJ.e d~lIe tema~iche da stt:oporre aU'e~ame d~1 co~i~ato di Sorve~ljariZa, 
con partlcolarenfer1mento al dacumeTtl che necessItano di espliCita apprOVa2JOne da 

parte del medesimo Comitato; l 
.. 	 . i .. . 

- Cootlivlsione dei ç!ocumenti di indirizzo ~ attuazione uniforme del Programma Operativo 

fEAMP, quali, a titolo esemplificativo e ron esaustivo, schede tecniche di misura, criteri 

di ammissibilità, linee guida in matlria di spese ammissibIli e di gestione delle 

irregolarità e frodi; 

~oÌ1cert~~l,o.né di mbdafità e prbCedUrlr. per la comunicazione e il trattamento delle 

Irregolanta~ 

I 

http:o�1cert~~l,o.n�
http:risor.se


- Oefjrilzitmed~lIe mod~lità di r~azi(ji1€l del ManiJale delle procedure é dei Controlli deglf 

Organismi intermedi sulla base del .januClle delle procedure e dei controlli adottato 

dali'Àutoritàdi Gestione; 

AnalisI di tematiche/problematiche s te nel corso dell'attuazione e individua'iiohe di 

proposte per la ioro rlsolut:ione; 

Monitoraggio qliaÌitativo e finanziario ella statò di avan~a.mentb de.1 Progfilmma;. 

- AnalisI e approvazione delle modifiche da apportare ai pian, fjnanziari di cui al presente 

Aq:ordo, nonché definizione delle rel~t ve tempistic:he: 

Elaboraiionee relativa approv;nione cl i criferie delle modalità di cuiaWart. 2, commi 2 

e 3, entro sei mesi dalla propria fstituziJne; 

- Concertaziqne delle modaìità. di cootdinamento per il monltoraggio àmbien~afe. in 

ambitoVAS (VaÌutaiiòne Ambientale StÌ-ategkà); 

Condivisione delle mod~\ità di. attivàzi~ne degli strumenti finanziari di. cui alla Parte Il, 

TitoIci IV, del Regolamento (UE) ti. 50sào14. 

I 
2. Sistema informativo di monitoraggio I 

a) Il sistema informativo FEAMP è implementatb, sui portale SIPA-Sistema Italiano della Pesca e 

deWAcquacoltura; in éic:nbho SIAJ"; tenuto +nto delle esigenze e necessità del PO FEAMP 

nonçhé. dèll'èsigeoia di. CÒ.uoqUlo.. con il SiS.. t. eroa comunitario (SFC 2014) e nazionalè (sistemà 
IGRUE). 

bI 	 Il presente A.M. ìmpegna~ 

- l'Amministrazione centrale a r~gQlamentare e rendere disponibile alle Regioni e alle 

Ptov.ioçe a:utonÒrriè. Il.~ccesso. al Sistèri1J.. rnform.atiVO. FEAMP, al fine di .rende.re POSSib.ile 
l'esecu1.i.one dei cOlTlpiti assegnati; 

le AmminIstrazioni Regionali e Provi dali ad aggiÒr/1are.i a sCl;lderù:e èQntordate, il 

sistema informati~o di .gestionè,e mÒ~itwa~g:o con le jnfo~iTlaziO~i e i ~ati di propri~ 
competenza, al fu)e di oons.entlre all'Ammmls:trazlonecentrale di cOrrispondere agII. 

obbfighiderivantl dalle disposiZioni COlunitariee nazionali in vigore. 

3. Funzioni dell'Autorit;'i, di gestione eliell'AQt()rità di certificazione 

a} 	 AII'ÀùtOrirn. di gestione sono attribuitele forJzioni di cui all'art. 125 de.I Regòl;:lmento tUE) n. 

13ò3!2.013 e all'art. 97def Regolamento (Vbn. 50812014. Inòltre, l'Autorità di Gestione ~ 
responsabile dell'organizzazione e gestione Jene azioni di informazione. e a;>municazjone del 

Programma FEAMP di cui a.wart. 119 e a!l'AI~g~to v del Regolamento (UE) n. S08/2014 e di. 

tuttigli.àttì a.. valeilta esteroa e $ovfjnteI1Jle~. aWelaboranone del Piano di valutaziOo. e .del 
Programma e~ <1m, 56 del R,egolamento 0;1303/2013 e 113 lett. bl del Regolamento n. 

5b8~:'1014 e ail'attuatione delle relative attifità. ~A.utOrità di gestiofÌeèrèSpo~sa~i~é d.·e.Ua 
gestione· dell'attuazione del .Program'manellsuo inSieme, confOrmemente al prinCipIO della 

sana gestione finanziaria. .. l . 
b) AII'A.utorità di cèrtifìta~ìofle - AGEA orgapismo pagatore nazionale - sono attribuite le 

funtiOhi di coi aU'art. 126dél Regolame.nto {Ur n. 1303/2013. 

I 
l 
i;. 



4. Modali:t3 di delega di .fumJoni dell'AdG e del,I' AdO alie Regioni e.alie Province autonome. 

a) L;Autotità di Gestione, attraverso la stlPOI! di app.9site tonvenziorli, delega le Regioni e 

Provinteautonom.ei in qualità di Organismi ntermedi, a gestire. coli competenza esclusiva o 

condiilisa, I~ mi.s!J(e tosì tom.e tnçliçate neH'AI .e~a'to 2 e lerelati\le risòrse finanziarie.. 

bI la convenzione dì delega dà sottoscrivere tra AdG e 01 disciplina compiti;, funzioni e 
responsabilità connessi all'attua:zionedella st~ssa. 

c) La eVentui;lle designazione di :FlAG in qualit~ di OrganIsmi intermedi rientra' nella esclusiva 

responsabilità dell'Ad.G esi perfeziona s4cando la procedura prevista dal Programma 
Operativo ed in conformi~à <!lIe disposiziorii dè! Regolamento (UE) 1'.1.1303/2013. 

d} Su mandato dell'Autorità di, certificazione, ~ttrav~rso la stipula di apposite convenzioni, le 

Regiotii e Province autonome, in qualità di organismi intermedi, possono svolgere le funzìoni 

ad essé de'legate. 
e) la convenzione di delegarla :;;ottoscrilier~ tra Ade e 01 disciplina compiti, funzioni e 

responsabilità connessi a!l'attuazlol1é dell<1 d~ègastèssa. . 
f} Ciascun Organismo. intermedio. ha il comp to di individuare, nella Rruj:lI'ja struttura, un 

refererrte dell'Autorità di gestione e un refere te dell'Autorità di certificazione. 

l 

Per il Ministero delle politiche agricoleallmentiid e foresta r 

.Per le Regioni e le· Province autonome 

i 
Regione Abruz.zo l 

i 
t 

Regione Basiliçata [ 

Regione Campania 

Regione talabr.i~ 

Recione'Emilia Romagna 

Regione Friuli Venezia Giùlia 

http:Abruz.zo


Regione Lazio 

Regione Liguria 

Regione Lombardia 

RegiMe Marche 

Regione Molise 

Regione Piemonte 

Regione Puglia 

Regione Sardegna 

RegiOne Sicilia 

I 
! 
i 

Regione Umbria 

Regione Veneto 

Provincia Autoì'ì.oma di Trento 

i 
I 
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Reg.to n. QUOTA·V.E
(D.M. 1034 

50B{2QH 


Dj/s,rllIQ n e Priorità I OT AlIlIgllto XII) PO 
19/01/2(16)f6AMP 

STATO I REGIONI STATO ~EGIONI 

Capo l del Rcg.$OSj14· Sviluppo $osbnlbll~'àellape$c8 ( 173.055.785 53,02% ! 46,98% € 91.755.984 € 81.2.99.801 

ar~ 26 C 6.000.000 (3.000:000 0.000.000 

...i. l1 c1.000.000 (1.000;000 CO , 1.000.000 [1;000.000 (O 'Co 
II't,lO ( 1.000..000 C-l,ooll;ooO co 1:1.000.000 C1.000.000 " ...O tll 
IIIt.29 1 8· (9.000.000 CO· . e 9.000,000 C9.000;000 tO C:s"oo.ooo q.~00·~90 

; (4.000.000 CO (4.000.000"",)ò CA.oao.oao co ( 2.300.000, CUOO;ooo·
a,pl j' . C 1.000.000 tO tl.0GO.000 t 1.000.000 CO 000.000 C3oo.~OO 
"'1.3~ .6;000.000 co e6.000.000' (6.000.000 (O E 4.200.006 .( 1.&00,000 
01'1.33 .) C18:&14.840 Cu'674.S40 .tO (11.(,7<1.840 e18.074.840 ('0 Hl. 
"r\~M s· c33.081.144 ['33.081.144 CO C3M1!1.144 C33.08l.l44. C.O (O 

"'1.35 t 2.000,000 E2.0()0.ooO to ( 2,000.000 € 2.000.000 co co 
~"-, JB :1 .~ (2.000:000 0 ..000.000 CO (2.000.000 0.000.000 CO (O 

,." ~~~;jU~tdc(ldtmc c iJt'-itu.uuton~~~~:nI~~!.t.~~,.,.;•••"1'
~l~:.31: --~f'--""1'::');OoO:()oo'- -- ----I:lI:000:ollo-.-1---C'b~---I-'----C9:0DO:OOO""'" ·--r-·-"·O.9IlO':OOO··" ...1'-'--('0--1 .(~-feoMetvll:tiGaJH,d 3t!1~ c.oopat.ulonl! rlSfQt'lalt 

1f1.38 ~ (6.000.000 co ( 6.000.000 ( ij.ooMOl1 co t 4.200.0op t 1..800;000 

··in/lO'l~ti••aepiÌlil'>3"lI. <O'l'ìetV~'follll 0;0.
tltt. iJ -L 1:9;000.000 C 9.000;001) ((j .t 9.000.000 t9,COO.OOO ,,)

rlsOfse bloloil:ldlt Milt.flt co 
.,1.~Q. 

p;ro\~J:i~e..:d(!lIa blpdwcntlò t.~ClRn O't(H..~~1tQml
llO"-ar.1o l.. Ìn~rI"l.e-dèl r41il))tdl <OfI\IItllmione;MII'.mblto di <: '17.000,000 (l3,000.000 E~.OOO.ooO E17.000;000 t.13.OOO,Ooo1.11"" .1 bI,) C2.80o.aoo , 1.200.000 

.'l\I.it~ ~ll>tlo '.U,nìbPid) ,lflslelJ 

Pn8~' 1.0( 11 

m.-.:1P".I;:.,....,.~~'I'~f'I~·III:".·~~.~".~I"\~~~~~~... ~·':"'~~I""I':'r~~~,.....f'.,.7""":'':'-~~~~~'''l'~~~'r-I1~J""I.~~q~:::-.....~.O:-...~I'T,':"I-;:~t"J''I.''I~~~~~''''''~!'ttn~,.~~~~~''l'ttJllw::~. ,. 
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Ir;: ~ RIPART,NE 

~ QU,OTAUE R!PARTiZIONE
0\'1 	 per PllloRÌrA':" ,1 	 !U5.oue UE QUOTA UE 

Reg.to o; 	 (D,M. 1034
oes~ldQM. PrIorità, OT AIf\lgato'Xm PO. 


508/2014 19iOl!2,016J,
FEAMP 

STATO !~~~IOl'll , STATO REGIONI 

Cl;ooMoo 	 CO <'1.000.000 ,1.000.000 tO 000.000 \1:300.000 

tru:rae*~ Ir~t.lsnll:)ntt dei tam'ofmtentf 	 (,Ol C 6.000.700 	 t MOO.100 C 6.000.,100 CO C4.. 2ÒO.490 t 1.80O:.UO•
P;j~"Bt~lo 1 	 <5/nOlltl' 


einG''''}' CJ1C,rlltllt;•• nllila••ìcn&·dtl è.mbl"".~11
.,"41 l 4 ç •. 600.00~ 'CO 'C ~~600!001 C 1 •.600.001 ,ti C 1.120.000 C4,8!),Ooo
JOIiO(t.fQ 2 {n",.tkl'lo"ftU'lcrie mOlorl 

\(~I.tÌ! .gglun,I<>;""àmH,r prodotti eUI~lliod.fIc l 3 C 6.000,000 	 CO 1: 6.0.00.000 (0.000•000 CO C 4.200.000 c 1.800.000 .".~l <~tt"'~ INdeìldori>re 

"~It••1r..II•• 	 (Olo l Cn.ooo.OOO 	 C2~.OOO.OOO ( aODO.OOO co C16.l00.000 C 60900;000 I I I I 
t~I..,&hl di ,batco,. ,.Idll" 1.·••NdII".'tnl•• 1 6 tO, 	 C,O ;:ò co tO <:0 C·O:I I I I

;tld!Jl<!!1UI 
J;promo,lone rkI .>pU.I. ,lÌlT!zni), defl. ",··,I<O"t I 

di po.tl <III••""•• del·dl.loSQ·,.,kll. dr,.1 a [ 1.699;100 1:0 C 1.6,i9,100 Cl.699.100 CO , 1.189.370 C 509.730 

alI·,tll<:ofo 19, 
lbllrtmtlm.nll' iw400J <vh1l:>rI. ~1.1 
Invu,ttn"UtI'l.ti: il Sf:./'lSf ~:Qlrafk4Z:lì Invlu\lt1\.n.t{dl tu'. ( l.OOO;ooO co U.IlOO:QOO 1:,2..000.000 1:0 0.400.000, C60MQO 

,r.rott. a·a I ! 
~ ~~,QOO.QOO 	 CIl ( 2,000.000 Cl.OOC.Oro tO C10400.000 ( 600.000l . ..._.- .. ~--_.. _-~, .. ....... , .._., <._

t 1,000,000 	 CO (1.000;000 C 1.000.000 CO t7QO.000 (3,00.000 

ilWia/)':lCu\to alOVif'lfl1GSG:ti\arll1l Wl ;IU:rt. ~~, ~a 	 ~,O (l.qoO.OOOl l 0,000.000 t 1.000.000 CO ( 700.000 0.00.000 
"",••~r04 ~~~Il_ del "'~(.Iralo ilc\\',. bI1~~4~ 

1·t1·~4 	 int<!l'Vtolldl coi IA~ m.26.17'. za l 3 (l.Ooo;OOO (O t 1.000.000 C 1.000.000 CO ( ?00.000 €300.(100
.gtll(o-3 

{ 1.000.000dlyorslOçuloneOl'cu! ott. 30 1 3 1:1.000.000 	 tO C 1.000.000 (,0 ( 790;000 ('300.000 

fo"", e n... 3<.uotl'h'tI.',lntorv.ntl.,u.Ill1INilllfa2000,-b:'ln510ÙOlI.n. dlell!men\I,por I C 300.000 .... ~4 	 C 1.000.000, (O E,1.000.000 (1..000.000 (O (100.000 
p.,.gr3fo I pr~1.S8"':I. pOlon,.14.. I~unn.e. fio,. OCQv,\lch.1 

Capo Il del·Re,,s08/14. Svll~ppo .ootoolbllo d~II·.<quH~itur. Ul0.S67.4·15 	 (6.000;000 '(1.04.5~7.4~5 

~ ", 
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" ~~~~~~E. ·;i··;~~'<\ ..;; :~l;~>;;~'~À~,RIPARTIZIONE 
~~ Risorse Uf 
~~F per PRIORITA QUOTA VE ". ':~" ••. ;' '..... l;ù,' '... '-'. .'.; . ' Reg.to n. 

D.ll$crltlone PrIorità I OT A.U!!Z.3toXIII ~O
508/7014 FEA.MP l(~i~ì~~~:J .:" i~:::'::~~:~:.,;.~::;;:.. ·~~.':.;~i.l,":~~" ":~~.~~' 

STATO REGIONI STATO REGIONI . :;::'~:'''' ::.~,.,,'; '~;' '-:".,
' . :.~".~~ç~.' :..:i,'··irr.J_. ;~ .l;.;b:.' 

tn.tI' fl1(tOVÒl!:Q1\t (0,000,000 (2.000.000 ( 1.000,000 E3.000.000 C2.000.000 (700.000 000.000 
,}lrwittl'l1<n\1 pro,MIM C15,00Q.OOO (O 0 ..000.000 ns.ooo.OOO (Dt17:500.000 (7.500.000 
DJ d",.t.!IIc.,I""''J,,~vll''", 0.957.360 ·tO ('5.95'/;360 C 5.95,;350 co ( 4.170.152 (1.7S7.208
(} ./tmrncchirnt\Mcl'tto dqlle u:"lt~ c18.000.000 cO C 18.000.000 t 18.000,000 co <: 12.6QO.OOO (5.400.000
dI mIB••t.mC~t"~ .mmod'rn~M(nl0 C~M.S;O' . C2.000.000 (.0 0.000.000 CZ.OOO.ooO: 1:9, C1;400.000,iIoahue e beA'!1$etU ;.nlt'n3Ic. C 600.000 

c) it:lyuJ('itnc:nU pctr rld,uftl Imp"W, su, ~mt>i.m(l Il VIO,. 
ì t 17.011.uS6 (O t17.01US6 n7-.01US6 co C 11 •.9.011.159 (5.103.497.r!ie... ci.u. ,UO(1e 

~l:."'6 1)lr,y.,Unll\'lti pel-lniaeorar~la qu.Btl o3Sllvnller. C2.000.000 (O I (~.O!lO.OOO' I CMDO.o.OO l (O .1.400.000 UOO;OOO I 
il ,e(up~'O 'l'lnl ol'Buo., '1' (;'1.000..000 C O I U.ooo.OOO I U:ooo.ooo I t O C~OO,OOO <30.0.000 
~l d"/Qt,IfI(~,IO",,'d.l i.~dll~ t d.OOO.ooo CO' (4.000.000. (4;000.00"0'"- CO -r t ••aoo.ooo i '(1.200.000 
IllmDauo 4ell'.,W!1à ,uli. ~,qu, , 2:00'0.000 CO (2.000.000 0.000.000 CO I t 1.400.000 I (600.0.00 I 
ilprom.•,'on'Ji"."" •.• lrCulto chluI" C •• 000.000 I CO t3.0oo.ooo 0.000.000 CO (2.100.000 I {·soO.ooo 
~l.u",.nlod.II·.W,i.nl. cM/atli., C4.0918.399 C O C4.098.399 t 4.098.399' (j I (·2.8•.8.880 I ( U29.520 
Sel.1ti dI 8".tlo.o, di ,.S!llutione e.dl ,.n.ulonlO 2. t 2 000 000 .rt. -9 -Cl.aoo,otlo U:òOO.OOO ( 2.0Q0.QOQ 0.(1)0.000 C700.000 OOO.OQOIP" lo iM1P'OSUtqufcor. ' , 


ort. so.IP'~"'Ollon. del c.opi:.r• umIlIO. dd <oI1·I.",·oto l' 8, C$.000, 

. I 

!:Q ( S.OlKl·OÒO ts.OOO.oOo tO C3.500.000 tl.SOMOQlinr~tE! 

....,. SI. ~·umt.!nlCl,d.I1JOll:rurait ,del'slti".df fJetlu~!.~_~!~: C 5.000.00,0 co (5.000:000 .!:.~:.~.2!!.o. tO (, • .500.000 1:1.500.000 

p,<OTn01iO••.dI ""o.l.opef31oll.dell'I)!:Qim.oItura ( 3.o00.1100arI. S2. co (3.000;000 c3:000.000. co 0.100.000 (900.000J.Ofl."runa 
c:on\"oI!r$Ìone:a;~b1emi.di·t~oge.1otlartl ~faU.cFl~ 

Olt'. sa. ( 1.500.\)00. co 'C 1.500.000, C 1.S00.000 ,(O , 1.0S0.000 E dSO.OOOd~i!'atCI!J~~o1tutìl b.totoJ~~ 

tpr~s.~~t\onl! dllerVil~.• mldontJ!l da parte
./1.,54 C 1.000.000. to O.Ooo.QOO <: 1.000.000 tO (7.00,00.0.delil,cqUiCl)ltu'f :(3.00.000 
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R«g.to.!l. Oescr!llone' Priorità OT 
508{.2014 

al'LU Iso't~8no ~llo slfl!Uppo .Ioul. ~)Jlpo parlttlpol~ ~ .8 

.tlU'I'''"' dr ",alCi" <Il $Vlulup.p.locil. di IIpo 4 I~I'\.U Ip.tll:tlp.llvo 

Ari. 64 .l1rVlt~ di coo~eml",," 4 a 
csPo Ili cIol Res.Sut/14 •Mbur. t.nncm .alla commOrdlllll.llllOllC o.lIà 
tnl$fO(mallone 

,
"1.66 plonl di Ptodurlo~'e cIf cam."e/clo"''''!•• ' ~ 

'''.G7 ·aÌl.lto~l.mll~l~ttl.nfo 5 3 

l....,S8 m!.sufOi) ftivote lid&.fQM!'i'\OfC1atluui one 5 3 

(rlSff),:miu.t~!1e d4r t>rodolll dab pe:SC3 e
m.59 5 3 

dGn'~Cqua(61tun 

ç.,po VI d.1 Reg.SOSf14 • M'$ut~ <lI attO'l"P.snilm~nIO dclla P.cl' In raglmc dI 
IIcsllono eoncortlÌnt. 

PDr"8f,1~2 d••I, d) •.d. O,.J.I:t.ontrollo. ~d .) 
art, 75 t5cçullc'ne I I 5 I 

paragrafo 2.el controllo fd èsewllono I 3 I 6 J 
wt.77 roo(oI!. dati I a 1& I 

Icapo VII dell\~Ii.S08/14. AssIstenti 1..",loa su InltJilt~ de,If,Statl mombrl 

.rl.19 1~$I;$t••". tocoll;O 1" I.III.U.. d",11 ;1811 Memorl I ! I 

8c~nDM;eo!>(orrenl.e 

l a) poIWa:rn;rIUlma Integri'''' ht gc~~lone '6 6 
eonc{)i"t~tCl 

.I1.I'POlltl".morltllm.lnt.sma rn....llone ..1.80 6 6
cot\C'mU!hle 

~ ,'.,.o)lIleo.m.,I\tlm>lnt.;nt.•. In,..U"n~. 
'6 &

e:onc:orlent:C: 

T9.!ALE 

Risorse ue 
Allegato XIII PO 


FEAMP 


C 2.000.000 

t ~8.A30.000 

n.ooo.oQo 

€ 72.08S:028 

CG.OOO.OÒO 

tM88.0211· 

~ 20Jioo.ooO 

€: 40.0ÒO.OOO 

[ 1112.418.97.1 

t SS.443.892 

M 
c; 46,9I!5.019 

(~:z.246;800 

Q1.146.aOO 


(4-445,560. 


, 3.000,000 


CO 


'1.445.560 


4:537.262.$59
. , 

" ~IPART.l'.E 
O,UOTA'UE 

pe(PR1ORITA; 
(tl.N'f.l034 

19/01/'2(16) 

STATO l'REGIONI 

36,07" I63,93% 

1 100,00% I MO%, 

SS,~ I. 45,00" 

.' 

100,00% I MC%· 

I RIPÀR.1:fZIONE 
QUOTAUÉ 

STATO REGIONI 

tO Cl.000.llon 

(O H~;43a;OOO 

tio t 2.000.000 

~ io.aooiooo €.46.08&.018 

( MOC.ooo· {'Q. 

t 6.088,028' to' 

('33.911.911 H.asMia 

.tu ·c 40.000.000 

I t.l0Z,4lMI71 I (O 

t 55,443,89.2 (QI 
CO col 

[460985.079 

07.735;740 I (3,4,511,060 

'17 .r~S.,40 I ( 14.511;060 

€4.445,560 (O., 
, 3.000.000 tO 

(O .(Q 

el.4~s.s60 CO 

• 
2Ba,896.,~.oA(2:4.8j66,2~S:., ~ 

• i •.• 

~ 


l";otcA or~ 
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ALLEGATO 2 	 i 


ELENCO MfSURE A COMPETEN~A ESCLUSIVA DEGLI 0011 

Re~olamento 
Descrizione 	 , Prlorita , OTn. 508/2014 	 ., 

, 	 " 

CaJ?O ,I d~1 Reg.SOg/14;,,' 5vifilppò sos'fe,nìhile, della p ~sc~ 
" 

promozione de,I capitale Limano, ereazicjne di posti 
art. 29 	 1 8


di, i~VPfO e del, dialogo sociale ~ 

àrt.. 30 	 Dìversificazionee nuove forme di reddi*-> 1 :; 

art. 31 	 Sostegno all'awiamento di giovani pesç~t6ri 1 3 


ari:. 32 	 Salute e sicurezza l 3 


limitazione (jel)'i!np<ltto della pesca e a~eguamento
art. 38 	 l 6


deità pesta alfa protezione della spede t 

,


art; 40 
 i 

paragrafo l, risarcimento danni da mammiferr e uCèEiIli protetti' l 3 


lettera hl I 
I 


alt; 41, effide;nza eÒérgetita e mltigazione dei c~mbiamentj 


pa'ragràfo 1 diroatici I 1 4 


art.Al e,ffidenza, energetica e mltigazione dei c: mbia.rrleriti 

1 	 4 


paragrafo 2 	 Climatici-sostituzione motori 
Valoreaggilinto, qualità dei prodotti e UrilìZZO delleart. 42 	 1 3 

catture indesiderate 1 . 


art. 43 

Porti;. luoghi di sparco, sale per la venditk all'asta e 

(p,aragrafo ì e 	 1 3 

ripari di pesca 	 t 

~l 

1 a) promozione del ,capitale umano, deQa .::reazion~ 


di posti di lavorò e del, dialogo soda.ie dì èul 1 8 

art. 44 


alI'af1;iÒ;l!O 29,

paragrafo 1 


1 b) investimenti a bordo di cui all'art. 31. e)
pesca nelle irM~stimenH l:li sènsl df!ll'arC 42. f) invesqmenti di cui l 3

i:lcq!-ìe interne e 

all'àrt. 4a 	 i

fauna e flora 

1 c) investImenti di cui agli artt. 38 e 39 I 	 l ,6

nelle acque 

l d) miglioramento delreflìcienzaener~tti~a e la.
interné 

mitigazÌon!:: dèglj effetti r:1er c:ambiamen :i cÌimatid dI 1 4 

cui all'articolo 41 I 


art~ 44 avviamento gioVàni pescatori di cui. all'<l~t. 31, aQ 

l 	 3 


paragrafo 2 . ~cceZlone Q.eiparagrafò .2 le·ttel'abI . 
art. 44 


interventi di CVi cìgliart,~6, 21 e 28 " 	 1 
 3 

paragrafo 3 I 

art. 44 


diversificazione di cui art. 30 	 i 
 3 

paragrafo 4 
 , 


fauna eflqra acqùatiçhe (a~ li:lte~enti s~ titf 

art. 44 


6
Natura2000, b: irìstaliaziOrié di elemènti Iper 1 

paragrafo 6 


proteggere e potenziare fauna e ,flora at'quafiche) 
-



J 
r 
!: 

Capo Il d~1 Reg.50B/14 - SVIIU~~O sostenibile deWa1qua'éoltura 

6) diversifiòliione pròduzioné I 
c) ammodernamento delle unità ! 
rl)mlglioramèhtti è ~mm9dernamèi'lto donnesso a 
salute e benessere animale 
e}ifivestìmentiper ridurre imparti su 'ambiente e 

uso efficàèe delle risorse 
art, 48 

f} investimenti per migliorare la qualità ~ aggiungere 

valore: ai ptqdo11i 
g) recùpero stagni o lagune 
h) diversifii:::azione del reddito 

, il imn:>ttodelf'-aftività sulle acque 

j) promozione sistemi a circuitochì.iJso, 
kJ aumento dell'efficienza energeUca i 
promozione del capit~le umano e del col'egamentoart. so 
in rete 	 "" '" l . , 

art. 51 aumento del potenzlàle dei siti (;lI aCqLta~ltll(a 

promozione dì nuovi opercm:>ti deWacqu~c9Itur~
art. 52 sost~rlÌhìle 	 l 

conversione Cli sistetni di ecogestione e ~udit 
art. S3 

dell'acquacoltùra biologie:a , . . J 

prestazione di servizi ambientali da partf
art. 54 

d~U'acqu?c()lturé,l . l-
art. 55 misure sanitariè . I 
art: 56::~:~i relative alla salute e al benesseri degO 

2 3. 
2 3 

2 3 

2 3 

2. 6 

2 3 

2 3 
2 3 
2 6 
2 6 
2 4 

2 8 

2 6 

2 ~ 

2 6 

2 6 

2 3 

2 3 '. 

C~PÒ '" del l!eg,';08fl~,,~vi1uPl?O ,o,,,,.ibll~ d.lle lO". di' pe,ca:': di ",~acolttira(CLUlI 
t. 	 : :f 

art.. 62 	 sòs~egno àlldsviluppo lotale di tipo partbcipativo 4 8 

attuélziQoedi st!"?tegie, di sviuluppolocal~ di tipoart. 63 	 4 8 
partecipativo . , , 

art. !;i4 att!vità di cooperazione. 4 8 

C1:lpolV del Reg:SOg/14-.'MisÙ~e' connesse alla tom~etcial~na2i~lje e alla trasfo~azlòne 
, ., ... .. i 	. " ' 

trasfon:n~zjbne del prodotti della pesca ~. 
3art. 69 	 5 

dell'acquacoltura 	 " 

P.gé~4 


:'~ 'fI:,~;1!-' •. 



, 


! 

ELENCO MISUREAGESTIONE CO~DIVISA TRA 0011 E STATO 

..... 
" 

Regolamentò 

0.508/2014 
Desc,riziolie Priorità or 

C~po I dÈ{R,eg.~08/14 - Sviluppo $p~t~niqiJe"deUa: p~sèa 
aTt~ 26 Innovazione {n~, sE!ttòré q~lIàpes~} 

, 
, 1 

. 
3 

art 40 
paragrafo i, 
lett~ra a) b) c) 

dle) f) g) ei) 

protezione della biodiversità, e degli econo$istetni 

marini e dei regimi di compensattOIiEi nell'ambito di 
attività di pesca sostenibill 

, 

1 6 

C,apo il del ~eg.!?Q81l4 ~SvilU'Ìl.p.o sÒlii~enibilé:dèlJ'a4:Juacòìtura 
art.47 Innovazione f 2 :3 

art. 49 
Servizi di gestione, di sostituzione e di c~nsulenza 

perle imprese acquicole 
2 3 

Capo IV d~l Rè~.5~8/14'~ MisUre coiln~sseal!a COìi:+erciaii~aZiòne e alla tra~Òrmazione 
art.6B misure a favore dellà commerdallzzaziobe 5 
capo,"'J.q~1 Reg~S08/i4/~ Assjstenza~'ecnièa:~u inìzi~iiva~ègli~t,~~i .membri . , , , ' l ' ' 

art. 78 assìstel)~~ tecrtita su jtliZ'jatìv~ degli StatI Membri 
; 

3 



ElENCO, MiSURE À C()Mj>ETE~ZA ESCLUSIVA STATO 

Regolaménto 
Descrizione Priorità ÒT

n.S08J2014 

C~po.1 ~~I.Reg:s.tn.vl4 -:' Svilupp.9 sostenib!le.della p ~sca 


art. 27 Servizi di consulenza I 1 ~ 


alt. 2& Panenarìati trae~pèrtj scjentifid ~peschtori 1 3 


art. 33 Iarresto temporaneo ~. 
 3 

art. 34 arresto definitivo l 6. 

fohdi muti.ialistlci :per eventi dimati.ci avversi èd 
art. ~5 1 3 

emergenze ambientali 
sost~gno ai sistemi di assegnazione de](~ possibilità

art. 36. 1 6 
di pesca 

sostegno all'ideazione e all'attuazione déUe misure 
art~ ~7 1 6

di conservazione ed alla cooperazione r~gionale 

innovazione .connessa alla c:onservazIon$ delìe 
art. 39 ì 6

risorse biblogìchemar!!Ìe .f 
Ccipo Ud~1 Reg;~Q8/14:; Sviluppo sos.tènibile deU'aèAuacoltl.li"a .. 

art~ 57 Assitu,razione degli stocki3cqukolf 2. 3· 

c.~.iV d~"Reg.;ogM-'",,;s4,; <;on~;".. ano comf.,cr.llzzazi~ne eal:. ,r.ilio,m,zk.". 

art. 66 piani di produzione e di commerd3lìna~oòe $ 3 
Iart. 67 aiJ.ìto al. magazzinaggio I 5 3 

capo VI dò! Reg.5118/i'" ""j{";",di .icnm"agna"'t d"l\li p(:p irt regim~ di ••,tione 
cdhcorrente, " . 

, . . , -

paràg~fo :z da il} a d) eda f) a If contronr edart. 76 3 6 
esecuzIone l . 

art, 77 ... rao:C!lti3 dati ; 3 & 

i:àpoVlltdel RE!g,~08/14- Misur.e riguardanti' ia P'M( fjna~zjata in'regime dì gestione 
concorrente 

'. 

1 a) politica marittima integrata in gesti6,ne 
art. 80 , 6 6 

concorrente ! 


1 c) politlca marittima integrata in gestidne 

6 6

conèOfrente 

~ 
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Allegato 3 

ORGANISMO INTERMEDIO 

Abruzzo 

Basllicata 


Calabria 

Campania 

Emilia 

....FVG 

Lazio 
Liguria 


Lombardia 


Marche 


Molise 


Piemonte 


puglia 


Sardegna 


Sicilia 

.., 

PERCENTU:ALE DI RIPARTIZIONE 
TOTAL.EOOTAZIONE . '~fP:ARm,O '. TorALE QUOTA UE 

FINANZIARIA 0.1'. 
{Atto r~pertQrio

LQ.uot(J UE} FdR,.BlIando 119/~2ICRFS/;.10id~.! .
R'eg.} 3 marzo i016} IMPORTO 

€ 17.856.534 3/10% € 8.968.881 € 6.221.427 

€ 5.644.506 O,ga% €2.835.075 (1.966.604 

€ 37.669.863 6,55% ( 18.920.504 € 13.;1.24.551 

€ 36.7850426 € 25.516.878€ 73.238.10.9 12,73% 


€ 39.374.160 6,85% I € 19.776.524 € 13.718.345 
. . 

€ .. ~4.J._32 ..........__..........~ ..__..b!Q:&._~ ......~..z~Z~L......___ .,s6.2.l3..5.8Z.. . 


€ 15.878.329 2,76%€ 7.975 . .235 tS.5.32.166 

€ 10.787.218 1,88% € 5.418.114 € 3.758.373 
.. 

€ 7.447.559 
. 

1,29% € 3.740.698 I (2.594.803 

€ 31.583.536 5,49% € lS.863!515 I € 11.004;015 

€ 4.Q91.162 Ò}71% €2.054;875 ! ( 1,425.401 

€ 1.283.623 0,22% €644.7.27 (447.227 

€ 89.828.134 15,62% € 45.118.125 € 31.297.006 

€ 35.845.163 6,23%. € 18 .004_.009 €12A88.808 

€ 118.225.552 20,55% l €.5.9.381.343 I € 41.190.946 

~ 


€.2.66'6.326 


€.842.829 


€ 5 .. 624.808 


€ 10.935.805 

€ 5.;879.291 

L2..6..fi2...9.6..6_f-

€ 2.370,928 

€ 1.610.731 

(.1.112.058 

€ 4.716.00e 

€ 610.886 

( 19.1.669 

( 13.413.003 

€ 5.352.346 

€ 17.65.3.263 

Pagel(,'f 2 
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~~. 

L--
. .li 

I TOTALE,D.QTAZION'E PERCEN;rOAlEOl RIPARTIZIONE. 
~ FINANZ!AR.IA ,0,1. RIPARTO' TOTALE, QUOTA UE 

O,RGANISMO INTERMEDIO: '(Quota UE 'FdfVBiìancio '; '. (AtfiJ'rèpel'~,~rlo" <. '" .. '."",'~ 
1 , 16!32/CRFSjiO' 'd· I .. .. ." " Reg.). .,... ., .. , e. 

rMPORTO3.m~rzo;,20~161, 

€ 18.849.210 3128% €9.407.424 (6.567,250 € 2.814.536'Toscana 
€ 2..483.945 0,43% € 1.247.615 € 865.431 € 370,899 PA Trento 


0,29% € 836.847 €580,494€ 1.666.12:4 ~248.783·Umbria 
€ 45.592.436 7,93% € 22.899.788 € 15.884.854 . l € 6.807.794Veneto 

,. .€ 2$8.896.304' .' € 290.3.9.8.~64 .\ € 85 ..884.927TOTA~E,: €575.179,.~~? 19°,00% 

._---.....,.._.__.""..._-
" 
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:,~
i: Allegato 3 f' 
'~ 

~ 

ORGANISMO INTERMEDIO 

Abruzzo 

Basili'cata 

Calabr·ia 

Campania 

Emilia 

FVG "., , ..._.. 

LaZIO 

Liguria 

Lombardia 

Marche 

Molise 

Piemonte 

Puglia 

Sardegna 

Sicilia 

~f 
I 

PERCENTUALE DI 
TOTALE DOT.AZIONE 

, RIPARTO
FINANZIARIA Ò.l. 

(Atto repertorio 
(Quota UE, FdR, 8'iI~nc!p 

16!32,lCRFS!lll del''. Reg.) 
3 marzo 2.016) 

€ 17.856.634 3,10% 

€ 5.644.506 0,98% 

i.37.669.863 6)55% 

€ 73.238.109 12,73% 

€ 39.374,160 6,85% 

.._~.J7 ..al4.1~~., ....__ 310%
1-'-"'''-'/'_,,--, ...... ...-

€ 15.878.329 2)76% 


€ 10,787.218 1,8.8% 


€ 7.447 . .559 1,29% 


€ 31.583536 5149% 


€ 4.091.162 0,71% 


€ 1.283.623 .0,22% 


€ 89.828.134 15,62% 


€ 35.845.1'63 6,23% 


€ 118.225552 20;55% 


.'·r'·.\ri:::: ::.". :~.- "':>.::~ .. ;:: +~:'.::"'~';':~':~'-'\-.~~
RIPARTIZIONE '.' ".' ,.... "<"',. ,.... ,.." ",'.' " 

,OrAl' QUOTAUE ";1: .. ;Jr,li;;~~'?:'!,~,;\\{;'~\~~i 
I M PO RIO '~:::-;U:':;;:'ì:l·\]i. _"i.•;:;{({~\:.~.>.\.} 

€8.968.881 €6.221.427 € .2.666.326 

~2.83S.075 € 1.966.602 € 842.829 

€ 18.920.504 € 13.124.551 . € 5.624.808 

€ 36.7.85.426 € 2S,~16.878 € 10.935.805 

€ 19.776.524 € 13.718.345 € 5.879,291 

-,-~__.i.?_"~_~7 . 5 7 9 € 6..413.587 .. __-L2~6...62.•Elli6_o-_..... 

€ 7.975.235 € 5.532.166 € 2.370,928 

€5A18.114 €3.758.373 € 1,610.731 

€ 3.740.698 € 2.594.803 € 1,112.058 

€ 15.863.515 € 11.004.015 € 4.716.006 

€ 2.054.875 €1.42S.401 € 610.886 

€ 644.727 €447.227 € 191,669 

€45.118.125 € 31.297.006 € 13.413.003 

€18.004.009 € 120488.808 € 5.352346 

€S9.381.343 . € 41.190.946 € 17.653.263 

.P~B~ 1. c',: 2 
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I 
~ PERG;NTUALÈ DI'" R!PARTIZ.IQNE

TOTALE DOTAZIONE 
RIPARTO TOTALE QUOTA UE 

fINANZIAR lA: ,9..1.• 
ORGANI:SMO JNIERMEOrO {JXt~o :repertorio <I----------f.',~

{Quota UE,FdR, SHancio 
16!32!CRFS/l0 def 

Reg.) IMPORTO 
•• < 3 mar~o 201~} 

€ 18.849.210 3,28% € 9.467.424 € 6,567.250 € 2.814.536Toscan:a 

€ 2.483.945 OA;l% € 1,247.615 € 865.431 '(370.899PA Trento 

€ 1.666.124 0,29%. (8:16.847 € 580.494 €248.78,3Umbri a 
€ 45.592.436 7~93%. € 22.899.788 € 15.~8E34.&54 (.6.807.794Veneto 

TOTALE € 575.179.395 100~OO% . € 288,.S96.304 €:2~Q:.398.164 (8$.884.9,27 

~ 
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DIPART1MENTO DELLE POLITIOI-JECOMPETtTIVE, 

DELLA QUALITA' AGROALIMENTAR!E, IPPICflE'E DELLA PESCA 


DIREZIONÈ GENERALE D;ELLÀ PESCA MARITI1MA 

E DELL' ACQUACOLTURA 


NOTA ESPLICATIVA 

Oggetto: FE~P 2~1412?~O ~ Progranu:ì:1a ~perativo Na~ìon~le -'Fondo europeo 
per glI affan manttIml e la pesca -1ccordo multIregIOoale 

I 
L'attuazione del Fondo europeo ~er gli affari marittimi e la pesca 

(FE~M,~), e,' assicurata mediante ùn,ùni~Q. Pr1granuna Operativo Nazion~l~ di c~ 
1~ DIrezIOne Generale della Pesca. Martttlmale delI'Acquacoltura del Mu:ustero e 
Autorità di Gestione, l 

I 

La stessa Autorità di Gestione, in ctnfonnità a quanto disposto dall'a:rt~ 
123 deI, Reg. (llE) 1303/2013, ha ìndividuat9 le Amministrazioni delle Regioni e 

dèllePrùvinçe autonome, ad esclusione d~lla Regione Val1e d ~Abstae della 

Provincia autonoma di B6lzano1 quali Org~nismi Intermedi acuì delegare la 

gestiQne e l'attu azione di specifiche misure filianZiate dal PO. 

In tale contesto, l'Arriministrazìo~e centrale e le Amministrazioni, 
regionali e provinciali sopra richiama~ hanno predisposto 1'Accordo 

multiregìonale,.al fine di. garantire un'attqazione coordinata d.egli interventi. 

finanziati dal FEAMPe di assicurare adeg~ata omògeneìtà di indirizzi ai vari 

soggetti coinvolti, 

li predetto Accordo identifica le :funzioni delegi').te dall'Autorità di 

gestione e dall'Autorità di ct:;rtificazione agii Organìsmi intermedi, definiste le 

norme di funzionamento de1 TaVolo Istituziù$alee' regolamenta le attività in capo 

a GÌascun soggetto attuatore del Programma. :. 

VAccord.o ai sensi del D.M. l 034dbl 19 gennaiò2016, inoltre. approva 

ì1 pìaùù ;fiilàIiziarÌo, ar1,ic{)lq~o per prioritàhllisura e per fonte finanziaria (UE, 

FdR, Regioni) con evidenza della: qùotaparte di risorSe attribuite alla 

cOinpetenzà dell ~Amministrazione centrale, di ammontare pari a 403 milioni di 
euro, e della quota partedl risorse finanziarie compìessiva:rneIite attribuita, a tutti 
gli Orgallisini l ntenned i, p<:l.ii a 575 milìanì di euro. Le risorse finanziarie ~ 

afferenti alle mIsure di competenza regionale e provinciale. sonQ attribuite a \ 

http:delegi').te
http:multireg�onale,.al


DlPAR.TIMENTO DELLE POUTICHE COMPETITIVE, 
DBLLA QUALITA' AGROALIMENTARE, IPPICHE E DELLA P.ESCA. 

DIREZIONE GENERALE DELLA.. PESCA MARlTTlMA 
EDELVACQUAC~tTtJRA 

: 

dascun Organismo Intermedio in applicazione della percentuale di riparto 
condivisa .nella seduta del 3 marzo. 2.016 deUa Conferenza delle RegiQni e delle 
ProvInce autonome. 
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DtfARTlMENTO DELLE POLlTICHE CQMPÈTITIVB, 


DE.LLAQl.1ALITÀ AGROALIMENTARE, JPl.'ICHE E DEllA.PESCA 

DIREZIONE GENERALE)):gu.A PEsCA MARITTIMA E DEll'ACQUACOLTÙRA 


Vefbale della Ùllùmione delTavolo Istitti:l:loi1ale 

n. giòÌl10 21 ottobre 2016 si è svoÌfa a l(ot;ùa,pte~so la sedè del Mìtìisterodelie PoJitic:he Agr.ièòle, 
_ 	 Alimentari: e Forestà!i in via XX S.!!tteìnbre ll. 20, la II't:iimione del Tav.ò!o istituzìoIl41e tra {.'Au(oi'i1à di 

Gestione e glj Organismi lntet)J:J,l:\di del PO FEAJvIP 201412020, èonvoçata daUiAdG tOl) nota 
prdt,I).Om6709 dei 12 òttbbte'201Q. NeWambito della suddetta riunione SOl)O stati discussi j seguenti punti 
all'O.d.G.: 

1. AppJ;"(j:va7;io~'e del ve);baie deUa I ritmiolle deft~v()lo ~tituzi(maìe delZ!) set(exnbre 2016; 
.2'0 M94elloattuativ.ò M:~p:u~Iistica; 

3. Appròvazlòn~dei Criteri di amm~ssib~tà deUeopèràiipni~ 
4. Aggiol.':.q.amentoo de19 Qétimel)t()' di Linee Guida, per 1'Ammissibilità !lene $I;iese; 

5~ Rimoduià:dQlie :4é~ :piani finanziari;· 

6. Vari~ ~d eventuali: 

SonQ preSeiltialla~èduta j :seguenti tappr-esentanti deglf Organismi intermedi: 

Antonio Di PàOlQ Regione:Abiu~o; 

Ciirla'Qì ~mme-RegiòneAbrùzzQ; 


, l)aniela:Di SilveStrà - R-egioneAbruzzo;
• I 

Fernando j:yAnselmo -Regione Abruzzo; 
Fiegione Cilla.olÌa 

Maria C§". P:a.d!,ila - Regione Basili(ià.ta; Prot9t;Ollo Gellera.l.e • $1A.R 
N. Q.329593 del· 02li1/21116AssùtitaD'Oronzio - Regibnè Basilicata; 


CQsimo Caddl- Regione Calabria;' 

AQtonio Carotenùto :- Regione Campania; 


lindaTorlerlco - R~giçllle Campània; 

Alberico- Sitnioli - Regione Camp~a; 


bayi~ç B<i:rc:hi - Re~one Em.llì~,R()ma,gna; 


Maria Cristina 7;arri - Ree;ione Emilia.Ròmagl1;t; 

Franco Ma.n~ìI1- :Regione Frluli-Vene2;i;a GiùHa; 

SergiO! çt~tante -·RegionE< Frilili-Venezia Glulia~ 


TarCÌsio Tullio RegìoneI;.azio; 


d'.i.ovano! l.{ufUhi. - Regione Lazio; 

LuìSéÌ Cassiuo ~Redlo~eLazio'


.0° o ~ • 

lVfiI:v~Ì1a Felettl- Regione Lfgu~a; 

Ale$sandr.o Gatta ~ ltegione. Lombardia; 


·Chfara GuseUa - Regione Marche; 

UrÌÌmb MècOtli Regione Ma~hè~ 


l 
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DIPARTIMENTO DElL'EPOUnCHE CdMpETlTfVE, 


DEILÀ QÙA1.,rtÀAGROALlMENTARE, IPPICHE E D~IXA PESCA 

DIREZIONE.GENERALEDEUA PESCA MARITTIMA E DELL'ACQUACOLTURA 


Giovanni Musacchio - Regi.one·Molise~ 


Gabriella, Sa!ltoro""'l~egioIle Molise; 

AJbertQ CannizzarQ - Regione Piemonte; 


Mauro Lavagno - Regione Piemonte; 

Giùseppe- D)Onghià~ Regione Puglia; 

Alberto CannÌzzaro - Regione Puglia; 

Italo Felice -Regione Sardegna;. 

Màòa. Caì]a Sarò - Regione Sardegna; 

Giuseppe phnÌno - Regione Siciliana; 

Giovanna Segreto - Regione Siciliana; 

Gianni Guarneri - Regione Toscana; 

GianaotOr4o TÒiJeUi - PrOVincia Al,ltbnoma di Trento;' 

Giorgio Leti Acclaro - Regione Umbria; 

Giorgio De Lucchi- Regione Veneto; 

Claudio Redolfi - Regione. Veneto, 


Le fU!1zioni di Presidente SOnCiasSunte dal Direttore Generale, dott Rlccardo Rigillo. 

$ono lholtre presenti la dott.ssa EleonOJ;a IacovoIl.i Cl)i'r.igente P'EMAC lV), Fattizia Tomagè. Salvatore 

Benvel)uto ~ Maurizio T-oidonì-, Direiione Generale del1a Pesca. Marittima e dell'Aeqi!acoltura; Fiàntesto. 

Terenzi, Andrea PelagaUo, Adriano AntineJli, Giampie.;o Maravalli. Alessandro Smimmo, Rosa CaplIri,. 

F'ederi<;a ~ilte? Fil.oxnelia. laìmel1a, Maria Vittoria Paduano~ Marea Mancini~ Fa,brizìòPomicino, Concetta 

Vivenzio, Ivana PatfllIl,O. Ilaria Nannì, Elena di .Paol<?, Marianna Famlglietti. Raffaele NalIi, Elena Peta, 

narlà Ferraro e GiàmpÌeroMazzocchi- AT. D.G. dellaPe~ca Marittirnae dell'Acquacoltura. 


1. Appròvazione del verbale della I liunione del Tavolo lstituzi.onale del 29 settembre 2016 
In apertura l'AdG informa che~ 'aseguito deJla I riunione del Tavolo Istituzionale Svolta nella giornata dei 29 
settembre u~s .. e deleanseguenteil1vìb à, tutti i membri del T1'!vòlò elei relatìvo verbale; non sono pervenute. . 

osservazioni. pertanto il verbale si ritiene approvato. 

Il verQa{f?- -(lellt;ll J'~U:,,!f.òltl{ del Tàvolo Istitllzfonale vieT1e approvato aJJ1lllUmin#tft . 
." :.; 

2. lVIoqello Attuatìvo - Manualistica 
L? AdO espop.e la struttura delle disposizipni procedurali ed attuative, rÌllgraziandò le Regioni per le 
osservazioni pervenute in merito, che vengono riepilogàte nel corso dell'ìncontro, CblIUìilitando 
l'accoglimentò o la mancat-naccettazione. 
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DIPARtIMENTO DELLE POUI1CHE COMPETITIVE~ 


DELLA QOALlTÀ AGROAIJMENTARE, lPPIC;H;B E DELLA PESCA 

DIREZIONE GENERALE DELlA PESCA MARITTIMA E DELVACQUACOLTURA 


Per quanto. CQncerne le osservaziOni nolI accolte, si specifica che esse sonò state considerate non ammissibili 

in quanto non pertinenti e/o non rispondenti alla normativa; si proçede quindi ad espòsizione delle 

osserVazioni a~olte e delle rispettive parti emendate. 


Con riferimèntò al ptln~o in questiQne, la Regione TDilca.ila richiede di poter inoitiar.e nuovamente: le. 

(Ìsser.va~joninQn pervenute in data odietnaal firte di consentire ulterìòrl approfoIidimeI)ti dall'AdO nei 

giorni sùccessivi alla riunione del Tavolo. 

Nel merito, " !,\.dO 'p1.mtulj.H~a la necessità, per le pròssitneriì:ìnionì, di rispettare termini e tetnpistiche di 

Ìnvio specifiCàte dal Regolamento. Intenìo del Tavolo, 


La RegioneCampa~ia e la Itegione Pugiia presentano le rispettive difficoltà riscontratenel)à villiltiiZÌone 

dell'intera manuaHstica. 


Nel merjtò, la Regione Abruzzo riChiede uno snel.liìUénto procedurale e, in particolare, della manualistica, al 

fine di conferire u,na maggiore f1essibil~tà alI' attuazione dèl FEAMP, 

VAdG precisa: che la semplìcità della manualistica noti deve inficiare la completetia della stessa e. proprÌo 

sl.ilIa'base dell'esperienza matùrata con il 1$);" risulta ad oggi essenziale defInire l'applicazione procedurale 

in mooocbe sÌa iI più possibile omogenea sututt6ji tèrritorio nazionale. 


,r. 	
Inoltre, la. Règion~ ED)Jlia~Romaglla specmça "che, i,ll tjferim.~nto al1)artS4 t"Prestazione qi servizi 
a.ml:iieQ..tali da parte deil'a.cquacolt1ira'\ ch~coÌlcenie la compensazione da destinare a, chi. ·realizza attività di 
acquacoltura nei. siti dì Natura 20.00, non sia presente né una metòdologia d.,i calcolo del danno né l'elenco 
punt)1ale deisoggetii preposti a valutarlo, vale a dire se debba. essere attribuita ai!;AdG' o alÌ'OI. 

La Regio~e A~ruzzo conviene con quanto esposto dall'Emilia - Romagna ricordando èbiJ:i.è la Commissione 
non possa procedere a compensazione del danno senza una melodòlogia opportuna, di calcolo dello stesso. 
Inoltre, la Regione sottolinea l'i:mportanza di de:finìre un piano di gestione in riferimento afi?att. 54 dei 
Règol~mento che fissi condlzioni. che presùppongano più incisiVI divieti e impegni. 

La Regione Call1paniachiedealPAdO di pronunciarsi SUI t!lSSO di cofinanziamento· delle singole schede di 

nùsura e, nello specifico suIla definiZione di in~e.resse collettivo. A seguito di ulJà' definizione. univoca nòn 
sarà più fatoltà di singoli 01 determinare il cofinanziamento al 100% delle misure che rispettano il criterio di 
interesse collettivo. La Regione ritien.e che sia òpportl..'ina Una classificazione specifica definitI!. dall'AdG per 
CI, al fine dI evitare che d.asci.lna Regione possa interpretare li: proprio discrezionali Là il tasso su menzionato. 

La Regione Umbria osserva che le schede relative alla misura. n. i.44 (pesca In ~cque interne acque interne) 
si. rifensconò impropriamente all~ pesca costiera artigianale. 
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DIPARTIMENTO DELl.E POLITICFIS COMPETITIVE, 

DELLA QUALITÀ AGRòAIJMENTAI<.E, ,IPPICHE E DELLA PESCA 


DIREZIONE GENERALE DEllA PESCA MARITTIMA E DELL'ACQUACOLTURA 


Inoltre, con riguardo alla formazione plofessiomilè relativa alle acque interne, la Regione richiede la 

neCeSsità dì cJefinire un congruo nUtnero di Ore e requisiti meno stringenti da quelli ad oggi previsti, come ad 

esempio i 5 annl necessari dì. attività pregreSì>R nel settore della: peSca. 

Stil punto, l'AdO invita la Regione aformaliZZàre il quesito per iscrit~o. 


La Regione Sardegna richiede di agg~urtgere una specifica aUedispbsiZiofii attuative di m~ura e considerare 

oltl'è a,IIe speçie elencate nell'allegllto A'della Direttiva Uccelli. anche una specifica specie di è'connorano" 

che danneggia la pesca e l'agricoltura" seppur non compresa tra le. càtègotie protette. La :R:egione. pertanto, 

richiede un approfondimehto da pàt1e ilalJ' AdO per quanto concerne l'indennizzo dei danni procurati da tale 

specie. 

lnseCòndQ lUogò; in rilr;iì:iJò alla diversifica7Jbne, la Regìone solleVa la coincidenza, tra l'attività di 

çli'\lérsi~cazione (ittiturismo) con l'attività dl pesca, secondo la normativa nazionale. Propone che l'assoluta 

complementarietà, riChiariiàta da regOlamento,. venga assolta per legge, evitando di presentare un pia:po di 

colnplementarietà che vada a dimostrare e giustlficare l'a(tlvità di diversificazione. 

La Regione, in terzo luogo, rièhiéde di çlliatire e'definire il metodqc!i calcolo del danno in nlerito alla nlisu.ra 

2;56 f)e pfbpone Papplicazione della metodologia relativa agli aiuti di stato per concentrarsi non solo sugli 

effetti del danno sulf'impresa, ma anche. suWlndennizzo deriVante dal danno stesso da attribtìireall'azienda. 


L'AélG risponde coerentemente a quanto esplicitato nel Patagrafò 3 den~sche:da di misu.m citata dalla 
Regiol)e e rimette alle competenze tecnIco-scientifiche del soggetto che redige la relazione circa i metodì di 

'" 
calcOlo più toI'ìfacèùti alla fattispecie in esame, fetme reStàhdo 'le prescdzloni qeWart. 56 del Reg. 508/2014, 
A tale riguardo, si rimanda ad ulteriorl;approfotldimenti in ordine.alla questione sQllevata. 

La RegioM S~rdegrnl richiéde un'ulteriore riflessione su un'osservazione co.nsjdera~a n~:m al1lmessa e 
formulata, nell'ambito deUe'ì)isposfzioni Procedurali, con riferimento al rispetto dei vincoli dì stabilità per le 
aree in concessione demaniale. In particolare, la Regione riçhiede che i vincoli venganq fissati per il soggetto 
concedente le suddette aree anziché per il soggetto concessionario, considerando quale criterio di 
attribuzlònedegH stessì la finalità pubblica: pèrseguita, anziché la.destinazione d'uso deWarea. 

t'AdG speCifica che i requisiti stabiliti dan'art.n deì lteg61àmento t:jÙ3/2013 devono pennanerei'n capo ai 
bènefkiari e per tu.ttoil periodo previsto dalla normativa e, a supporto, si rlchìàJll3 la circostanza che il 
trasferimento possa procurare Ìndebito vantaggio . 

.(11 èOJ1sù/enLzione del numero di osservazioni IUJtlpervenute, il! particolare dalle Regi(mi Et1tilia
Romagna, Friull- VeneZIa Giulia eUmbr'lt, e: delle problel1Ultlc/ze rilevaie Ilella palutazione della 
flUiìtltal1sfica ilapfitte delle Region,i, l'AllO l'inulluia (l slU::cessiv(ll'iuni0tll! lrz cOiUl('visl0l1e in vi.a definitiva 
della MmllUllistica. 

4 

http:nlisu.ra


~~~r~ 

~·67~ 


DIPARTlrv.tENTO DELLE POLITICHE COMPETITIVE, 

D~LLA QUALITÀ AGROALIMENTARE, IPPICHE E DELLA PESCA 


DIREZIONE GENERA.LB DELLA PESCA MARITTIMA E DELL'ACQUACOLTURA 


3. Approvazione j!riteri di ari:nnissibilità delle operalioni 
1'A.dG apre la discussione, espOnendo le fasi procedurali che banno consentito lapefinizione del documento 
relativo ai criteri di aìnmissibjlit~ del PO FEAMP in approvàziooe odierna, frutto di un lavorO coi1c'liviso COn 
tUtti i soggetti attuatori del PO e. in particolàre, Regioni e AdO. 

Siptocedead esporre ì pesI attribuiti ai ciiteiì di selezione, ~pecificandoèhe j pl.lnteggi ven80no assegnati al 

potenzialibenefi.eiali attraverso unascala numerica comprèndente valori tra Oe 1. 


La: Regione Campania richiede se· possa eSsere utilizzata una scala: di valori compresi fra O e 100, 

di:versamentè da quanto espost9. os~et'Vando che j criteri di selezione approvati risultano diverSi rispetto li. 


quelli pr~visti per le misure di. cui alla Priorità 4 del PO. 

L'AdG precisa che, per ogni singolo criterio, è prevista l'attribuzione dì un pe;soil cui valore sia compreso 

tra Oè 1, moltiplicatb per un coefficìente di riferimento, incluso à sua volta. nel medeSImo intervallo (O e l), 


La Regione Puglià rlcniede, in ragione di una serie di intèrventi rivolti solo a pescatori singoli e non 

ditettamehfe indirizzati a forme consociàte, la possibilità di garantire l'applicazione degli Ììlterventi suddetti 

anche a forme giuridiche dhierse dalla persQna fisica del singolo pesCatore. La Regione solleva, pertanto? ùna 

rièhièStadi natura jrìterpret~tiva in riferimento all'articolo 3 del Regolamento 508/2014 conceOlente la 

defirtizione di pesca:1ore~ In patticolàr~. là .Regione specifica che attìvi!àcorile la diversificazione siaòò 


maggiormente intese in fotIna consortile. 

L'AdG rlspol)'Q.eche l'articolo suddetto non richiama alciIn riferimento a forme giuridiche i;1ìve,tse dal 

pescatore ecbe, ad ogni modo, l'AdO Mn è tenuta a interpretare il Regolamento_ Tuttavia, propone alla 

Regione di presentarè il quesito in forma scritta per procedere al conseguente invio alla Commissione. 


La Regione Campania, rkoIlegaiidosi aUa tematica sollevata dalla Regione Puglia, ricniede per la speCifica 

misura 1.29 dicbiisid~rare fra i soggetti ammissibilI anche le formecpoperatfve (armatrici). La Regione, 

infatti.· spstiene il riconoscimento delle forme giuridicl).ç diverse. dal singolo pescàtòre in quanto i relativi 

contributi,vengono versati dalla societ~. intenta ad armaree.diVèrse barche di pr9prietà del singolo pescatore, 

lnoltr:e, la R~giop.e si sofferma sui criterI considerati eçces:sivarnente rigorosi reiativi alla fonnazione 

professionale, in particolare agli anni di esperienza necessari e all'età. del pescatore. 

La Regione$icilill chìede di. potete inserire la misura 1.31 in 'l,m pacchettq di misure dirette a incoraggiare 

l'ingtc,.-sso nel settore della pesca da. parte dei gib:vani pescatori indirizzate alla formazione professionale, 

accesso ai giovani pè$catòri ·e sostegno agli stessi anche in caso di imbarcazione già acquistata. A questo 

proposito; la l~egione Campania suggerisée di considerare conclusa l'operazione dì acquisto 

detriplbarcazione solo dopo avere effet"tUato tutte le verifiche ed omologaZioni e collaudo che permettono 

all' imbarcazione adibita. alla pesca di poter uscire in mare. 
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DIPARTIMENTO DELLE "POLITICHECOMPE.tITIVE, 

DELLA QlJALITÀAGROAL1M:emARE, .IPPICHE EPÈLtA PESCA 


DIREZIONE GENERALE DELLA PESCA MARITTIMA E DELL'AèQUACOLTVRA 


La Regione Lignria, concorde con la Campania, interViene sostenendo che il mero acquisto 
del1'hnparcazioi)è non implica che questa sia effettivamente funzionante, ritenendo opportuno 

l'appròfòndimento da parte dell'AdG. 

L'AdGtispon:de che, in caso di adozione dì pacchetti di misure come richlamato, esse andrebbero cOmunque 
a conformarsi. alle disposizioni della misu.tadi riferimento, secondo l,a q(lale sì prevede che l'acquisto sia 
fàtto' esclu.sivameJ;ltedopO la preseijtazioòedella domanda di sostegno. 

Non essèndoçìi ulteriori osservazioni ai çriteri di atnii1issibilità, l'AdG conclude il punto riservando ad 
ulteriore. approfondimento le richieste cii chiarimento sollevate dàlle Regioni :Puglia e Campània è 

. conllaUdal1,do ilt VilE definitiva l'approvazione deierite,.; di {tmmissibilità: da parte del Tavolo i'stiiWliOllale. 

4. Aggiornamento del documento di Linee Guida per l'AmmlSslbil~tà deUe' Spese 
L'AdG introduce ai presenti il documérito di Lirieè Gùida per l'Ammissibilità delle Spesétr:asmesso agli al 
c;!)e, rispetto al docl,lmE:nto prècedentemente presentato in occasìone del Comitato di. Sorveglianza dello 
scorso2S maggio, presenta una serie di rilevànti aggiOrnamenti, teSi a cOnsiderare le iÒnovazioni interveòùte 
di recente e, Ìn particolare; rel~tive a.1Ia materia. di appalti pubblici, 
A tal proposito, la Regione Sicilia domanda s.e. i FLAGs siano ono tenutìòbbligatonamentead attenerSI alla 
norIÌÙl.tiva relativa ai contratti pupl)~ici o~d adeguarsi alle Linee Gtii!1a. 
Sul punto, l'AdG sottolinea l'importanza e valenza delle Linee Guida come documento di carattere 
orientativo e· generale per gli 01 sulle operazioni èoìnvdlte nel progI'a:tnmà. In particolare. viene specificato" 
che nel dqcumento si indica che le .operazioni r.ealizzate ai sensi del nuovo codice devono obbligatoriamente 
aUenérsi alle disposiZioni contenute nel DLgs. 5Q/~16 è le Linee guida presentate non hanno nlitura 
specifica, Al contrario, si tratta di un atto. che disciplina in modo generaJe l'ammì~ibi1ità delle spese'. Se 
opportuno. verranno fornite ulteriori spiegazioni di maggior dettaglio in relazione a fattispecie particolari. 

La Regìone Liguria interviene sul tema della traccìabilità finanziaria, richiamando un disallineamento tra 

Linee Gùidà Spese Arrirnissibilì. e Manùalistica .. Infatti; nelle tineeguida, aÌ fin~ di gÌùstifitarele spe.se, là 
fattura per essere ,conva'lidata deve necessariamente contenere: il documento rilasciato COme fanu,ca, il 
modello di pagaù'lè1ito (es.copìa di bonifico) e l;estratto 66ot.o della spesa sostenuta. Sul Manuale" 

diver&amèiJt~~ si rileYà che" pei' la,. steSSIl fa:ttispecie, ,all'atto di. presentazione ::;ì"!. necesSària la fattur:~ il 
documento contabile e la liberatoria. La. Regione evidenzia elle la differenza nella documentazione richiesta 
al Beneficiario cQme .giÙstifitativo delle spese sostenute per gli interventI potrebbe essete rictmdpttà 
all'importo dell'operazione, pr~vedendo la liberatori a solo perle operazioni di importo più rilevante. 
L'AdG éhiar.ÌSee ehe si provvederà à definire piiritùaln;Ie'Jlte le operazioni ehe richiedòi1ò la liberatoria e 
quelle che necessÌtario di estratto conto; in linea generale, si precisa che sarà prìncipalmente richiesto di 
produrre restrattoconto. 
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DIREZIONE GENERALE. DELLA PESCA MARlTTIMA E DELL'ACQUACOLTURA 


La Regione Effiilià-':Ròtnàgna evìd.eilzia ch~ le Linee Guida. in merito al periodo di amniissibilìta della 
spesa. contengoIiO ~ndnviogenerico al R~golamento generale Che potrebbe detènninare una: disomogeneità 
tra Organismi Ìntermedi iÌ1 mnzione dèÌlà sp~t.ifica tempistica<;li a.ttuazione dei singolI oÌ, viceverSa sarebbe 
opportuno garantire adeguata llniforrQ~[à i'lìmateria di termini di amflÙssìbifità. 

U AdG evidenzia. che. le osservazìonidella Regione sollo riferite.a una sezione delte.Linee Guida. che non ha 
subito modifièbe· rispetto al dQcumeqto presentato al èomitato di Sorveglianza dèl 25roaggio 2016 e 
precedentemente approvato In sede di Itiunione tecnica; sI .tr!Uta di osserv~ione formulata tardivamente; 

della quale .iti ogni caSo si ten:à conto. 

La Regione Abruzzo illustra ai presenti Iina riSposta ric;eVtlm da parte della Commissione Europea in 
relazione '8. Una proposta(ji revision.e del Programma di Svi.luppoRurale concernente. in paìticOlare~ la 
Misura relativa alle certificazioni di quaiità. La ~egione speoifica che i .tcmp~ relativi al1a presentazione delle 
domiulde non sono semprea:;>inddenti con le specifièhe tempistiche per Fadòzione crei bandì. A t.àl r~gùardo. 
sÌ. è proceduto ad interrogare la Comm'issione europèa èbe sl.è èspressa: sull'a.rn,missÌpilità delle domande che 
devono essere presentate da Règolament() Gene(ale s.ùCCèssivamente alla :pubblicazione del bando, è che le 
certificazìònf possano essete ÌIlostrate in 'Via antecedente. In particolare~ la Regione espone che la valutazipne 
sulla conclusione dell'intervento sia prìmàriàìliente legàta àgli aspetti proceduralì più che finanziari, che 
devono risultare pendenti e in corso alla data di approvazione deÌlecandìdature per l'intervento. Pertanto; 
l'interVento deve essete DOn concluso e in iti1'lere ai momento della pubblicaz~oo.e cielbando.:per quanto 
esposto, si chiede all'AdG di procedere ad una specificazione della temàPça alt' interno delle Linee guida:. 

Diverse Regioni chiedono chiatilrtertti.sul1·applic<fbi1i~à degli aiuti di stato "de minimis", relativamente ai 
settore della pesca, suU!i singola "un.ità produttiva" o sul complesso (problema sorto in. relazione alle 
cooperative). La Regione Campania interviene sull'applicabilità del contributo <llIa singola ùnità produttiva. 

Nel condividere quanto esposto dalla RegIone Campania, l'AdO !'lgghmge cM vi è una: circolare nUrusteriale 
che conferma tale wcòstanza e. chesarl). cUra, d~WAIIlitlinistraziolle darne diffusione. 

La Regiol1e Sicilia, circa la. data di eleggibilità delle spese suÌÌa misura della frasftìrIllazÌpne ricorda che è 
stata fissata, al gennaio 2.014 e l'ultimo bando risale al 2013. COnviene nel ri~nere accoglibili anche le 
domandè· éli. chi abbia ÌI1YeStitOcQn propria impresa individuale e autonomamente. 

L'AdO specifica che' ataI. proppsito.saià forma1ìzzata uno specifico chi'arimento nelle Linee Guida sulla 
portata deIl'art. 65 del Reg. (DE) 1303/2013. 

La Regione FI'iuH sòllevaeh:ladmentltècnìèl cirèa le sjJe$e d'inve~tiì1ieI1,to di misure relative ad acquisto di 
costruzioni ed edìfici. InfattI, la Regione chiede l'eliminazione. del termine dì "destinazione d'uso" poiché 
possono essere presenti in azìenda, òperazioni connesse ad edifiCi non necessariamente tiCbnducibìJi 
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DIREZIONE GEl'IERALE DELLA PESCA MARITTIMA E DELL'ACQUACOLTURA 


all'attività relativa alla misura in oggetto, come in caso, ad es~mpio> deIlrtero acquisto di u:p immobile tesQ a 
l'affotzare Pììnpresa eno~l ]jec~ssa.riaJilellte adibito a quell'attività e per il quale nvincolo specificato circa la 

destinaiione d'uso non risulta coerente. 

L'AdG chiarisce che in questo caso il tennÌne"destlnaZÌo!1e d'uso" vadà inteso come "finalità" e che si 
procederà a modificare il doc~mento inta! senso., 

La Regione Umbria chiede che venga presentato con chiarezza il' momento in cùi eonsid~rareilprogetto 
.come ultimato, ossia, sè, eSsò coincida èOn HmOmentb diekggib1lità della spesa aL lO gennaio 2014 ovvero 
con: il momento di p(~en.tf!zioI;1e della domanda dì soste~no Iler una determinatanUsura, La Regioriè 
sottolinea la necessità di definire cOn precIsione: le lèmpistiChe entro le 'quali considerar:e il progetto 
èOncluso. 

U A-dG ri~rda che il periodo di eleggibilità intercorre dal 1" gennaio 2Oi4 al :31 dicembre 2023 come 
pr~visto daU'àrt.65 del Règi (UE)13.0312013 e ribadiste èh~ sarà specifièa:ra la portata di UllediSPçisizione 
nelle Linee Guid~. Aggiunge altresì che per casi specifici sarà possibile rivolgere unqu~slto all'ÀcÌG che 
avrà cura di rispondete. 

5. 1li~odulaZion.e dei Pia;ni Fbl~IlZi.llri 


L'AdG comunica che in seguito all'analisi delle proposte di modifica perVenute da CÌasctiilà RegIone, fiDn è 

stàtO possibile per I~Allìrilìnistraziòne }:II:oçedere alla rìmòdulazionedei, Pian). Finanziari Regi~nali e, 


Provinciali ed evidenzia la: difficoltà a procedere ad un'approvazione degli stessi nel corso della Riunione. 


La Regione Abruzzo: si oppone ad una mancata approvazione dei Piani nel corso della Riùnionè ed invita 
l'AdO a prendete atto dei prospetti pervenuti, sottolineando l'illiprorogapj}e l)eèessiteì. di ratificare 
nell'immediato i Piani Finanziari cosi come trasmessi' dalle Regioni, procedfmdo ad eventuali 
rq,rogrammazionì roturé volte acolniate i. tlìsaHineamenti riscontrati persiùgoJe misure e Regioni ri'spètto 
agli AIle~ati all'Açco-!,do Mtiltireg.iona:le. 
La Regione richiede inoltr.e 16 s!anziamento di una q\,Ibta della dotaziòne finanziària. disponibilè. perciascuna 
Regione e di ev~n~uali importi' Q(jO anco.'a erogati dall'Amministrazione li valere srillo SFOP 2000-2.006, al 
fine di far fronte ad eventuali dlfficdltà e sofferenze dei singoIlbllanci regiònali. 
La Regione Càla,bri~ inVita a dparti~ leiìsor,sé ~ra le Regionì in quota pròpotzionale per tùtte le Priorità, 
evidenziando la necessità di procedere ad una celere approvazione deì Piani Pinan7iari, motivata dalÌe 
ternplstiche di approvazione del l dClo~i strategie di Sviluppo Locale. di cui ,alla Ptiotità 4. del PO. 

L'AdG ricorda che le risorse complèssivamente disponibili per ciasCUna Priorità e misura fanno riferimento. 
agli impOI'tistabiliti ne1l'Ailegato XII al PO ç 11eglì Allegati I dII aWAccor<;lo Multiregì9nale eptòpone, ai 
fini del!'approvazione dei Piani, due soluzioni alternative: 
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DlREZIONE GENERALE DELLA PESCA MARUTIMA E DELi/ACQUACOLTURA 


L 	 Suddivisione della dotazione finanzIaria pro quota, secondo le percentuali di attribùzione per 

Regione riportate nell'Allegato iII all'ACGoI'do MultiregÌonale. con applicaziòne delle stesse per 

tl,1tte le Priorità e misure; t' 

2. 	 Concertazione collettiya per la riderinizione d.eÌ. pianj finanziari ai fini della lbro definitiva 
approvazione. Per quest;ultima ipotesi; l'AdG specifica che tutti glieventùaJi disallineamenti 

riscontrar! sulle proposte di IJlodifièa dei piani fÌnanziàti regionali pervenutl dovrebbero essere 

ricòndotti agli ilJiportì totali previsti dal PO è dall'ACCOrdo Multiregionale e che ogni ritnodulazìone 
aeUI;: risorse dovrebbeessère effettjlata sulla base di un accordo uuarihrie tra.)e Regioni. 

La ,Regione LigudasollecHa la nmodulazÌonedei Piani Finanziari per lesolemisùte comprese nellaPrìorita 

4. intagione della necessità di attivate le suqdetteentro 1a prossima scadenza del 29 ottobre 2016, relativa 
aWapprovazione d{l.l I ciclo di Strategie di Sviluppò Lòcl11è. La Regione propone inoltre gi ripartire pro 
quot4 le risorse relative alle :ò.ùsUre restanti a~traverso un trasferimento di qUe;llèspettantì alle Regioni' non 
interessate ali 'attivazione delle misure di cui alla Ptiorìtà 4 verso le RegionI che, al contrario, non 

dispongono attl,lalmenle di una dotazionesùlIa P60ritàpari a quella minlmaptevista. ossia un milione di' 
èurO per la misura 4.62 e 40;000. euro per la misura 4.63. La Regione' propone inoltre un sùccessÌvo 
accredito, a val~re sul bilancio dell'anno 2017, deIlerisotSe cedute dalle Regionì Don interessate .alla Priorità 

4. 
L'AdGinvita l'Assemblea: a ptocedereall'innalzamento della dòtazio.ne minima ad un milionè. di e'uro per le 
tutte le Regi6)'1i inferessate all'attivazione delle misure di cUi alla Priorità 4 delPO ti precisa che le Regioni 

che attuçù,nlente non dispongono di tale importo, fra quelle che concludeninno il I ciclo di Strategie, sonò la 
Regione BasilìCàta e la Regione Molise. 

La Re~ione Abruzzo concorda sulla necessità di procedere ad una ripartizione delle risorse per là sola 
Priorità 4~ Qbiettaildo p~rò la mancanza dI Un valore giuridicQ formale dì una suddivisione pro quota delle 

risorse fiIl8l)ziarie per le misure restanti. La Regione obietta, inoltre, che una nmodulazione volta a favonre 

le sole Regioni' che no'ii dispongano delle risorse per l'attivazione della Prjorità 4 sfavorirebbe. in: Se!Mtodi 

Program:ri1azione. Reiiofli interessate all'attivazi6ile di misvre riCùmprese nei CLLJ.). Ciò pl'emesso, la 
Regione richiede di non procedel'e aWapprovazione dei Piani con criterio pro quota nel corso della Riuni.6ri.e 

e dì effettuare la x:imodulw,iolle de~i stessi nella seduta QUçcessiva del Tavolo al fine di progrì:lmmare le 
risòrse per Priorità e misura sulla base degli effettivi fabbisogni regionali. 

L'AdO èvìd~nzia che, 'in ogni caso, non è possibile approvate nel corso della Riunione i piàrii fipanziaIi così 
c;oQje rimodulati daÌle Regioni per la totalità delle misure, ma invita a procedere alla rimooulazione delle 

misure di cui alla Priorità 4 entro la data del 29 ottobre 2016? al fine di consentire alle Regioni interessate di. 
concludere al meglio la Selezione dene Strategie dì Sviluppo Locale. 
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DIREZIONE QENERALE DELLA PESCA M,ARIITIMAE DELVACQUACOLTURA 


1'AdG propone· pertanto di approvare una riinodulazione delle risorse .per la sola PriQrità 4 ed una 
ripartizione dèlle risorse pro quotà lf!aHre PrIorità e misurè; tinviàndo alla pr:oSsìma Ì"Ìunii:me del Tavolo 
ogni altra rimodulaziotle, in funzione delle istanze manifestate da ciascuna Regione. 
Le Regioni Eniilia-Roiriagùa,e .lVlàrch.~ richiedono di procedere ad timi rimodulazione dei piani finanziari 
ìnbase ai singoli Qbiettivi tematid fissatì dall'Accordo d~ Palienarìatoin sostituzione della tipartizione delle 
risorse per Priorità é misura~ 

L'AilG p~'ecisà che, data, l'urgenza l;elatiifa lilla Selezione delle Strategie di Sviluppo Loc:àlt; j"isulta 
opportuno .che la. rimodulazione dei Piani Finanziari sIa effettuata per sìngolà Priorità. e mrsu(a, senza 
escludere, ad. ogni modo, la possibìlità di ricorrere iii corso di programmazione ·ad tIòà nuova.riparti:Gii:me per 
obieUivi tematici' medìante eventuale modifica dell'Accordo dil;'artenariato. Ricorda ìno~tte alle. Regioni çhe 
la, dotaZione di alcuni Obiettivi Tematici. tra èuiil u. 6, non è suscettibile d.i modifica e che l'attivazione di 
una ~tocedura di modificçt del)'Accotdo di Paltenariato implicherebbe un rallentamento l1ell'a1tuazÌone de,! 
Programma. 
La Regione Abruzzo esprime lluovllmen~e <lissenso sulla st::elta di approvare i piani finanziari pro quota ad 
eSCiusionè clelle misure dì cui alla Ptiorità 4 e si oppone~ lU quest'ultimo caso. ad una rimodulazione delle 
riSOT1?e secOndo' ull,ci"i~eri() di COlnpells.azione di çui beneficerebbero le sole Regioni Basilicata e Molise. 
ta Regione richiede irioltr~ di procedere ad un'immediata rimodulaziol1e deìpianì finanziari sulla base,delle 
risbtsefraeffettive necessità regÌopalL 
U AdC precisà a . .tal proposìto che in relazione· alle tempistrche lIrgenil relative ~l1a Priorità 4, hl 
COìnpen$qZiÒi'ié tra RegiQPi r~pptesèrtta. l'alternativa che riscuote màggiore consenso e richiegeaile Regioni 
interessate, di avviare una. concertazione immediata e stabilire il criterio di compensazione delle, rlSOrse al 

fine ·di prevedere importi aggiùntivi per le. Regioni BàSlHcata e Molìse sulla Priorità 4 ..Le Regioni non 
interessate al r Ciclo di selezione delle Strategie di Sviluppo Locale coinvolte nelle attività. di compensazIone 
sono la Lombardia e la ProvinCià Autonoma di Trento. 

Al termine clella discussione {'AdG sottopone all'approvazione del Tavolo i Piani Firianiiarirtigiorlnli, i 

éul imponi totàl~ SOlto riparfiti tr(, le si1l~iJle misure in applicllt,iolZe della pel'Celltllàle iiulica(a' 


neWAllegato 111 llell'Accorlio Multir"eglonaIe.. 


1 Pialli Fina"i.!Varico!l dparti:dòne pro qllotallellgollo così. appmvati dal Tavolo.. 


Per le sole RegiO/ti Basi(icattt., LOfllbatjfii1.j Mòlls~ epéf /p. proviilctò AutoniJmà di Trento:, l'AdG rinvù( 


l'approvllzi"one dei relativi piani a seguito tiella rimotill/alione degli ste~i,clleattttaJfl'teÌ1.tlt 1zÒ/t pfèvè{/(iI'w 


UfUl dotazione ntilJ.illlll aifmi dell'{lvvio delle lilisli;re della Priorità 4; 

In particolare vengono proposti t segu.t!llti trosferifl1(mli di risorse fi'a i suddetti Oi-gìlilistni lìltetnuuli, 

fer/1Ì.O rest(ìfft!O là ìlotllziòne còrir.plesSi'lià ossegiicita a ciascuno di essi: 


1. Misura 4.62:746 euro dall{1 Prò~inCl(1 Autoizoml[ di Trènlo alla·Regione.1Jasilicata; 

2.. MisÙi'(l 4~ 63: 245. 737eur.Q ((alla Provincia Autolloma di Trentoalltt Regio/ti! Blisillcàta: 


3. Misura1.A8, lettera. a): 246.483 e,trQ dalla RegiMe BaSi!i.crjttl aila Provincia Auto/lol11fl di Trentu; 

4. Misul'{l 4.62: 11.549 euro fialla Regione Lombareliu alla. Regioìle j'l.{ol#e; 
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DIREZlONE GENERALE DELLA PESCA MARITTIMA E DELL'ACQUACOLTURA 


5. Misura 4.63: 453307 euro dàllàJIegione L(Jmbattliiz alla RegiMe Moiise; 
6. Misura 2.48, letteta Il):- 49.11$ elll'Q dalla Regioni! Molise alla Regiolllt L()l1lbardia; 
7. Misil.l'« 5.69: 415.141 euro {falla Regione Molise (l'tiri Regione Lomb(mlia. 

,., 'AdG aggizmge elte i Pinlti .Ftnaiziiartcosi rimodulatiper le misure di cui ({Uli Prir>ritiì 4 e comprensivi 
ili· lilla l'partk;ionf? pì'O quota per tutte le altre Priorità dovraimo essere approvati mediante procet/(lTll 

setilta. 

6. Varie .ed eventuali 
La Regione Campani~ chieqese il ])URC debba essere richiesto..0 IDe<no per i pagl'u'ne~ti ai Comuni a valere 

su fondi SIE; in ragione di una spedficacircolare pubbliqtta nella. programmazione FEP pe!: la ql.lale il 
DURC risulta essere necessario per prògettazioni eséCutive finanziate anche con fòndi to:rnùnitari. Si 
nChiede, pertanto, dì specìficarecon .chìarezza se la presentazione del documento sia necessaria ù meno, 
valùtandoilritiro del1a circoiarequaiòra:. il nun,c non Sià considerato necessario. 

Inoltre, la Regione Campani;'! rièhi~de chìllriìnenti in merito al regime tiOTIllatÌ"'o di polizze fìdejussorte da 
adottàrè, ançhe all~ luce della esperienza FEP, In pàrticolare con ri(etlmento a1l'aggiornamento degli schemi 
di polizza in funzione delìà normativa vigente. 
Inoltre, la Regione :richiede. di es:plìcital~e se e con quali modalità .il cambio d~Wa,ssetto societario si possa 
configurare cOme cambio del Beneficiario e si possa ir'iCci:rrere, pertanto nel rischio di restituzione del 

sost~gno inizialmenteerogatò; iIi proposiro, Jlotrebbe essere inoltrato specifico quesito ai servizi COIltlluitari. 

La Regione Marche- richiede se i FLAG, nell'ambito della ptopda strategia~ possano attivare operazioni a 
valere mis.ure a competenza. deWàmniini!l.trazione centrale; L'AdG al riguardo non ritiene possibile 
intervenire sl.ll FLAG COn risorse provenienti daJl>Amministrazione centrale, 
In chiusura, " AdG rimanda al succesivo incontro previsto per procedere alIa comunicazione degli esiti de~li 
approfondinienti richiesti in sede 01 riunione,. nonché a Iornirechiaririiènti circa le nuove osservazioni 
pervenute così da vaJìdare in via definitIva la Manualistica e. approvare i Piani finanziari. 

Non esSendovi altri argomenti da discutere, viene conclusa: la riuniOne, 
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Introduzione 

A norma deJratt 78 del ì"egolt:lmento VE fl. 508/2014 il FEAMP puòfitl~l1ziare,-lle1 quadro del 
Prograrì:lma Operativo: 

L 	 ai sensi dèW!il:t. 59, paragrafo l, del Reg. UB n. 130312013. attività dì preparazioùe, 
gestione, sorveglianza, valutazione, informazione e COn111111cazione, creazione di reti, 
risoluzionE: di reclami, controllo e àudit del Ptogra:mina Operati.;'o, Lo Stato n'lehibro può 
i.lloHreutilizzare Lfondi. della misura Assistètlill teCnica per sostenere azioni intese a 6dtùìe 
gli oneri amminlstràtivì a carito dei bendiciari. Co~Pre$i sistemì elettròrtlt<i per lo scàmbio 
di dati, e azioni mÌrate. li taffol'zate l~ capacità delle autorità degli Stati membri e deì 
beneficiari dì ainil1hilstrate e mì1izzare tali fondi. 1 fondi possono miche essere 1.ltì1i~tl per 
sostenere azÌOlli tese a rafforzare la capacita. del partenariato FEAMP a norma dell'articolo 
5, paragrafo 3, lettera e) del Reg. UE n. 130312013, e per sostenere lo sCl:\mbio delle migliori 
prassi tra. tali pattner~ 

Le predettè azionipoSS01l0 intetessare periodi di progranirnazi'one ptecedenti. ad esempio per 
fàcilitare la thius'nra della p/'ogrammazione 200712013, e successìvi, ad esempio per avviare la 
futura ptogtamrnaZi911e 20.20.+. . 

L'assisteilza tecnica in favore delÌe: Amministrazioni PubbHche. Autorità di gestione, Aut.orità di 
certificazione. e Organi$mi Intermedi, è chiamata. ~ svolget~ un importante molodirefto noli solo a 
soddisfare le esigenze di gestione ed attu.àzlone del programma,. ma anche di sviluppo delle 
stttltture locali necessarie per àssicurare il necessario ;:;ostegno in favore degli operatori del setton~. 
Al contempo. l'assistenza tecnica notI pllÒ essete utilìzzata per supporta re funzioni 110n necessarie 
per I~attuazlone del FQ.lldQ FEAMf>, rié per sostenere lo svHllppo della capacità ge11erale delle 
autorità, dei paltnet o delleperson~ chenon sono dirett.amente jmpegilati nella gestione del Fondo o 
persòstenere rifoffile,ainministratìve al dì là del Sistemi di ge~HOlle e di control.lo FEAMP. 

2~ 	 spec;ifican:iente per il Fondo FEAN1P. l'istituzione di retinaZÌonali allosèbpo dì diffondere 
le· iilfol1naz:ionl, favorire là creazione dì capacità e lo scambio di migliori prassi e sos~énere 
la cooperazione tra FLAG nel. territorìoil~jonaLe. 

A nonna deli'art. 70 del Regi VE n.1303/2013, è possibile sostenere spese al di f110r1 dell'area del 
Programma o ddFUnione putch~ siano soddìsfatte le condizioni cj.i cl.1i al COl1lma 2. lett.a} del. 
medesimo alticolo e rispettàti gli obblighì di gestione, controllo e audit riguardanti l'operazione. 

Ai sensi dell'art. 65 del Reg. VE 11, 130312013, il presente rlocrnnento è finalizzato a descriverè le 
tipo'logìe di spese. aìnmissibili nell'al11blto ddla 111istu'a Assist€::pza tecnica, sia sulla base degli 
adempimenti obbligatori previsti dalla nonnativa in vigore, sia sulla base delle esigenze derivanti da 
tll1a efficiente ed efficace gestione del Prograrmna. 

l AcquMzione di personale disuppOttd è di servizi tecnico-specialistici 

L'AI'nìninistraziol1e puÒ avvalersi del supportO di professionalità. èsterne per p espletamento delle 
attiviià indicate aWàrt. 78 del regolam,entù ovvero puòseIezionai'epeI1Sbnale esterl10 perla 
rea!izzazìonedi talunedèlle ptedette aftività. 
L'Amministrazione, nel Iispetto delle dJ~posizioni nonnalive di riferimento, può scegl iere sulla 
base della. risportdenzaalle proprie esìgenze, anche al tìne di garantire i dovuti live!li di 
indipendenza e sepàratezza di fUl1zion.i: 
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co 	 f'acqulsizione mirata di singoli apporti professionaJi; 
o 	 . l'affidame:Ì1to uni tario, con oggetto vincolato dal rapporto conlrattuale, ad una società/ente 

esterno; 
G il suppottb di altre Ali1iillnistrazionì pubbliche. 

fn caso di acqltisizione mirata: 
l'oggetto della pr~taziol1e deve cottisponde.re alle èorrtpeteniè àltribùite daJi>ordinamento 
al l'Amminis\J,llZÌone confetèl1te.e ad obiettivi e progetti specìfiCi e déterminati; 
[>AmmillÌstraziolle deve aver prelir,nin8.Pnenie accertato l'impossibilità oggettiva di 
utilizzare le risorse un1àneOìSpOhibilì àl SUO interno; 
la prestazione deve essere di natura teml,oranea e altamente qualificata, in tal se:nSo la 
prestazione richiesta dovrà avere necessariamente una durata cirçoscritta, nel tempo e 
funziònàle agli obiettivi della programmazione FEAMP, comunque all'intemp del perìodo 
di programnlazione. 

La se:leziope d~ì candidati può avvenire aliche. avvalendosi di banche dati di esperti gestite 

direttamente dall'Anlmiiì.istraziOlie, La sel~zioJ1e dovrà essere, effeHuàta suUabase di parametri 

oggettivi dì compete!lUi ed espetienut. 


Devono esse-repreventivamentedetelmina.ti, già in fase di selezÌ<me. faclurala, illilog(l~ l'oggetto ed 

il compenso della collaborazione, 


L'assegnazione di inèaricbi per servizi a sòcietà/elltiesterlli deve essere attuata in conf()rU11tà alle 

ìlQ1111e vigenti hl materia di.eVideniapubblica, 

Il'! t~le ilmbito dì azième,sollo aniri1issibilla fii1ariiial11cntò le. spese collègate all'attuazione del 

contratto, ìnclusa IVA. 


Per quanto concerne le spe:;>e accessorie alle procedure di individtmzionedel c()rittaellte negli 

appalti pubblici: sono ammissibili a finanziamento le spese eli pub'b}jcazione dei bandi previste 

dall'àlt.66 del D. Lgs. n.16312006 e dalle llormative regiopaiiin nw.tel"ia. 

La pubblicazione sùlla Gazzetta Ufficiale. de1I'Unione Europea ed anche quella sul sito del 

Mhlisterò delle politiche agdcble alhnentari e forestàli e su quello delle RegÌoni non cOIÌlportano 

costi per l'Al11rnÌ\1isttazi0ìie, mentre sono a pagamento le pubblicaziEll1i sulla Gazzetta Ufficiale 

della Repubb.licaItaliana nonché qUelle da. effetttl{ire sni quotidiani (n. 2 a diffusione nazionale e n. 

2a diff~siQne locale). 


Il supporto di: altre Amministrazioni pubbliche., di cui all'art,. 1, C01)111'1a 2 d~1 DLgs 165/2001, si 

realizza attraverso la stipula di apposite convenzioni aj sensi. della normativa riazionalè di 

riferimento. 

ln tale ambito di azione, sono ammissibili a finanziamento le spese collegate all'attuazione della 

convenzione in termini dì rimborso'spese e nOLl di conispettivo, esclusa IVA. 


2' Dotazùmlslrumel1tldi 

L'Amministràzione' può finanzÌare, in conformità alle norme vigenti in materia dì evidenza 
pilbblica: 

l'acquisto di hatdware e soft ....·ate; 
ntatetial.e di consu1l1ò strettameriteconnèsso alla J'èalii:zàzione,dell'bperazlone. 
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j OrgmtizZ{I'l.ionelliunioni, Com'egIZi, SemÌnari, Corsi di F.fJrmaziOIli! 

La vbce "Spese per orgànìzzazione fÌulÌi0111 e convegni" comprende le spese sostenute per 
l'OI'ganizzazìone e l'attuazione dì riunioni istituzionali,convegnì o seminari inerenti H Fondo 
FEAMP, i Fondi SIEe l'attuazione della PCP; In p!U1icolare tali spese òevono essere sostenute 
esclusivamente pet J'esl:\lerall1ento dell'attività e per oglli evento deve essere indicato 10 scopo, i 
partecipanti. la localizzazione, la.durata, 111 dettaglio, tali spese possono essere relatIve a: 

gl'anca e stampa documenti e brochure; 
affitto di sale e lioleggio attret.zatì.lre (àd es. proiettori. microfoni, cabil1e interpretariatò); 
pubblicazioni! 
catering; 
servizi di interpretazione e ttàduzione; 
altri servizi e materiali llecessàri a:ll'organizzaziO'he del1a riunione; 
parcella dei relatorI in caso di corsi di formazione. 

Non sono ammissibili spese forfettarie ed è indispensabile sUPP0l1are glI importi di spesa 
rehdicontati con la documentaziòne analitÌca delle spese. 
L'assegnatione di incadchi pei' sèrvizi a società/enti estel'ni deve essere àttuata in conformità alle 
nòttne vigenti in imtteria di evidenza pubblica, 
Per quanto riguarda in p.n:ticolare la formazione si applica qdm1to previsto dall'art; 6, coh'irila 13 del 
DJ.,.. il, 78/2010, il quale prevede un limite .alla spesa annua sostenuta .dan~ammiilistràtioni 
Plìbbliche per l'attività di formaZ10lle e l'òbbligo per leamminìstrazioni pubbli~he di. svolgere 
p.çioritariamente.l'atiività di: formazione tramite la. Stuoia superiore deIJa pubblica a!lltitiùistrazioì1e 
ovvero tramite ì propri organismi di foro:l.1\ziope. 

4 Premi c.orrisposti ai dipendenti delle Amminisirozioni Pubbliche 

Il salatio dei fhnzionari dev~ eSse:re pagàtò dalle Autorità pubbliche italìane~ 

Tùttavia; è possibile prevedere il pagamento di ptemì ai dipendenti delle A:rrt'rilÌnistrazioni 
Pubbliche che dalle job~descl'iption e dagli organigrammi risultano a$Seg~lati stabilmente 
all'attuazione del FEAMP. 

La valutazione sarà eJ:fettuata dal Respo'nsabile deWAutorità s~lll~ base dei rìsultati CO'nseg~liti dal 
Programma. 

Spetta ai Responsabile deHe Autorità stabHire il livello dei premi, comunque non sl!periori al salario 
di base parametrato su base mensHe, nonché le modalità &erogazIone. Il premio può essere erogato 
in forma forfettaria, mensile o semestrale. 

5 Spese di viaggio 

La categoria "spese di viaggio" comprende le spesè sostenute per i'effettuazione di mlssroni 
atthièòfi al Progràrtmia e per la pattècipatione a corsi, ritnìiòni o convegni, che possono a titolo 
esenlpIlficatfvo esserl:\ le sègu.enti: 

trasporto; 
vitti;! e alloggio; 

Le spese di viaggi e trasferte possono essere rendìc<mtateso!o se a,cCQmp~gQate dalla 
documentazione analitica delle spese; compresa l'autorizzazione aHa missione, daHaquale sÌ evInca 
chiaramente il nominativo del soggetto, la durata. della missione, il motivo della missione e la 
destìnazÌone. 
In tale 81l1bitodi azione, sono ammissibìli a u.ùariìiamento le tipòlogie di spesa di. cui all'allegato I 



6 Impòsiee tasse 

L'Amministrazioile, beneficiaria della misura dì Assistenza tecnica, possono l'el'ldicontare rIVA In 

quanto n011 possono i'èciipèrarla. 

Per qualito concerne le spese accessorie ~lle procedure di individuàzìòùe del eOlitraente negli 
appalti pubblici,; .SOltO an'llilissibili a finanziamento le sp~se di pubblicazione dei bandi previste 
dall'art. 66 del D, Lgs. n. 16312006 e dalle normative regionaJi in materia. 

La pubblicazione suHa Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea ed anche quella sul sito del 
Ministero delle poHl.lche agric;çìle aJhnèntan è forestali e su quello delle Regioni tlQn c.omportano 
costi per rAm:tninistrazione, mentre sono a pàgamento .le pubblicazioni sulla Gazzetta Ufficiale 
deUa Repubblica Italiana Jlonché"quell~ da effettuar~Slii quotidit;Uii (n. 2 a diffilsìone nazionale e o. 
2 a diffusione locale). 
Si rItiene ammissibile la spesa di pubblicazione ançh~ se erogatà .~~ favore di socìetàconcessionarie 
deU 'Istituto poIigrafico e Zecca dello Stato, che. in vhtù dì. converizioni, ottengono prezzj agevo'lati 
per lepubbHcàzioni sulla Gazzetta Ufficiale e suUe testate giornal istiche più d"iffuse. 

Non è ammissibile, per lrr quota a càrico' deHastazione appaltante~ l~ spesli relativa all<J. 
contribuzione dovuta a,i seru;i òelll,'l. legge 26612005 (Finanziaria 2(06). per la copelil!I'~ ([ei costÌ di 
funzionamento, all'Autorità di vigilanza per. j. contratti pubblici di lavori, serviZI e forniture, così 
come amiualmente determinataqalla stessa Autorità. 
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·J/ku{J~~ ch/d~od.tt~& c;:?~iooth 

CI/~n&?~/Ui 8-/~ 
DIPARTIMENTO bELLE POLITICHE COMPETiTIVE; 


PELLA QUALITA; AGROALIMENTARE, IPPICH:E, E DELLA. PÉSCA 

mìtEZrbNE GENERALE DBLLA PESCA MARITTI!v1A E DELL' ACQUACOLroM 


SPESE Al'\1MISSIBILIASSIST:ENZA TECNICA. FEAJ\1l> 

ALLEGAtO 1 - Spese di viàggio 


L 	 Mezt.iditraspÒf!f); 
a) 	npersonale iùviato 1n missione è tenuto. ad usare di nonna, un mez;t:o ordinario. 
b) 	 Sono mezzi ordinari: 

a. 	 aereo; 
b. 	 treno; 
c. mezzo pubblicò (1Tam, autòbùs, mètrò) 
cl; mezzo proprio, se autorii7...àto, L'autorizzazione deve specificare 11 tipo di veicolo e ra 

relativa targa. 
c;) l/uso del tax.i ed il no1eggio auto, per le trasfelte su territorio nazionale, necessita di apposita 

autOl'ii,zàziOl'le da parte delJ'Amminìst:razibne. 

d) E' consentito ''uso de1 taxi nelle trasferte fuori dal telTitorio nazionalec 


Z. 	 1f.imboJ:sospese per !Nis{èJ·!.a sulterritoJ'Ìo Jlo:zionale: 
a) Le missioni svolte sul territorio nazionale' dannodirittò èsélùSlvàrnente al rì'l1lootSQ delle spese 

sostenute e doCUinèl.1J;ate present:!ndo titoli in originale. 

b) Il rim borso delle. spese dì coi al comma 1 comprende: 


a. 	 rimborso pasti e cOllsull:J.azioni~ il limite per il rimborso dei pasti e ècinsWl1at.lOfii è da 
intendersi comè soglia giornaliera, ed è fissato in Euro 150,00. Sar<U1I1O pertanto 
rimborsati uno o più pasti e/o çonsumazio:ni, ne]l.'ambitodeHa stessa gìòrnat~ fluo al 
Predetto limite massimo, previa presentnzione della fattUra ovvero della ricevutà 1isèa:Je 
ovverQ degli scontrini fisèàli. . 

O. 	 spese di pernottamento: in albergo, residehza ttuistìca alberghiera di categorìa 1'10n 
superiore alle qU!j.ttro stelle; 

c. 	 speSe di viaggio: aiglietto aereo, ferroviario, metro, autobus, etc; ivi compresi qneUe 
dei trasporti urbanì nelle località di missione. 

c) 	 Nel caso di acquisto di biglietti non, i:Ì.mborsabilì, qualora per cauSe di forza maggiore llòn 
dipendenti dalla vòiontà dèJrillcadcaio alla mÌssìOÌle (quali guasti dei mezzi di tra.'ipodo, 
sci()peri~ co:nd,lzÌoni meteo avverse, etc) si tellda 11.eèes.sario l'acquisto di più tftolì di viaggio, è 
possiòUe il rimbo.rso di tutte le spese sostenUte ai fini della missione e del relativo rÌèntrò hl 
sedè. 

cl) 	 rilllborso. kilometrlcoz. Ne]Ì'ambito deWùso delJ'autQtnezzp proprio viene riconosciuta una 
indennità pàr; ad un 1/5 del costo di un litro di benzina vigente pèt ogni lq:n dipel;correnw. A 
tal fine. dovi.:à essere pr~Selltata una. distinta dei krn percorsi, sotto.scritta dàl. sogg~tt() Ìl1caricato 
alla missionè e vistata 'dal Dirigente sotto la cui responsabilità ricade foggd'to della missione. 
Unitamente alla predetta ind~l.1.nità viene rimborsata la spesa sostenuta pei' ìl pedaggi.o 
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J~?/t%J/ew- C/~/Wdac~ c;J?/vic-o~ 


Cl/kU3?1rhU e-~tévd 
DIPARTIMENTO DEI,Q3 POJ,..I'rtç:HE CQMPETITIVE, 


DELLA QUALITA' AGROÀLlMENT Nill: fPPJtH:E E DELLA PESCA 

DIREZIONE GENERALE DELLA PESCA MARITTIMA E DELL' ACQUACOLTURA 


àutosttaçi.a,l~ dOC;iImentaì:a con apposito scontnno, ovvero con distinta telepàSs, è la spesa per il 
parcheggio, docl1fÌleritata con apposito scontrino. 

3. llIfle1l17ltlÌ di missione per trasferta [Ilari dal territorio nazioJlalè: 
L 	Le 1Ìlissloni svolte fu.òri dal tenitorio i13ii(jllale... danno dirittoesclusivarnénte al rlmborso deÌle 

spese sostel1..ute e documentate ptesentanòotitQli in originale" 
In tale ambito di azionè sono ammissibili a. rimborso, senza i limiti dr cui al'arl3, le segue<nti 
tipologiedi spesa; 
a) spese di viaggio (bigliettì aerei; ferroviari, tàxi. biglietti metro etc) 
.b) spese periI perìlottame-nt'o; 
c} spese·per iJ nlllborsb dei pasti e consumilzioni. 

4..!JJ.loddlità di ril1ib01:'>O: 
L Il rimborso delle spese di missione svolte sulterritono nazionale e fuori dal terrilòrio nazionale, 

a~v]ene< previa prèSentazionè di apposita domanda d?- parte del soggetto iiJviat.o in: rilissiorje. 
2. 	La domal)da dovrà contenere i seguelltl.elemeuti: . 

a) le genei-alità déI soggetto (nome, cognome, luog<! e data di nascita, residenza ecodìce 
fiscale); 
b) l'indicazione del codice IDAN relativo al conto sul quale dovrà essereeffettuatò il rimborso, 
c) eventuale richiesta di liquìdazione dell"acconto. 

3. 	Alla domanda dovrà essere allegata la seguente·documelltaziohe: 
a) letleradi incarico relativa alla missiohe; 
b) origjnali dei. giustificativi di spesa di cui al precedente artÌG.olo 3 (nel caso di missione sul 
territorio l)azionale), o di cui al preèedeote articolo 4 (nel caso di missione fuori dal re.lTitorio 
nazionale. 
Il rimborso delle spese sostenute avverrà in unica soluzione, pt:evia verifica ~el1e spese da parte 
del Nucleo di controllo di lA livello relativo alle operazioni a titolarità del ProgrammaFEAlvlP 
201412020. 
SU espressa richiesta dei soggetto, ~l:l attesa dei cOntrolti di cui .al preced~llte capoverso, potrà 
essere liquidato, a titolo di aèco.n.l:o, un h11pOrtÒ pari al 90% della domanda di rimborso spese 
presentata. 11 saldo sarà liquidato, previa verifica deUespese da parte del Nucleo dì COJ11rollo di 
lA livello relativo alle ope'razioni atitòlarità deI Progràmma FEAMP 2014/2020. 
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UNIONE EUROPEA 	 REPVBBUCA ITALIANA 

1 	 Glossario 

ActG Autorità di' g~tiOl1e 


AdP Accordo di partènatiato 

.CdS Comìtf'1to diSOi'veglianza 
CLLD COìJirtlnnity-LedLocal Development 
CUE . CQusiglio dell'unione europea 
FEAMP Fondo europeo per gli affari malÌttiilii e la pesca 
FLAG Fishedes Locaì Actio~ Gtoups . 
GAC Gruppi di Azione .C<'lstiera 
Iv1ATTM Mini'stero .deWan'tbièùte e deUa tutela del territorio e.delmare 
MIPAAF Ministero delle pollticbe agl'iCore alimentari eforestalì 
OI Orga~ismj ii1te.l1ned i 
OP .. Orgapii:zàziO/le di produttori 
peF Politica çòmune della Eesca 
PO Programma Operativo 
PPP .. Paltenariato pubblico-privati 
ROC Regolamento [éçallte DisposizÌOili COlmmi. (VE) 130312013 
VE Unioné Europea .. 
Operazione. Cfrart 1.9 i;feI Reg. (UE).1303i2013 
Beneficiario Cfr alt. 2.10 del Reg. {UEl1303/2013 . ., 

Destinatat'i.o finale Cfr art. 2,12 del Reg, (VE) 130312013 

2 	 Riferimenti nonnativi 
• 	 Regolal1'lt:mto (VE) Il, 130312013 'del Pa:dail1ento eu.ropeò e del Consiglio del 17 dicembre 4013 

recante disposizioni comuni sui Fondo elll'opeo di sv.il(IPPo regionale, sul Fondo sociale èlltopeo, sul 
Fondo di c<;>èsione,sul FQndo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo pèi'. gli 
affari marittimi e la pesea: e disposizionìgenerali sul Fondo europeo di sv.i1uppo regIonale, sul Fondo 
sociale europeò, sul Fondo di' coesione e sul Fondo europeo per gli affiu:i marittimi e la pesca 
(règolamento disposizioni comuni o ROe) e relativi regolamenti delegati e di esecuzione; 

.. 	 Regolamento (VE) li. 508/2014 de! Parlamento europeo e del Consiglio del 15 maggio 20 14 relativo 
al Fondo europeo per gli affçd marìttimi e la pesca e che abrogà i regolamenti (CE) Il. 2328/20Ò3, 
(CE) 11,86112006, (CB) n.. II98120ù6 e (CE) 11:. 79112007 del Consiglio e il regolrunetito (UE) n. 
1255/2011 del Parlamento eurapoo e del Consiglio (regoìamento FBAMP)e relativi regolamenti 
delegàti e di esecu2:ione~ 

.. 	 RçgoIa,mento CUE,EVRATOM) N. 966l2o.12delPin:lamento Europeo e del Consiglio del 25 ottobre 
2012 che stabilisce le regole finanziatie applìcabilìal ·bilancio generale dell'Vliibnee che abroga il 
regolaulento (CE, EURATOM) n. 160512012 (regolamento finanziario); 

.. 	 Regolamento Delegato: (UE) N: 126812012 d.ella Commissione del 29 ottobre 2012 l'ecante le 
1l10dalità di applicazione del regolinnerito (DE, EURATOM) n.966/2011 del Parlamento europeo e 
del Consiglio che stabilisce le regole finanziarie applicabili àl bilancio generale d'eH' Unione; 
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.. Declsìone di esecuzione della Comniissione C (2014) 802lde119.l 0.20 14 'che approva deten'ilinati 
elementi dell'Acéordo di Partenariatò con ]'Itaiia; 

" Decisione di esecùzion.e: dellà Cònlmissioi1e C (2015) 84Si del 25 novembre 2015 recante 
approvazione dèlprogrllll1111à op~.t'àtivò "Programma operativoFEAMP lTALIA 2014-2020" perii 
sostegno da parte del Fondo euròpeo per gl i affiu'imarittimi e ìa pesca. in Italia; 

.. Programma operativo FEAMP ITALIA 2014-2020 del 25 novembre 2015; 

" Guida alle opzi.onl semplificate in materia dì costi - F()l1di StrQtl:urali e d.i ll1Ve:stÌli'lento Eutopèi 
(Fondi SJE) - Commissione 'Europea EGISIF _14-00 17~ 

3 IntroduzIone 
L'alt, 65, c()mma l, del Reg. (VE) n. 13031?O l3 (I<DC). ì'eéànte disposizioni sui Fondi SIE, prevede che 
"L'ammissibilità delle Spese è dele,.,i1inata in bàse a l!ormenaZi011ali, fatte salve norme specifiche prell ;ste 
nel presente regolaJi1ento o flelle 1iorme specifiche di ciascunfondo, o sulla base degli stessi" 

Il presente documento stabilisce una serie di disposizioni comuni sulI'.artllnissibilità del1espese del 
Programma ì~EAMP per il periodo di progràtllnls:z:;ìone 2014~2020> col) particolare .i'Ìférimentci alle 
operazioni a regia (beneficiario diverso dalI'Aml11in:i~trazione).àl fine di uniforUlare le pl:()cedl.!re connesse 
all'utilizzazione del fondo, nel rispetto dei pri.tlcipi r~lativì alla salvaguardia degli interèssi nazionali e delle 
disposizioni comunitll.1'ie in materia, fatta ~lva la possibilità cii a:pplic~:tionì più restrittive. , 

In particolare. il pl'eSèi1te documento discip.lina gli aspetti. relativi alFammissibilità delle spese Ìn caso di 
sostegno erogat!) sotto forma di sovvénziorìe edi premio. 

n 
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4 Principi generali: l' runmissibilità della spesa 
In. cOl1siderazi()ll~ del carattere generale deU~ nO~1na in materia di ammissibilità della spesa, il presente 
documento ha l'obiettivo di defiiliregli lilspetti rile"ant~ connessi alla regolarità e al1'ammissibiIità della 
spesa delleoperaziolll finanziate con risorSe FEAMP. ne' rispetto: 

.. 	 delle disp€isiZiòni contenute nel l'ègolaillento finanziario 11. 966/2012 e del relativo applicativo n. 
12681201:2 

.. 	 delle disposizioni normative nazionali e comunitarie reIatlveagli aiuti distato, àgli appalti pubblici e' 
all'obbligo di. pubblicità; 

.. 	 dei regoh;menti generali e di quelIi di esecuzione/delegati relativìai Fondi SIE; 

lO dei regolamenti generali edi quelli di. esecuzionefdelegatirelativi al FEAMP; 

• 	 dei docmnenti di programilla - liegoziatie concordati' con la Commissione; 

.. 	 dei[Jrincipi di :contabilità pubblica. 

In via generale, lè spese SOnQ amluÌssibili alla partecipazione del FEAMP se sostenute dal Beneficiario per la 
reaJizzazione di un'operazione che rientri rieWambito di applicazione del Fondo e possa essere attrIbuita ad 
lll1a misura individuataneHe priorità del PO. 

lu parti«olare. al fine di poter esprimere un giudizio di ammissibilita di tlna s~sa è net:essarideonsiderare 
aspetti, quali: 

• 	 il contesto generaie in cui il processo dr spesa si oiigina, 

• la natlu-a del costo ed il 3M itnpOlto, 


.. la destinazioneflsica e temporale deÌ bene o del servizio cui si flferisèè, 


.0 l'ambito terrftoriaie in cui il prpc~sQ di spesa si sviÌuppa. 

IMltre la spesa deve soddisfarei requisiti di cm'attere generale e in particolare deve eSsere: 

• 	 per·tincllte ed imputabile ad un'operaiione selezionata dàll'Alltbrità di gestioneo sotto la sua 
rèsponsapìlì1;à in. appUçazìone dei criterl di selezione approvati dal CdS;conformemerite alla 
normativa applicabile; 

• 	 effettivamente s()stenuta dal beneficiario e comprovata da fatture quietànzate (j giustificata da 
dOCUlueI)ti cOl1tabili aventi valore probatorio equivalente o. In casi debitamente giustificati. da 
idonea dOCUllléntazione che fomisc<i. una ragiçlllevole garmlzia, chela spesa, pertinente all'operazione 
seiezionata, Sià stata effettivamente sostenuta. 

Tale disposizione non si applica nel caso di contributi in naturà. rotto fonna di forniture di opere, 
beni, sel'vizi.terreni e immobili e per le seguenti forme di sovvenzionì: 

)-	 tabèfle stalidard, di costtul11tari; 

)-	 somme forfèttariè non supel'ìoì·j a I 00 ()QQEURdi Contributo pubblico; 

)::'. 	 finanziamenti a.tassofOlfettario. calcolati applkando uila dètermina1a I)etcentuale a una 
o pitl categorie di costo definite. 

Tale disposizione, altresÌ, non si applica in c.aso di sostegno concesso sotto forma di premi (cfi:. artt. 
33 e 34 del Reg.UE 508/20(4), sulla base dei mancato guadagno (<;:fr, art.53 co. I lett.a) e 54 co. l 
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lett. a) e c) del Reg. FEAMP) o di Indennità compensàtive (cfr~ ar1.t. 40 par. l leit.1) e 11), 55, 56 co.l 
lett t), 61). . 

.. 	 sostenuta tlèll)Criodo di ammissibìlità:Je spese sono ammissibili al fondo FEAMPse sono state 
sostenute da un beneficiario e pagate nel peI"Ìodo previsto dàJ {)l'ogramma. 

(> 	 traceiabile ovvero verificabile attraverso una corretta e completa tenvta della. dOCUmel}tàziOIl!'l, al 
fine di assictJi:are, con rirerimento alla spesa, l'esistenza di un'adeguata pista di controllo, in 
conformità con quanto previsto da.I Regolamento 480/2014 e dalla nOlmativa naziorìale. 

(L. 13612010). 

.. 	 contabiIi72.sta, in conformità alle disposizioni di legge ed ai principi contabili e, se del caso, sulla 
base delle specifiche disposizioni. deWAutorità di gestione. 

Ne consegue, quindi, che una spesa può essere considerata ammissibile se: 

CI rrsulta rifeJ:ibile ad una tipologia di op.erazlone dichiarata ammissibile e coerente coni relativi 
obiettivi, 

• 	 rispettI i Iinliti e le còlidiziol1ì di. ammissibilità stabiliti dalla nOlmativa dì dfèrìmento e nei relativi 
doctiinenti di prograiilmazioìle e attuazione, 

5 	 Petiodo 
Ai sensi deli'alt. 65 del RDC, le spese S0l10 ammissibili a una partecipazione. dei fondi SIE se 50110 state 
sostenute da un beneficiario e pagate tra il l" gennaio 2014 e il 31 dicembre 2023.Tuttavia, nel caso di costi 
rimborsatì sebondo tabelle standard di costi unitari, somme· fOlfetlarie non stlperiqri a l OO.OOOeù.1"O di 
contributo pt1bbllco~ ed in caso di sostegno erogato sotto forma di itldel1Ìlità èompetlsative b manqato 
guadagno, le azioni che costituiscono la base per il rimbqrso sì svolgono tra Il )." gellnaìo 2014 e il 31 
dicci11bre 2023.111 caso di premi, la spesa a1111l11Ssibile corrj~ponde all'aiuto pubblico erogato al beiteficlariò 
tl'a ilIO gel'lnaio 2014eil 3l dicembre 2023. 

Il precedente capoveì'so n'on si applica alla 111isura di cui all'alt. 67 del Reg. (OB) n. 50si2014 relativa agli 
aiuti alliìagàZziùàggìo ilcuÌ sostegno può essere versato solo entro il3! dicembre 201&. 

fn caso dì modifica del Programma Operativo. la nùova spesa è ammissibile dalla data di preseritazlone alla 
U E via SFe della: pr6pqsta di lTiodifica, 

Al contempo, come recita. l'art. 65 ROC paragrafo 6, 110\1 sono selezionate per il sostegno del FEAMP le 
operazioni poltate materialmente a termine (o completamente attuat.e)prima che la domanda di finanziamento 
sia l>resentata dal beneficiario all'AutOlità di gestione. a prescindere dal fatto che tutti ì relativi pagamenti 
siano stati effettuati dal benefldarlo. . 

Fermo restando quanto previsto dalla c1.tilta.liOlwativa,co\1 iiferìmento alla slogola operazlollè; il periodo di 
eleggibilità della spesa è stabilito dall'Autorità di gestione: e, per la p<u:tedi competeùia, da èiasèun 
OrganìslM InterniçdjQ neglì avvisi pubblici oVvero negli a:~ti di ècincesslone della sovvenzione. 

6 Fonne di aiuto e nlodalità di calcolo 
Secondo quantoìndicaro nell'art. 60 del RDC, il sostegno erogato dai Fondi SIE può a.sSUl11ere unI:} delle 
seguenti forme o una combinazione delle stesse: 

\. 	 Sovvenzioni 
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2, 	 Premi 

3. 	 Assistenza rin'lbOl'sabile 

4. 	 Strumenti finanziari 

Un'operazion.e può befleficiat~ del sostègtiO di ulio o più Pondi SIE, Q di uno Q più Progta.l11mi operativi o 
altr'i stì'ul'rienti dell'Unione Europea, aCOli.dizioneche in li.essUncaso si finanzino du.e volte i medesimi costi. 

6.1 Sovvenzioni 
Ai sensi dell'art, 67 del ROe. e secondo quanto disposto dal Regolamento (UE) n. 50812014, lesovvetJzioni 
nell'ambito del fondo FEAMP possono assumere t1IJa delle seguenti fonne: 

a) 	 rimborsQ dei co·sti ainmissibili effettivamehtè sostenuti e pagati ll11itamente; se del casò; Ìl còntrjbuti 
ili natura e ammortarnenti; 

b) 	 tabeile standard di costi unitari; 

c) 	 somm·e fmfettarle non superiori a 100000 EURdi contributo pubblico; 

d) 	 nnimziamenti a, tasso forfettario, calcolàti apjJliCàndo (llia determinata percentuale a Una o più 
categorie di costo definite; 

e) 	 costi aggiuntivi o.mancato guadagno; 

f) 	 indennità compensative. 

Le opzioni per tutte .Iè sQvveniioni pòssonoessere coìjibiùate b'a IÒlu ùilical11elltèse ciascuna opz:roile copre 
categorie diCostidjfferenti~ o se S0I10 ùtHiZZàt~ pCI: pl'og~ttj dìversi façentì pàrtedì lii\'opera?;ione o. per fasi 
successive di ùhìopei'azione. 

Ai sensI dell'articolo 67. paragrafo 4 del.RDè i costi semplificati (quali le tabelle standard di costi unitari, le 
somme fOlfettarie non superiori ai tDO;OOO EUR dicontribllfo pubblico e i finanziamenti a tasso fmfettario) 
non ptlssOll0 essere adottati se un'operazione o l,m progetto facente parte di essa sia at1:uatoesclusivaltìente 
tralùite procedure di appalto pubbliço, Pe~tanto, laddove un'operazione d Ull prog~tto facente pmte 9i 
uli'òpetazionè sia attuatoesclusjvame(lte ti'alhitè appaltj p.rlbblici di Opere. '!?eni o se!yitì~ si' applìçano i 
rimborsi dei costi ammissibili effettìvaniente sQstenutie pagati di cuUiI.là lettera a). Questo Ilòri vuoI dire che. 
gli appalti pubblici di opere, beni e servizi siano da l'endiconfal'e a costi reali; essendo .sempre possibile la 
realìzzazione di un utile economico in capo al contraente, ma che il beneflcÌado dell'appalto potrà. vedel'e 
ammissibiliesclLtsivamente ì costi sostenuti e pagati al contraente, il quale si configura come destinatario 
finale, In tale runbito, è possibile utilizzare i costi semplifièati per detenninare il cOiTispettivo del contrano 
che il Beneficìario dovrà versare al contraellte. 111 tal casò il corrispettivo rapljresenta costo reale 
effettivamente sosteilUto e pagato da! benefitiai'Ìò a: noi'nia deWarL67 pàtJ lett a). Laddove l'appàltò 
pubblico nell'ambito di un'operazione o di un progetto facente l'alte. di llIt'operazion~sia limitato a 
determinate categorie di costi, le opzioni .di sempfificaz:ione richiamate dalla lettera b) alla lettera d) 
compl~esa S0l10 applicabili alla restante parte deiPopera:done o del progetto attuato direttamente dal 
beneficiario, 

6.1 .1 Metodi per il tdlcolo déi costì sernplHicatl 
L'applicazione dei costi semplìt1cati tiene tÒtHò delle i'aCèoI'ì1.andàzionl speCifièhe della COmmissione 
europea e. delle nonne naziohali, ii1 matedit dì spese ruTÌI11.issibili (art, 69.1 RDC). Tale àpplicazione è 
condizionata alrintegrazione della metodologia compieta di caìcolonel r>o, in via di definiz.ione. 

hi C'onfornlità all'ali. 124 del Re$qlamento finanziario, il ricorso a. somme forfettarie, costi unitari Ci 

finaniiatnenti a tassò fisso è autorizzato mediallte una decisione della Commissione che gai'l\ntisce 
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l'osservaliza del principio di parità d.ì trattamento dei beneficiari per Jastes$a categoria di azioni o di 
programmi di lavoro. 

[n linea geilerale, QUhldi, èon'ie previsto daWalt. i 8 comma 2 del Reg. (UB) J).. 50812014, il l'netodo di calcolQ 
relativo ai costi semplificati deve esserell1clusonel Programma Operativo e, qUIndi, formare oggetto di 
decisione di approvazione da parte della Commissione Europea. 

6.1.1" l Tdbelle standord di costi l)lÌltari 
Ai sehsi de! PO, la InètodoJogia di calcòlo dei costi stan<fardè ricoildlicibile ai segUejlti e1ernentì: 

,. 	 analisi delle tipologie di investimento ammissibili per ciascuna inìsura e individuazione degli 
interventi effettuati in via ordinaria per la realizzazione di talì ii.wel!timenti; 

o 	 definizione delle, voci elementari di costo relativi agli interventi (manodopera, mezzi meccanici, 
materiali, tempi di reallzzazlone, ecc.);. 

.. còmbijiazÌone delle voci di costo the concotrono alla reaHzt:azione dì éìascull intervento; 

.. calco]o dei costi comj:ilessivi normahnente sòstellibiliper la l'ealizzazione di è.ìas.clII\ intervento; 

i> combinazione degli interventi e. composizione dei costi standal'cl' relativi agli interventi ammissibili 
sulle' misure pres~ Ìn. considerazione. 

6.1 .J.2 Somme forfettarie 
La defii\iziohe del p/,\ì'3iTietro di costoct~llo strulllerìto di senlplìficazlone di cùiaWalt. 67, par. S, lettetiic) 
del RDC prevede diverse metodologie, che soddisfano i requisiti di ragionevolezza, equità e Verificabilità, e 
che poSSQIlO basarsi su: 

D 	 d~ti st(\ti~tlci o altre i1.lf(>rn,~ioÌli oggettiv.e (~.n.à;lisi statistica d~i:datj storici. per operazion'i simil.ati; 
indagini dì mercato; inviti a prese!1tare proposte Sulla base di princjpi pf(~ced~!'temente stabiliti dallo 
Stato Menl,bro~'al1alisi èòmparative con tipologie analogbe di opel'aziOl'li); 

.. 	 dati storici verificati deisin'goli beneficiari (stando un sistema dicontabilìtà affidabile, il metodo si 
.bas.a sllll'òtteniinento dei dati st:oticl di costo relativi ai costi reali. sostenuti per le categotìedì costi 
àmlllissibilì ì-illativi all'operazi<me che si ìnteì1de gestire per mezzo dello strumento di 
semplificaZÌoile del costo); 

.. 	 appliCé.lzio]]é delle tlon'Qali pras'si di contabi! ità dei co·sti dei sing9l.i Qyn~fici~ri (s~nQo, un ~ister~la dr 
contabilità accettabile del beneficìàrio, si prendono in consider~zion~ i· costi sostenuti dal 
benefiCiario stesso in i"elazione a ciascuna persona fisica pei' la: dura,ta deWoperazione, aJTivaì1do cosÌ 
alla definizione di un costo orario stand:ifd o di un COsto medio delia retribuziOlie rispetto adull 
aggregato dì lavoratori del beneficiario). 

Gli elementi metQdologicidi t'iferimento per !'individuaiÌone delle somme forfettarie, a.i sensi di qlìanto 
stàbilito dall' art. 67, par, l, lett. o) del RDC sono ulteriormente ìHustratì nella "Guid Il, alle opzioni 
s.enlplificate iil materia di costi FO!ldi Stl'Uth,lI'aH e' <ii lnvestinjento Eùropei" (EGESIF _14-00 t7); dove è 
cl;Jiarita la liiòdalìtà di dete:nni"naiione del contribiItd p:uhbHco ed. i criteri ed i pai"ametri per il ì'icoliO~cii1iento 
del rinìborso deW'i1'lteNento realiiiato dal benefiçiatio; ìno]tJ'è, si stabìHscol1çl gli eleìnì"mti esseliziàli ai fini 
dello svolgimento dei controlli ai sensi dell'art. 125 pal'agl'afò 5 del RDC. i quali avverrànno sèllza la 
produzione di dOCtllllentazì'ol1e. probatoria speCifica dei costi sostenuti da parte dei beneficiari. ma secondo' 
elementi probafori di coerenza de1ìe attività realizzate e dei risultati raggiunti. 
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6. i .1.3 Finanziomenfo a tasso forfettario 
Laddove l'esecuzione di un'opèrazione dia origì)le a costi indiretti, cioè a costì che non SOllO o 110llpossonQ 
essere èolIega:ti difettàniente àd unasingo!a attività del beneficiario: se il legame con questa. sirtgolil attività 
può essere dimostrato, questi ultlniisi. possono calcolare forfettariamente in llnO dei" seguenti modi: 

• 	 tasso forfettai'Ìo. fino al 25% dei costi diretti ammissibili; In tale caso il tasso effettivo da. usare deve 
essere giustificato ç:bhformemente <td uno dei metodi di calcolo di cuiall'al11colo 67. paràgì'afo 5, lètt. 
a).e c) delROC (cfr. EGESIF 14-0017). In del"oga a tale disposizione, è applicabile: 

o 	 un tasso del 2S%~ senza ricorso ad alcuria giustifipazìoìlE; da parte dello Stato Membro, per le 
opei"azioni di· cui agli artIcoli 26,28,39 o 47 (cfr. art. 20 del Reg.«(JE) 48012014, modificato 
dall'atto l del Reg.(UE) 61612015). 

o 	 un tassò fino al 7%, senza necessità digiw~tific:azjone~ per le operazioni di cui all'art. 38; 40 
par.J, 41 par.I, 44 pal·.6 48 par.l I~tt. e)~ i)~ j) o k), 80 par.l left b) (eti-. alt.21 delR.eg. (VE) 
480/2014, modificato dali 'art.1 del Reg. (VE) 616/20 (5). 

• 	 taSsò forfettario finO al 15% dei costi diretti ammissibili per il personale. In tale ipotesi di caJcolo è 
possibileutilizzar<'i.il tasso fino a"! L5% l>~ìlza bisogno di giustificazione . 

.La metodologia di calcolo ai fim dell 'applicazione del sOstegno a taSso forfettario per altre tipoLogie di costi 
diversi da quelli iildiretti è condizionataaU'incIusione della metodologia c6mpleta di calcolo .oel PO. 

6.1.1.4 Metodi per il colcolo dei costi aggiuntivi o del mancato guadagno 
Con riferimento agli articoli 53 è 54 del Regolamento FEAMP la l11etodologia di calcolo d~gli indemlitii 
all' interno del PO è riconducibile a due eleìneJ1ti di stima:. 

• 	 vai'iazioilì del rnargille Ibl'Qo detenninate da modifiche alle pratiChe prodùttivè chècàuSal)Ò nlin'ori 
riCavi elo maggiori costi di produz.:ione; 

.. 	 maggiori costi connessi a, specifiCI 'impegni che non .lllcidooo direttamente sulla pratica produttiva 
(ricoi'so.a consulenti, tenuta registri, pratiche specifiche, ecc.)~ 

La quantificazione delle vàriazìo.lli di margine lOrdo scaturisce dal calcolo della differènza [l'a il margine 
lordo ordinario, derivante dalPàpplìcat.ione del/è nortnlitì pratiche di: acquacoltura, e ii margltte IÒI'do 
derivante dall'applicazione delle misure. Tale diffèrenZa. scaturisce dai: maggiol'Ì costi elo minori dcavi 
rispetto alla conduzione ordinaria. li margine lordo è dato dalla diffèrenza: fra i riC<tvi netti e i costi di 
produzione è~Jcolata a livello azìendale(conto economico. azieòdale) o a livello di singòla produzione (conto 
economico di prodotte) nel caso di policoltura. Il margine lordo sarà pertanto dato. dalla differenza fi'a i ricavi 
netti della specifica pro.dUziolle e i relativi costi di produzione. Il valore dei rièàvi netti sar~ calcoiatOjl.l 
valore di mercato dei prodotti, quantificatò come prodotto fra le rese produttive e i prezzi di mercato. l costi 
specifici sono quelli connessi a,ll'aèqtiisto di m~terie prime e St~sidiarie, ai costi per serVizi e fi'uizioni di
beni terzi, ai costì della manodopera specifica. Per quanto riguarda. i. maggiòd costi derivanti dall'assunzione 
di specifici impegni che non incidono direttamente sulla pratica produttiva, si fa IÌfel'imento ai CQsti relativi 
alle celtifièàZÌQni, per le ai1aHsi, per la tenuta dei registri aziendali, per il. ricorso a cbns\1leoti e per 
l'cffettuaziorie di particolari pratiche acquicole. 

6.1.1.5 Metodi per il calcolodelle indennità çompen~dtlve 
Le iìlpellnità compensative possono copdre le perdite subite daì niolh.!schit(jlrorì pel" la sospensione 
tènlpo.ra;tìea della ràctolta.estlusivamenteper ragioni di ordine sanitario ai sensi dell'art 55 del RegQlamento 
(UÉJ 508/20 14,.cOìlsiderando i seguenti elementi: 

<o perdite effettive. degli animali allevati ilei caso di periodi di sospensione estl'cmamente lunghi; 
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.. vak)l'e commerciaie inferiore dei 
richieste di mercato; 

ololluschi. a caUsa delle lorb dimensioni. non confacenti .alle 

.. prezzi di mercato più bassi al mo
stagionalitàdei consumi; 

mento della ripresa della: raccolta, in funzione delIa comprovata 

.. perdite finanziarie in relazione ai c
della raccolta. 

osti fissi d'i esercIzio sostenutì durante il periodo di interruzione 

Per qoanto concerne gli aiuti al magazzinaggio (att67), la concessione deWaiuto è alltori~zatn fino ;ld Wl 

Ihnitemassimo del 15% dei quantitativi àtl.tiui di prodotti interessati messi in vendita dall'Orgài1izzazìone dei 
ProclllttorL Il livellpdeWaiuto è stabiUto fOlfettal'is,lnente prima deIrinÌzio di èl3SCuna campagna di pesca, 
sulIa base delle spese tecniche, e finaìl,ziarie relative alle infrastrutture Indispensabili pet ii Il'iagazzinaggio dei 
pròdotti çongelatL l oosti tecnici sono calcOlati sulla. base delle spese relative alla manodopera, l'energia, i 
trasporti e gli liltl"i çosti operativi connessi alla cOllsel'Vazione. Gli oneri finanziari sono calcolati suHa base 
del tasso di interesse fissato annualmente. 

L'aiuto sulla base delle indennità compensative è condizionato all'inclusione della metodologìa completa. di 
calcolo nel PO. 

In mEirito alla compeìlsazioile \ii il10.lJl!scbicoltoridi cui a.l1'art, 56, conilÌla 1, lett.1) il calcolo dell'indennità 
sì basa su quanto espn:ssamei1te indìèato dal medesinlò articolo. 

6.2 Premi 
Le modalltà dì sostegno finanziario al{Taverso premi sori o disciplinate dal Regolamento finanziario· (UE, 
EURATOM) Il. 966/2012. . 

Secondo quanto indicatoaU'81ticolb 2. Jéttei~aJ "ipl'€1lJ(" ~0170 un contrtlm1ojìnanziario attribuilo Cl Wolo dì: 
ricompensa in segtfÌtQ a !.fil "conçorso". I premi rispettano i pril1cipi della trasparel'lz8. e· della patità di 
trattamento e promuovono la realizzazioile degli. obì~ttlvj strategici dell'Unione;! premi soÌlÒ considerati una 
fo!'ma d.i sostegllo distinguendosi dal regime delle SO'\l'\lellziOni e ilon fanno rifel'imento a costi prevedi bili. 
Essendo ima foi'lrta di sostegno possono anche cos:dtuire Fintegrazione di altre fonne dì. sovvenzione. 

In seno al PO FEAMP è stata inserita fa tabella di calcolo dei premi, ai sensi deWalt .. 95", comma l, lett,e) del 
Regolamellto FEAMP, con riferimento agli articoli 33 e 34 del medesimo Regolamento, 

7' 	Norme specifiche in materìa di alnlnissibilità in caso di 
sovvenzIonI 

Nei presente paragrafo sono enunciate alcune tipològie di spesa, per 1e quali la Ilorniativa cOl'llurìiraria di 
riferimèl1to prevede regole specifiche di ammissibilità o specifiche pi'Ocedtire arl1lùnizzate a livello 
1l8ziònal&. 

7,1 .1.1 Contributi in natura 
I contributi in natura, di cui all'articoto 69, paragrafò l, del RDC, sono ammissibili alle COlldilZ.ÌOlli. e nei 
limiti ìvi previsti. In palticolare, i contributi Ìll natura sono aml1)is~iljm se SoriO soddisfatti tutti i seguei1ti 
criteri: 

.. 	 il sostegno pubblico all'operazione non supera il totale delle spese ammissibili; al netto del valoi"e 
dei contributi in natura, al tennil'le dell'operazione; 

o 	 il valore attribUito ai contributi in natura. non supera i costi generalmente accettati sul mercato di 
riferimento, 
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.. 	 il valore e la fornitura dei contributi sono vaìutatì,e verificati in modo indipendente; 

.. 	 nel caso di terrèni o immobili, pu6 essère eseguito Ùn pagamento ii1 denaro ai fini di un contratto di 
locazione per un importo nominale annuo 110n superìore:ad un euro; 

.. 	 nel caso dì contrIbuti in natura sotto forma, di pi"estàzioile di .Iavoto non retribuita, iI valore della 
prestazione è stabilito tenendo conto del tempo di lavoro trascorso e verificato il tasso di 
remunerazione. per una prestazione di lavoro equivalente. 

r contl'ibutiin na~ura llon costituiscono spese ammissibili nell'ambito degli strumenti finanziari, fatto salvo 
quan~o previsto dall'articòlo 31, paragrafo lO; del RDC 

7.1. L2 Ammortamento 
Le spese di ammortamento di beni riconducibilì all'operazione, v.anno calcolate in maùièra conforme alla 
normativa vigente. 

Gli ammortamel1ti sonoàmmissibili, salvo dive1"s;t disposizibne che ne escluda l'ammissibilità, aiie seguenti 
cond.izioni: 

.. 	 l'importo della spesa è debitamente giustificato' da documenti con un vaJore probatorio equivalente 
àlle fattu.i'e per cpsti ammissibili quando rimborsato nella fonna di cui aU'~utiColo67. paragrafo. J, 
primo comma, letteraa),d(11 ROe; 

.. 	 i· costi. calcolati secondo le tabelleministerìali, si riferiscono esclusivamente al periodo di sostegno 
ail'operazioile SU cespiti registrati neIrelatìvo libro; 

.. 	 all'acquisto dei benI per i quali viene richiesta l'amil1issibiIltii degli ammortamenti nOIl hatmo 
contribuito sovvenzioni pubbliche. 

7.1 .1.3 Importi liquidati dalla P ,A. 
Ai sensi della normàtiva: vige!'l.te~ neWain\:)ito deWa1;tilazìone dì un'operazioile, gli impotii liquidati dalla 
Pubblica Amministrazione per sanare leii1ottellipeli!U1Ze contributive di un beneficiario o di un aggìudìcatario 
di un contratto pubblico costituiscono spesà àll:imissibile. 

},1.1.4 Entrate nette 
Per "enti'àte nette" si intendollo· j flussi finanziari' in entrata. pagati direttamente dagli utenti per beni o servizi 
fornitI dallioperaziollè, quali J~. tariffedi.rettllorilente ac~rico degli uténtlper Putilizzo dell'infl'astruttura, la 
veildita o Ìa locazione di terreni o immobili o i pàgamei1ti periserviii; detratti gli èVèlJtuali costi opel"ativi e 
c.osti' di sostituzione di attrezzature con ciclo di vita brevesostel1uti durante il periòdo corrispondente. I 
tispanni sui costi operativi generati dall'operaZione sono trattatì come entrate nette aineÌlo che non siano 
èoillpensatì da una pari l"iduzione delle sovvenzioni per il funzionamento. 

Le spese sostellute nell'ambitò dìopéi"azioni che genel'ano entrate nette dopo il loro completamento sono 
ammissibili ,alle condiZioni e nei Ìimtti di cui al1'attièolo 61, paragrafi da l a 6, del RDe, fatte salve le 
deroghe di cui ai paragrafi 7e gde.!lo stesso. articolo. 

È oppoitullO ricorda.l'e che tra leoperazionì che generano entrate nette dopo il loro completamento' noil 

dentrano eqliindi liOll sì applkailo· i paragrafi da 1 a 6 deU'articoio 61 ROC: 

dì 	 [e operatiQni il cui costb ammissibile fotale prima dell'applicazione de:j pat'agrafi da r Il 6 )lon slìpera 
l 000 000 EUR. 

.. 	 l'assistent;a rimborsabilesoggetta all'obbligo di rimborso coi11pletò; 

.. 	 i premi; 
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IO l'assistenza tecnica; 

.. ii sostegno. da o a strumenti finanziari; 

IO leopenìzioni per le quali il sostegno pubblìco assume la forma di somme forfettarie o tabelle 
standard di costi unitari;, 

.. 	 le operazionì per le quali il sostegno. assume le fòrilie di cui al comma.Sde! medesimo alticolo 61 .. 

Per le operazioni nel settore della l'icel'ca, dello sviluppo e deIÌ'innovazlone, ai finÌ dell'applicazione della 
percentuale fOlfettaria di entrate nette d! cui ai citato articolo 61, paragrafo 3, lettera a), del RDC; il tasso 
forfettario del 20% è stabilito daiPaltìcolo 2 del Rego.lamento delegàto (UE) 151612015. 

Il metodo di calcolo delle erìtrate nette attualizzate di c~tial!'articolo 61, pai'àgrafo 3, 1ettera b)~ del ROC è 
stabilitodall'alticolo. 15 dèI Regolamento (DE) n, 480/2015. 

7.1.1.5 IVA altre imposte e tasse 
In base a quanto disposta dal RDe. articoÌo 69, paragrafo 3, lettera: c, l'imposta sul valore aggiunto (IV A) 
realmente e definitivamente sostenùta dal beneficiario è una spesa ammìssibile solo se qUi!Stanon sia 
recuperabile, nel rispetto della normativa nazionale di riferimento, 

Costituiscono spesa àtnlllissibi le: 

• 	 L'imposta di registro~ 111 quanto afferente a un'operazione;: 

.. 	 oglli altro Uibutood onere fiscale, previdenziale e. assicurativo per operazioni cofinanzIate da prute 
dei fòndi" SIE, nel limite in cui non sia rocuperabile dal beneficiario, 

7.1 ,1.6 Acquisto di beni materiali nuovi 
Il costo sostenuto per l'acquisto di beni matel'ial~ nuovì è ritenuto ammissibile. NèlIa scelta del [orllitote del. 
Qene da acquisire; quali a titolo esemplificativo e non esaustivo litll?iaù,ti, m~chinati, attl'~tza,tureetc, il 
~eneficiario. nel caso iù cui non sia obbligatoa.l rispetto delle norllie pteviste'dal Codice degli appalti al sensi 
del OJgs. 16312006 e ss,mlll.U.;(!ev~seguire proc,edUl'e ispirate a cJit~rldi unifòrn:iità e traspareriza al fine di 
gatantil'e i priricìpi di pilOblici,27azÌOrtè, della trasparenza e dl'::Ha pàrità di ti'attamento. l beni acquìstati 
devono essei'e nuovi e privi di vincoli ò ipoteche e devono essere sempre comprovati da fatture o da altri 
documenti contabili. 

7.1.1.7 Acquistb di materiale. usato 
li Costo relativo all'acquist() di Il'lateriale usato è ritenutoamrnissibile se s6no soddisfatte le seguenti tre 
èondiziòni: 

.. 	 il veiiditor-e rìlas<;.ia una dichiarazione attestante la provenienza esatta del materiale e che lo stesso, 
MI corso degli ùltimi sette anni; ilbnha beneficiato di un contribi.tto liazlonale ò comunitat'io; 

.. 	 il prezzo del materiale usato non è SUperi9Ie al suo valore di 111èrcato ed è inferiore; al costo di 
materiale simile nuovo; 

.. 	 le caratteristiche tecniche del materiale usato acquisito sono adeguate alle esigenze dell'operaZ-ìoJle e 
sono conformI alle norme e agli standai'd pertinenti. 

7,1 .1.8 Acquisto dì terrenì 
L/aèquisto di terreni rapIJresenta una spesa $mniissibile; alie seguenti condizioni: 

a) 	 la sussistenza di un nesso diretto TI'a "acquisto del terreno e gli obiettivi deil'ollei'azione; 
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b) 	 la percentuale l'appresel1tata dall'acquisto del terreno non può superal'e il IO per cento della 
spesa totale. 8.1IÌmisSibile delI~oper&ziOne considerata. esclusa la sp~ cQ.tllleSSIl li! terreno, con 
l'eccezione dei siti iii st~to di degrado e per le operazioni finalizzate aUatutela deJI>ambièJite; 

c) 	 il beneficiario deve presentare una perizia giurata di stima redatta da un esperto qualificato è 

indipendente O un organismo debitamente autorizzato é.he attesti il valore di mercato del terreno. 

Si segnala inoltre che, peio isiti ill stato di degrado e per quen1 precedenterì1ell~ a<iibitia uso industriale che 
comprendono edifici, il1imitè della spesa rappresentata dall'acquìsto del terreno è pari al 15%, 

Nel caso di operazioni a tutela dell'ambiente. la spesa per I~acquisto; di terreni può essere ammessa per Una 
perceiltuale superiore al 15% quando sono rispettate tutte lé seguenti condizioni: 

a) 	 I.'acquisto è stato effettuato sulla base di giustificati fiiotivi è di una (lecisione positiva dapal1e 
dell'Autorità di gestiOlle; 

b) 	 il terreno è destinato al1'ilsosta:bìlito perull periodQdetenninato, in presenza di un llesso dil'etto 
tra l'acquisto del terreno e gli obièttivi deWoperazione sempre come hidicato sul punto 
prec~el1te tramite approvazione della AdG; 

. c) 	 il ten'enò non ha: lina destinazione agricoia. salvo in casi debitamente giustificati decisi 
dall'Autorità di gestione; 

d) 	 l'acquisto eeffettuato pa.palte o per conto di un'istituzione pubblica o di un organismo di diritto 
pubblico, 

7.1 .1.9 Acquisto di edifiCi 
. L'acquisto diedificì già c9stntjti è considerata spesa ammissibile seè direttamente connessa all'opel'8zione e 
l'l'esentale seguenti carat1el'istiche: 

.. 	 .la i)resentaiibne di una perizia giurata di stima, redatta da: un esperto qualificato e ind ipenrlente ti da 
ùri ol'gallismo debitamente, autorizzato che attesti il valore di l11~rcato del bene, nonché la confonl1ità 
deil'Ìlnmòbilealla lio.nnativa nazionale oppure che espliciti i puliti 11.0n confonnì quando i'operazione 
prevede la loro règoladzzazione da pal1e del beneficiario; 

o 	 l'immobile non hafruito, nel corso dei dieci anni precedenti, dì un ftllanziamento pubblico, nazionale 
o comunitadò; 

.. 	 l'imnlobileèl\tiliZ7..ato per la destinazione e per il periodO stabiliti dà.ll'Autorità di gestioÌle, 
conformèmente alle finalità dell'operazione. 

7.1.1,10 Locazìone finanziaria -1easing 
Fatta salva l'!lP1l')1is$ibilità della spesa per locazione semplice o per noleggio, la spesa per la locaziOllé 
finanziaria (leasing) è amil1issibile alconnanziamento alle Segueriti condizioni: 

a) 	 ne! caso in éiJi il beneficiario del eòfinanziamento sia il concedehtè, 

!. 	 il co:f1nanziamellto è utilizzato aJ fine di ridl\l're ]'jmporto dei canoni versati dall'utilìzzatorè del 
bene oggetto del contratto diiocaziolie flllaùzìatia; 

ii. 	 i èontratti di lo~iol)e finanziaria compottano Ullà clausola di riacquisto oppure prevedono lIna 

durata Ininima pari aUa vita uHle del bene oggetto del conUatto; 

III, 	 in caso di risoluzione de! contratto prima della scadenza del periodo di durata lilinim<f, senza la, 
preVia approvazione delle autorità C0l11petentf, il concedente si impegna a restituire alle a.iltorità 
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nazionali interessate. mediante lj.cC.i'edito al fondo appropriato, la pru1è della sovvcllzìone 
con1t.mitaria corrispondente al periodo residuo; 

IV. 	 l'~cqui$to del bene da. pàrt~ dèI concedente, comprovato da una fattura quietanzata o da un 
docuìnento contabile avente forza probatoriaequivalente, Costituisce la ~pesa .am.missibile al 
cofina\1ziamento~ l'importo massimo ammissibile noli può superare il valote dì mercato del berye 
dato in locazione; 

V~ 	 non· s.ono ainmiss~\Jìli le spe~e àtt.inenti al contralto di Jeasii'ig 110Ìl ilìdicaté al pr~cedente punto 
iv), tra cui le tasse, il lllargììle del cOl1cèdeiltè, i costi di rifinanziàtIìellto degli interessi, le spese 
generali, gli oneri assicutativij 

vi~ 	 l'aiuto vei-sato al conc.edente è utilizzato interamente a vantaggio dell'utilizzatore mediante una 
l'iduzioile'U1ìiforme di tutti i canoni pagati nel periodo contrattuale; 

vii. 	 il concedente dimostra che il beneficio dell'aiuto è trasferito intei'ame'nte aJI'utiliZzatore. 
elahor9l1dduna. distinta dei pagamenti dei canoni o con un metodo alternativo che fol'niscà 
asslcurnziònieqllivalenti. 

b) 	 i')elcaso hl cui il belieficiario del èofirimi2.iarnento sia !'utiIìzzatore: 

I. 	 i èànoni pagatìdaìl'utUizzatore al concedent~coll1provati da ulla fattura quietanzata o da lln 

documento contabile avente forza probatoria equivalente, costituiscono la spesa 
ammissibile; 

ii. 	 nel caso di contratti di locazione filianzia;ria COl1tenenliuna elausblii di riaèquisto ò che 
prevedono una durati! conttà~tllalè l'ninimacortispondertte alla vità utilèdel bene, l'importo 
massimo ammissìbile nOn Pl,Ì9 supl;ll'are nvalore di ì1ièrtatò del bene; non sònoa01mlssibili 
[e altre .sp~se connesse ~l contl1ìtto, tra cui ti'ibùti, iìlteJ,·èSSi, costi di rifillanziamento interessi, 
sl)cse generali, oneriaSsÌèill;ativÌ; 

III. 	 l'aiuto relativo àÌ contratti di locazione finanziaria, di cui al precedente pUilto ii;. è versa,tò 
all'utllizzatore· in una o più quote sulla base dei canon i effettivamente pagati; Se la dill'àtadel 
contratto supera il termine finale per la contabi!ìzzaz:io(ie dei pagam~nt.i ai fil'!j 
dell'intervento cofinanziato, è 8irrmissibile soltanto la spesa· i~lativa ai cànoni esigibili e 
pagati dall'utìHzzatore sÌlio al tern1ì,\e finaJe stabilito per i pagamenti ai fini dell'intervento; 

iv", 	 nel èas6 di contratti di locazione. fiminziaria che non contengono un. pattorli retrovendita e là 
c~ii diù'ata è inferiore al periodo di vita. utile del bene oggetto del contratto, i canoni sono 
ammissibili in proporzione alla durata dell'operazione ammissibile; è onere dèll'utilizzatore 
dimostrare che la locazione finanziaria costituisce il 1l1etodo più economico per acquisire 
l'uso del bene; nel caso in cui risulti che i costi S0110 iilfeì'Ìori utilitzal1do un metodo 
alternativ9. qual~ la locazione sel11plice del bene, i Còsti supplemèl1tarì SOIlO detratti .dalìa 
spesa amtnissìbilè; 

c) 	i canoili pagatidall'litilizzatOl'e io f017z.a di un contratto (\ivendita e conseguente retrolocaziOlic fil\anzi~ria 
(lease-blick), sono spese ammissibilì ai sensi deUa precedente lettera b). r costi dì acquisto del bene non 
sono aml11issibi li. 

7.1.1.11 InvE1stimènti immateriali 
Gli iìwestimenti iillmatéflali SOriQ cOlisiderati an'lmissibìIi se direttamènfe connessi aile finalità delle 
oper~zìòni finanziate, Con riferimeiltò alle niisllre strLltturali gli jiwestimenti. immatel'ialì quali: ricerche di 
ìùercato, stùdi. attività divulgative sono ammissibili solo se funzionali al progetto finanziato. 
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Per talè tipologia di cost<J,. in fuse di scelta del fornitore. il beneficial'iQ, nel caSb in cui nOn sia obbligato al 
rispetto d.elle IIOllné previste dal Codièe degli appalti ai seùsi de'I DJgs. 1631200~ e ss.mm,.ii... deve segulre 
procedure ispirate a criteridi uniformità e traspal'enzaaÌ fille di garantire i principi di pùbblicizzazìone, della 
trasparenza e della parità di trattamento. 

7.1.L12 Affitto 
Le spese di affittò sono amniissibili a condizione che siailo dspettateèongiuntamente le tre condizioni 
seguenti: 

a) 	 siano legate all'operazione, 

b) 	 siano utiliZzate c1irèttameIiteper la realizzazione dell'operazione e, se del caso, siano calcolate sulla 
base di un ~uocriterìo di rÌpartiziQllè. 

c) 	 siano giustificate dMle copie delle fatture o documenti di valore probatorio equivalente, 
accompagnate da]la copia del contratto di affitto. 

7.1 .l. 13 Spese generali 
Le spese genetali sOllo!Ìt~b!Jitè dìill'Autontà di gest[on<;: in base a,d una delle fotme di sovvenzione previste 
da11'ait.67 del R..eg (DE) n. 130312013. . 

Le spese sono ammissibili se Sono collegate all'operazione finanziata e necessarie per la s'uà preparazione o 
esecuzione: Le spese generali possono essere attribuite alla pertinente attività per intero, qualora, riferite 
unicamente ad un progetto finanziato, o mediante l'applicazione· di equi "criteri di imputazione", nel caso in 
cui. farillQ riferimento a più attività, secondo un metodo di ripaltlzione oggettivo, giustificato e 
prc:)ventiVàì"Iiélltedefiriito QaU'Autorità <Ii gestione. 

NeH'àmbito di dette spese rielJttarib: 

.. 	 spese per la. tenuta del C/C appositamente aperto e dedicato all'operazione,se previsto da 
prescrizioni dell'Autorità. di geStione; 

Cìnel caso dì sovvenzioni globalI, gli interessi debitori pagati dall'ìntennediano designato, prima del 
pagamento del saldo finale del programma operativo, previa detraz.ione degli interessi creditori 
percepiti SJlgli acçontl~ 

.. lespese per consulenza tecnIca e finanziaria, iespese per consulenze legali, le parcelle notarìli e le 
spe~e telati:ve a perizietecnicl)e o fillanziarie, nonché le spese per contabilità o Rudit, se direttamente 
cotmessè all'opérazìolle Cofinanziata e necessarie per la sua preparl!zione o realizzazione; 

et le spese per garanzie fidejussorie. se tali garanzie sono previste dalle normative vigenti o da 
prescrìziorti dell'Alitòtttà di gestione. 

7,1.1.14 Aiu1ì dì stato 
l pagamenti a norma del titolo V. capo VIII, del regolamento FEAMP concernente le misure. della Politica 
Ma.rittima Integrata (PMO finanziate in regime di gestione concorrente, nonché, in caso non rientrÌno nel 
campo di applicazione dell'art. 42 del TFUE cioè 110n costituiscano pagam.enti' a favore· d~l settore della 
pesca e dell'acquacoltura, i pagli)nenti a nOl'ma 4el titolo V., capo' 1II, relativo allo sviluppo sostenibile deUe 
ZOllè di pesca .1;: diacquacoltuNi, s'Qi1Qsoggetti alle nòriìle del Ttattatò in rnateria di aiuti di Stato e', Ìn quanto 
talì, devono essere valutati nell' ambito deipertiilertti Cl .relativi strllrh~l1tL 
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7.1 .1.15 Tracciabilità dei pogamenti 
AI. fine dìrel)dere'traspareìlti è documentabili tutte le operazioni finanziarie connesse alla, realìzzazione degli 
iri~rveÌ1ti cofinanziati, il beneficiario, pel: dhnostrare l'avvenuto pagamellto delle $pese inerenti )1n' pl'Ogeito 
approvato, potrà utillzzare una O più delie seguenti moda~ìtà: 

a) 	 Sepa Ci'edi! Transfer (SCT) o bonifico SEPA: il beneflci~do del contributo deve produn-e, ìn 
allegato alle fatturei copia del contabile bancaria e. còpia dell'estratto conto rilasciata daiPiStltuto di 
credito di appoggio, dal qùale si evinca l'l;ivvel1uro movimento grazie al numero della transazione 
eseguita, oltre alla descI'izione della càusal~ deWoperazione.i.. 

b) 	 Sepa Direct Debit (SDD) - ex RIO: il beneficiario del contributo deve prodorre, irt. àllegato alle 
fattlìrè, copia dèl contabile bancaria e copia dell'estratto conto rilasciata dall'istituto di credito di 
appoggio, dal qua1e si evìncal'avvenuto rnovinlentograzìe al nun'lero della transaziòne eseguita, 
oltre alla descrìzione della causale dell' operatiCìne. 

c) 	 Ricevuta Ballcada (RlSA): iI benefiçiario del cQi1tributò devèprodurre, inallegatà alle fatture, copia 
della ricevuta bancari';! e copia dell'estratto conto rilasciata. dall'istituto di credito di appoggio, dal 
quale slevinca l'avvenutò movimento graZie al numero ddla transazione eseguìta,QIti'e alla 
descrizione della c.aUsale deU'operazione. 

d) 	 Crutadi credito o di debito: il beneficiario del contributo deve pì'oduITe,in aUègato alle fatture. copia 
della ricevuta e copia dell'estratto collto della carta utiliZzata, dal quale si evinca l'avvenuto 
movimento grazie- al numero della: transazione e$eguita" o1tre aila descrizione della causale 
dell' operazione. 

e) 	 Assegno circolare "n011 trasferibile';: il belieficiario deve produrre .la fotocopia dell'assegno emesso 
da:II'I~tituto di Credito e copia qeU'estratto conto nel quale sia evidenziato l'addebito relativo 
all' em issioìle del suddetto asseglìo circolal'e. 

f) 	 Assegno hancario/postale. L'utilizzo di assegni bancari .e postali è runmessCì solo per le spt::'se 
indicateal1'artic6!o 5,comma 2, defla legge n. 136120 IO.GliassegnT vengano eì1ìessi mu.niti della 
clausola di non trasferibilità(non è necessadoche su€:1 i $tessi vengano t'iporrntì icodiCì CIO/CUP) 

Il beneficiario deve prodùn-e l'estràttocon~o rilasciato dall'istituto di credito di appoggio, riferito 
all'assegno con il q~Hde è s~to effett(j_a~o il1>agall'iellto e la fotocopia dell'assegno emesso. 

g) 	 Contanti: l pagarneilti in contanti S0110 ammissibili nei limiti e alle condizioni previste dalla 
Ilonnativa dì riferimento. 

Ulteriori modalità di pagamento potranno essere definite 11egli avvisi e nei banQI nel rispetto della normativa 
vigente e saranno utilizzabìli dai beneficiari esclusivamente per le operazioni riferite agli stessi band.i e 
avvisi. 

7.1 .1 .16 Spe~e non dmmissibilì 
Non. s.pno amllllssibìJì le spese espressamente indicate come tali nel regòlàJpentQ disposizioni comuni e nei 
regolamenti comunitari inerenti il FEAMP~ 1l011Ché nei relativi regorailiel1ti delegàti e di esecuzione. 

Aisellsi dell'artjcol.o 69, paragrafo :5? lettera à), del RDC, non sono arilll1issibilf a un contributo dei fondi SIE 
i costi :con'ispettivi agli Ì(lteressÌ passivI. 

hl pai1:icolare noli sono ammissibili le seguenti spese: 

.. 	 I costi relativi a inulte, peliali, anlmellde, sanzioni pecuniarie, oneri e spese processuali e di 
conteilziolli; 
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" 	 l deprezzamenti e le p~s.ivìtà.; 

" 	rcosti relativi alle composizioni amichevoli, agli atbitrati egli intet'essi di mora; 

.. 	 Le commissioili per operazioni finaÌ1ziarie.l~petdjte dì cambio e gli altri oneri finanziari 

8 	 Ubicazione 
Ai sensi de!l'ali, 70 del. Reg UE 1~03/2013, sono ammissibili le spese relative alle opertl.ziÒììi cofinailziate 
dal POFEAMP attuate nel tértitorio italiano, 

ln deroga alla regola generale, sono considerate ammissibili al di fuori del tel'ritorioitallallo ma all'inten10 
dell'Uiiione le seguenti iniziative: 

• 	 prQgetti di cooperazione Ìf1'Iru;i1azionale attuati dai FLAG, coinptesoil supporto tecnicO preparatoriq 
à condizione che i Gruppi dimosti"ino che si apprestino a realizzal'e un progetto. Per «cooperazione 
transnazionale» si intende la cooperazione ~ra fen;itori' di più Stati. meinbti o la cooperazione tra. 
alnierio ,un terdtodo di uno Stato mèmbi'o e uno .0 più ten'itorì di pàesi t~ri;i, Tpartner di un FLAG 
nell'ambito delle attività. di cooperazione. possòno esSere, oltre che altri FLAG, i membri di un 
paltenariato pubblico-privato che attua una st~H:gia di sviluppo locale di tipo purtecipàtivo 
aWìnterno o all'esterno dell'Unione, 

Se i progetti di coopei-azionenon sono selezionati dai FLAG, gli Stati ì'!3embr,i adottano un sistema 
appropriato, inteso a facìlìt!lteì jjtogetti dì cooperaziOM, Essi pubblicano le procedùl'e 
aruministtative nazionali ò regit>Jlalì per la selezione dei progetti di çoopemzione tranSllaztonale e 
Ull.a distinta delle spese ammissibilì al più tardi due 3noì. dopo là data di approvazione dii rispettivi 
programmi operativi. Le decisiollì amÌllililstrative cOi1ceolenti j progetti di cooperaiione sono 
adottate nOll oltre ql.rattro mesi dopò la data di. presentazione degli stesSI; 

Tali iniziative SOIlO alnrnesse dal FEAMP solo se sono soddisfatte le seguenti condizioni: 

.. 	 l'opel'aiione è avantaggìo dell'area del P'rog~tnlna; 

" 	 l'AdG, l'AdC, h'datlvi bI, è l'AdA soddisfano gli obblighi il) 11l8,teria di gestione, controllo e .audit 
(o stip\llano accordi con le autorità nell'area in cui l'operazione sì svolge); 

.. 	 l'ammontare del contributo pubblico <:omplessivo non supera il t5% dell'ammontare pubblico dèllà 
i"elativa priorità; 

.. 	 il Comitato di SorvegliàJi7J'! ha approvato tali tipi di òperaziolli. 

Per operaziollÌ di as!!istenza tecnIca o promoziOl'lali. è ammessa l'attuazione fubti del teltitorio dell'Unione 
se è rispettata la pril,l~ delle suindicate condizioni e. se sono rispettati gli obblighi !tJ ll1ateda di gestione, 
CQtìtrollo e audit dell'operazione stessa, 

In deroga a quanto sopra citato.; s61io alnJl1ì~sibili anche al di ftloi'ì del territorio dell'Unione (cii-. arL74del 
Regolaìnento FEAMP) le misure di aècolnpàgnàl11eìlto della per, di cui àgli alticoli 76 e 77 del regolamento 
FEAMP, 

9 Stabilità delle operazioni 
Il vincolo di stabilità delle operazioni è previsto e disciplinato dall'articolo 71 Reg (UB) il 1303/2013. 
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Per "stabHità delle opei'azioni" si deve iiltendere che la pari:ecipa~ione del FEAMP i-esti attribuita a 
un 'operaziolle se, entro cinqueanni dal pagamento finale, il beriefìcia:ì"io i10li cede li. telzi~ né distoglie 
dall'uso indicato nella d01nal1d!tapptòvata,i cespiti oggetto della sovvenzione_ 

Ne consegue che; non è consentito per il periodo vincolato dei cinque anni dal pagamento finale al 
beileficiario; 

a) 	 la cessazione o rilocalizzazione di un'attività produttiva al di fi.tòri dell'area del prognunitià; 

b) 	 il cambio di propdetà di un'infrastruttura che procuri un vantàggiò indebito a un'lIllpresa o a uneilte 
plibblico~ 

c) 	 una inQdifita sostanziaJe che !llteri la natura, gli obiettivi o le condizioni diatluazione 
dell'operazione, con il risultato di comprometterne gli obiettivi origiìlaI'~; 

GI.i importi indebitamente versati devono essere recuperati in pròpOi"ZiOI1e al pel'iodo per il qoale i requisitì 
non sono stati soddisfatti. 

Deroga. Ne! casi i"clafivi al 1TI;;Intenimerito degli investiniento o dei posti di llivoro creati dalle PMi, il limite 
tempOi'ale è ridotto ad anni 3 

Nel caso di uli'openiZiònéche preveda un investimento in infrastrutture ovvero un illvcstimento produttivo, il 
conU'ibuto fornito daìfondi SIE è. rimborsato laddove; entro dieci anni dal pagamento finale a.l· beneficiati o, 
l'attività produttiva sia soggetta a delocalizzazione al di fuori dell'UniOIie, salvo l'JeI caSo in cpL il benefiCiario 
sia una PML Qualora il contIibuto fomitoda:i fondi SIE assuIfia la forlna di aiuto diStl).to, il periodo di dieci 
anni è sostituito dallascadenza applicabileconfOI"Ifiemente alknonne 'ih materia di aiuti di Stato. 

Se il bene oggetto del finanziall)ento è un'il11barcaz.ione il vin.colo di stabilità dovrà. essere annotato, a. cura 
de~li Uffiçi Marittilni competenti, suH'estra:tto matrÌGolare OVVèI'O sol Registro Navi MillOri e Galleggianti. 

La Corte di Giustizia EiiI'opea ha avutoi1lod6 di chiarire. che i beneficiari SOllO esentati dall'obbligo di 
restituite i coJ'ltÌ"ibuti già pei'cepiti in presenza di "cause di forza maggìore" la cui definizione, data dalla 
Coiie ileJJa causa lnte171otionalelfandelsgesellschaji (I7.12.1970), èrimasta: sostaI1zialmellte invariata: 

«la 11Ozione diforza maggiore 17011 si limita all'il1ipossiMlìLà assoluta, 111.0 deVe essere i,ntes.a nel sejiso di 
circostanze anormali (ELEMENTO OGGE7;TIVO), i1rdipende17tj daU'operatoi-e; e le cui conseguenze non 
avrebbero potuto essere evitale se 110n Ci prezzo di sacrifici (ELEMENTO SOGGE1TIVO), malgrado l.a 
miglio,. buolia volontà e diligenza usata» 

La causa cii fÒlza maggiore costituisce un;eccezione alla regola generale che impone il rispetto scrupoloso 
delle disposizioni legislative e pertanto va interpl'etata ed applicata in senso i"estrittivo. 

La Commissione i"Ìtiene opportuno che gli Stati Menlbri stabiliscano le cause di forza Inaggiore cheesentìllo 
il beneficiario dalla restituzione del beneficio ric\!vl.lto, per la Comniissione la prova ricade sull'operatore 
che la invoca, il qllale deVe esibire ptoveciocUl'nentalì ìncontest'l.bifi. 

Di seguito si riportano singoleipolesi, nOll esaustive,per le qllali pllÒ essere provata la causa di fOI'za 
maggiore. 

1. 	 Il1abilità sopraggiunta del beneficiario 

La comtiliicaziQriC' da paiie deJ belleficiario o del suo tutore re.lativamente alla sopraggiunta totale 
imibilità lavorativa, accertata dagli cil'galli competenti e adeguatamente celtlficata, comporta che il 
benefièiario non sia tenuto alla restituzione di parte o deli'intero contributo erog;;Ito. 

2. 	 Cambio di beneficial"io per s.uccessione 
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Se, in corso d'esecll:tion~' di I;m irnpegno CO)'lnesso alla realizzazione, di una operàzione 
sovvenzionata, sÌ v.eriflca un tras{efiriientò totale o parziale deì cespiti oggetto di contlibuto per 
successione, gli ered i possono: 

a) 	 m~lìienere i benèfiçi e gli impegni relativi .alla domanda; in questo caso il soggetto 
subentrante deve pl"esentate una domanda di cambio beneficiario. ti'asmettendo illoltre 
ladocumèntazione di seguitoelençata al: detentore del f:ascicolo. 

La documentazione attestante la successioìle è la segileilte: 

o 	 pel' sllccessione effettiva: 

• copìa delcertificaJ;odi morte; 


.. scrittura ·nòt~u·ile ìndican~e- la liò~ ereditatia o, in alternativa,- atto' notol~io dinlorte 

dlaseiato dal Comurì~ di residenza; 

"i::opìa doctimento di identità in corso di validità del nUQv/j richiedente; 

• 	 rìel caso di coeredi! documentazione che attesti Ulla delega dì tutti ì coeredi 
alriéhiedeùte; uliitàfiiente a copia documento dì Identità in corso di validità dituttì i 
delegnnti~ 

o 	 per successione anticipata: 

• 	 die;hiarazione sostitutiva del cedente [;azìenda; 

• 	 dichial'aziòne sostitutiva del1'acqultente l'azienda; 

• 	 visura.camerale deU'aèqùirentè (solo se imprenditore). 

b) 	 rinunciare ai benefici reiativialla domanda, non prei1deIlao in ca,rico gli iinpegniconnessì, 
presentando una dichiarazione scritta all' Ammiliisttazione .cOll'lpetehte pei' territorio. 

3. 	 FalIìme.oto ed altré pi'OCedUl'6 concorsJ,iali. 

L'AdO deve procedere al rècupètò del nnRIlZÌal'l1èilto cotlcesso, tramite insinuazione nel passivo con 
l'iscdzione neiFelenco dei credìtori. 

Le disposizioni sulla stabilità delle operazioni e possibile t"eClipero 110n SI applìèano alle Qperazioni 
finanziate liell'àmbito di st!Ì-hnent.i finanziari o a operazioni che sono soggette alla cessazione di 
un'attività produttiva a <:allsadi fallimento 110n fraudolento. 
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ATt.7;1 de:lR.egUE 13'03/2013I 	
" 

I 
Invenimenti in inf"'strilttu", o iil1,estimeìui Invès.tlmellt! in .ipfrastrutl1Jre ò·.-· 	 l1 . produttivi cOl1sentlti'qualQfII!. lilliestimimti produttivi per attività 

delocallz:iata;1 d'fuori d~IJ'UE;
. èessa:done. dell'attività prodtitth,a I I 

l ' 
Delocalizzazione dell'attivi~ p.rodutfiit .. fuorI Esduse le l'MI ! 
dalla zona coperta dal progntìnimì j 

I., Cambio di Proprietà dr"n'infrastruttui'11 che 


prodlicé urrwntaggl!l indebito 


• ·cal?lbi.amento sO~tarn:ialè: rlguanfallteia 
nll{ùril~.gli oblettlvio le condizioni di messa in L'aiuto di"5ta~ pr~vede liti;. diversa 
()pe,iI scadèriia temporali: 

l'aiuto di:stato. prevede unil diversa scaden"l.a 

Òpzionl pcde'PMI . ~ --' 

1 2: 3 

" .. gamento 11nale al benefiCiario anni 

10 Confonl1ità ad altre politiche. dell 'DE 
Al fine di sostenere l'appHcazione, lo sviluppo, la sperimentazione t< la dimostrazion~ dì approcci i'l1tegr~ti 
per l'attuazIone dei pianI e dei programmjjn confonnitàalla politicà e alla legislaziòne déll'VE, iè spese 
sono consideràte ammissibili se conformi alle regole: 

.. 	 slillaptoteziòne dell'ambiente; 

t.. 	 sul principio di uguaglianUì delle òpportllilit14 

.. 	 relative aglìappalti pubblici; 

.. 	 relative agli aiUti di stato; 

.. 	 relative allà pubbliCita; 

.. 	 in materia di finanze pubbliche (rapporto costi-bertefici;giustifièaziolle, utilizzo effettivo e legaìedei 
fondi); 

... 	 relative alla selezione dei progetti. 

11 	Conservazioni dei docurrtentì 
L'att. L40"Dìspol1ibilità dei dOCl'llliel1ti" d~l ROC, detta la diSciplina in materia di conservazione dei 
docu m.enti alTiinUl istrativi. 

A{ riguardo l'Autorità di Gestione stabiiisce che "lutti i documenti giustificatiw' relativi alle ~pese sO$(eiiul,e 

dai fondi per operazioni sono resi. diSponibili su richiesta qUa C()m~rtissìOl'le e alla Corte cld.i c.oliti .èurope,a 
per un periodo di due d11l11 {f tleèotrer.e (/af.U dicembre SllCCessivo .!lla pl'esentaziaìre dtd conti nei qual; 
sono incluse le spese finali dell'operçlzlone". 

Il periodo di conservazione è intèlTOlto in caso dl procedimento gIudiziario o su richiesta debitail1ent.e 
motivata. della Commissione. 
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I docmnehti devò,llo essere conservati sotto forma di originali çi di' cOpie àutenticate, Ò sU suppOlti per i dati 
comunemente accettati, comprese le versioni elettroniche di documenti origirialì Q i documenti esìstenti 
esclusivamente in versioneelettn:>llièa. A tttfeia della privacy "I documenti sono cOJlservéitiill Ul-la forma tale 
da consentire l'identificazione déllepersonè interessate sol!) per il periodo necessario al conseguimento delle 
tinalitàper le quali i dati sono'rilevati o successivamente trattati". 
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ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE 
N. /K de121·(U/1 

ALLEGATO G
PO FEA!\AP 
fiAtlA: 2Òl,(j 2020 

ELEMEN'Tl DI RIFERIMENTO PER LA PlU!ìPXSPOS1ZIONE 

DELL'AV'VI$OPUBBLICO PER LA SELEZIONE. DELLESTRATEGI'E CLLD 


Art. 3Z-35 Reg. (VE) D'03/10U., .a"tt.6Q-63 }lego (DE) S0811Òi4 


Il presente dòc7!.nie:'l:lio fq Nferf.rnenf(.i 4d U.l1P.proce:dura unificata in W1. unfcd Cli?vls'o per Iii' sete.zfo]Je: 
sia. delle strqtegie di svil@iiO :l(jcaìe che per l"erogazione del sostegno jJrepQti:1tòriO.. Iil qi{r#st9 
ci:JSo~ ìl potenziale, FlAG- interessato ail 'assegnazione dèt sostè.gno preparatorio. e. fenu(Q alla 
pre.s.eritaz.ior;.e di una manijèstazione di interesse nei termini dlisCI'lUi al ~'ucpessivo punIO 3. Il 
sostegnp sa!'p erogato e!;clusivamente ai soggetti che hantld presentaio strdtegiè di sv.iluppo locale 
riie11."!4te ('lJj1.1'h.issibili dal' comitato di selézi0ì1e;anche nél toso {i1CZ(Ì tali strategie 11011 dovessero 
es:;èté selezionate. 
Nel CCi$Ò il'i cui le Amministrazzoni règiorlilif (nteridcm(J procedete a due procedure distinte· per la 
seie.:dQné delle strateg'te e p~r il $òs(eg;w prèpt;(r'atorf,Q. potranno utilizzare ilpresente documento 
per la predisposiZione dèll 'i;hJi,l'so dI selezione dèlle stra!;egiè elfmincrndo il contenuta del punto 3 'è 
gli altri riJèrimenti al sostegno preparl;ltotio inSeriti nel testo e pr<;rvvedere alla pubblicazione di ilri 
diverso Àvviso per ilfintinzidmen[O del sostegno preparatorio~ 

Premessa 

Reg~ (UE) n., 1303/2013 d~l p'~tlamento Europeo. e del Consiglio, recat1te diSpOSizioni cornuhi 
sul FondoeuropeQ di svill!ppq regIonale, sul Pondo sotiale eurap"eo, sul PomJo di cocsÌPl1e, sul 
Fondo eim:>plWagrico1q perìo. sviluppo rural.e e sul Fondo europeo pet gli affari m::;lÌttìmÌ e la 
pesGç'l e dIsposIzioni, geilerali sul Fondo. èitròpeo di sviluppo regional~,: sul F.ando sociaie 
eul"!)peo. sul Fonclo&coesionee sul Fondo europeo pet gli affari ml!1.dttimi e ia pesca e relativi 
atti delegati e di eseèÌlZiòi1e~: 
Accordo diPattenar1at6 2014~io20 seZ" 3 e 4 (ç,onfql1ue aÌÌ'arU4 def Reg. (VE) n. 
13Q312.013); 
Reg. (ÙE) n. 50&12014 del 'Pal'll,ltneptò EtlrO~ e del Consigi~q, del 15 maggio .2014, rèlatìvo 
ai Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e'per la Pesca (FEAiyfP) e relativl'atti delegati e di 
es.ecuzlone; 
Reg. (tJE) Il. 1380/20'13 del Parlamento Eut'opeo e del Consiglio delP 11 dicembre 2013 
rdativo alla politica còmì.me della pesca; 

~ Strategia Europa 2020 COM (20 1'0)1020; 

Le linee Strategiche della Crescita Blu. COM 0.012) 498; 


- Linee Guida della Comll1issìòn.e Europea pelÒ gli Stati Membri: ed Autorità di Gestione "CLLD 

nei Fondi StTuttul'sJi di lti:ves.tim~ntò· E1J.rOpei"g!4gi;l.O 2014; 


- Linee Guida della Commissiòne. Europea su: "gli orientamellti s,ullo svìluppo locaie di tipo 

pattecipattvo per gli attori locaH" agostq 2014; . 


- Programma Operativo FEAMP 2014..;2Q20 appi'ovato' con Decisione di esecuziòne della 

Comm.issione 11. C(2Q15) 8452 tI; 

Pi'ano Strategico NazìoriaJe pl'\.1riehfl,aie peì'l'aequacoltura. In Italia 2014~2020. 


- Piano d7azione per losvUuppof la competitività" la sosten)Qilità deiia pesca costiera artigianalè. 

1 



PO FEAbAP 
ITALIA 2014 I 2020 

1.2 Oggetto e finalità deÌPavviso 

Il Programma Operativo FEAMP 2014-2020 approvato con Decisione della Commissione C(2015)' 

84~2 FI del 25 novembre 2015, prevede l'attivazione dellostrumei.1to di svih.ippo locale di tipo' 

partecipativo (di seguito CtLD) previsto dagli artt. 32-35 del Reg. (UE) n. 1303fl.013 e 60-63 del 

Reg. (OE}n.508/2014. 

Oggetto del presente avv.iso è là selezione delle caÌ1didatùre alle sti'ategie CLLD ai sènsi dell'att 33 

R.eg. (UE) 1'1.1303/2013 e deU';;ut. 60 del Reg.{UE) n. 50812014. 


,Mediante il CLLD si intendono sostenere le strategie di sviluppo loc~le attraverso il 

colnvolgiinenìo e la partecipazione attiva del partenariato local~ pubbli,co e prjvato, la 

programmazione dal basso; la proge~àzìone integrata terdtoriale e l'integrazione multisettoriaIe 

deglijnterv~l1tl e la messa in rete dei partenariati locali. ' 

L'obiettivo gen.erale dell'opel'a,zìone è .la realizzazione di strategie locali atte a: 


migliorare l'implernèntazìone delle politiche Il favore delle ,zone dì pesca ed acquaçoltura e, 

iri partlèolal"é, di qtJelIe che si stamlO spopolando; 

promuovere una maggiore qualità dellà progettazione locale; 

promuovere la partecipazIone delle comunità locali ai processi dì sviluppo, contribuendo a 

r~fforzare il dialogo tra società civile e istituzioni localì; 

pron'ilKivére ilcootdinaniento tra politiche, strumenti di goverrtançe e procedure per 

accedel~e ai finanziamenti cWlìunit~ri. 


Le sttategi~ dì svjl~ppo locale vengono atti:ìatedai FLAG attraverso Piani di Azione locale (PdA) 
çhe dòvraìl,noconcentrarsÌ prioritì:u'iamente su un massimo di tre ambiti temaiici, coerentementé 
con l,' Accordo di Partenariato approvato dalla Commissione Europea. 

Con il presente avviso, 1"Amminisb'àzìone t'ègioùale invita ,i soggetti di cui al successivo PUlltO 2 a 
presentare una dorriaJirlaper la sell::zione di lina strategia- di sviluppo loçale di tipo partecipativo 

! sulla basedeUQ schemà di cui aWAlIegato L 

2 C01'idiziolli di pal'teèipazione 

2.1 Soggetti, richiedenti 

Lo 'sviluppo locale di tipo partecipatlvo è gestito da Gruppi d'azione localè composti dà 
rappresentanti deglì Interessi socio-economici locali sia pubbfici che pdvati (art,; 32 palO. 2 letto b del 

,R.eg. (DE) n. 1303120 13), che presentino le caratteristiche di cui ai successivi ptltitì 2.2, 2.3 ~ 2.4 del 
presente Avviso. 
In conformità all'alt. 61 del Reg. (UE) n. 50812014, ai fini del FEAMP, i gruppi di azione locale di 
cui all'art. 32, par. 2,.Jett b) del Re!?;. (UE) li. 1303/2013, sono desigli~ti gruppi di azione locale nel 
settore della pesca (FLAG). ' 
Possono presentare la propda candidatti1"a i soggetti già costituiti in pal;tenariato. 

2.2 Composizione del, FLAG 

II FLAG, ai sensì deWatt 61 l,ai". 3 lett. a) e b) del Reg. (UE)n. 508120l4, deve risl;ecchiare 
amplamen'te l'asse priI1cipale della loro strategia e la composizione socioeconomìca della zona 
tramite tÌl1a rappt~sentàziohe equilibrata delle partì jnteressat~ prinçipall, inclusi il settore privato, il 
settoi'e pubblico e la 'società civile e deve gara!ltire una rappresentazione SIgnificativa dei. settori 

, della pçsca 	elo deIl'acqua.còltura elo del settore della trasformazione e commercializzazione del 
prodotto ittico e di àcquacoltura. 
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La rappresentatività deve essere rispettata sia nella costituzione della tompagine del partenariato, 

sia nella composizione degli organi decisiOrià1i (Coiisiglio di Amminish·~ziQn.e: consiglio direttivo, 

assemblee). AI fine di garantire la. l'appreselltatività dei palienariati, .né le autorità pubbliche, né 

alcun gruppo dì Interesse può rapptesentai'e più del 49% deglìave1lti. dìritto al voto neH'ambito 

degli organi decisionali, ai sensi dell'art, 32 par,2Iett,p del Reg. (VE) n.. 1303/20 13. 

Ai sensi deWart. 34 par. 2 del Reg. (VE) Jl, 1303/2013, i FLAG scelgono al loro interno uri partner 

~apofila per le questionI Rlùlninistràtive e fiMnziarié, oppure si riuniscono in una struttura: còmune 

legalmente costituita. 


2.3 Area terrìtòl'iale 

V~ù:eà telTitoriale interessata daUa strategia, nella quale dovranno opeFai'e i soggetti richiedenti, 

deve, come requisito rnfnimo, costituire un insiel'ne ornogeJieo sotto il l'tofilo geografico,. 

econoinico e soçiale, con una popolazione residentè che rispetti i Iilniti definiti dal Reg, (VE) n. 

1303/2013 e dall'Accordo di Paltenariato. 

La continuità geografica non è un requisito obbligatorio purchè siano rispettati i requisiti di cui. 

sopra. Le diverse parti che compongono il FLAG deVono eSsereomogellee in quanto partecipano 

congiuntamente a detennÌllate attività, o. hanno in comune determinate minacce o opportlinità, e 

non necessarÌamentè in termini di continuità fisica. . 

Tuttavia, l'esperienza pregressa dimostra che U1)a manC3.l1Za di continuità può rendere 

estremamellte difficile elaborare e attuare ùna strategia e: un partenariato efficaci. Pertanto, benché 

non sia obbligatoria, la continuità geografica può essere un fattore detenn'ina.ilte per il sUccesso. 


Ai sellsi deWarticolo 33 (6) del Reg. UE 11. 1303/2014, l'area deve avere una popolazione 

cònlpresa tra 10,000 e 150~OOO abitanti. 

L'Accordo di Partenariato ha previst61a: possibilità di derogare allimit~ superiore e comunque fino 

a un massimo dì 200 mila abitanti. in caso dj: 


1. 	 territori ad alta densità di popolazione (superiore a 150 ~bltantilkmq); 
2. 	 territori che superano i 150 mila abitanti illClusivi di aree omogenee dal punto di vista 

socioeconomÌCo, ovvero che richiedono l'inclusione di territori contermini per una più 
efficaCe specificazione delle SSL attuate con l'intervento dei Fondi. 

Nellà domaìlda da presentare dovrà essere pertanto incluso Pelenco dei Comui"ii dc;àdenti n.cll'area 
ìnteressata e la relMiva popolazione residente (dati. relativi alla densità demografica della zOI~a 
ihtei"essàtà) e fornita Una breve descrizione dell'area geografica, indicando. secondo il mode:Uo di 
cui all'Allegato 1. le informazioni necessarie per la vel'ifica dei requisiti ptevìsti. Ladclove un 
partenariato intenda richiedere l'applicazione della: deroga: previsti!. dall'Accordo di Partenariato, 
dovrà specificarlo nella domanda e fornire adeguata motivazione che definisca l'omogeneità 
dell'area complessiva proposta. 

Ai fini del calcQlo della. popolazione, SI intende la popolazione residente, in base all'ultimo 
censimento 1STAT. 

Inoltre, al fine di garantire I.a coerenza con la st(ategia del Programma, l'area deve rispèttare 
almeno linO dei seguenti requisiti: 

Aspetti legati all'importanza delle attività di pesca è acquacoltura: 

L 

II. 

il rapporto tra occupati tiella pesca e acquacoltl.ll'a e nelle attività connesse rispettò agli 
occupati totali deve essete in generale pari" ad almeno il 2%; 
presenza di almei10 un approdo per la pesca elo un luogo di sbarco per la pesca e/o un sitQ 
pOltuale peschereccio attÌvo e/o un val.ore della produzione ittica rìlevantè; 
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Aspetti legati al declilll;J écononlieo e socìaIe dell'arèa: 

HL una riduzione della flotta di pesca superiore ~ll 0% dspettb ili valoré del 2007, in termini dì. 
dt oppure di potenza motore (kW) e/o rìdu~ione del valore della produzione sllPeriore al 
10% rispetto al valore ciel 2007; 

IV. densità di popolazione pari o inferiore al1a mediaregi.onale; 
V. tasso di disoccupàzìone pari o superiore alla media regionale. 

Ciasçuil territoriò ii livellò comulìalé può ricadere I1cÌl>area dì riferimento di una sola strategia di 

sviluppo locale. 

La selezione delle aree avvt\rrà nel rispetto dei ccitèi"J pel' la selezioJ1e delle aree stabHiti dai PO 

FEAMP (rar.S.] .2). 


2.4 .Evidenza delle capacità ge$(ionali 

lÌ FLAG deve dimostrare di dispòrrèdi Una capacitaaimriii:listrativa e finanziàrÌìi adeguata, con 
particolare riguardo alla sostèilibìlìtà atnministtativa della;struttuta oì-gànizzàtiva gèstlona.le nonché 
aWadeguatezza, in termini qualìtatlvi e· quantitativi, delle risOrseurmlileper la gestione deUe 
attività previste. . 
Pertant()~ riella domanda da presentare il FLAG deve esplicitare il nUmero dì risorse uman~ interne 
ed esterne. le inodalità otganitzàtive interne ele modalità di coinvolgimento della comunità locale 
in: terìnhli di eventi, stitln\èritl e metodologie il1novative"azioni di comunicazione ed informazione. 
Il FLAQ deve possedete delle strutture organizzative adeguate che comprendano almeno le 
se~uentì figure professionali: . 

Direttore, con esperienza profeSsionale di àlmeno lO anni, di cui almeno 5 con funzioni dì 

dire;tiOne e coordinainei1to; 

Responsabile amrilinistràtivo finanziado (RAF)~ con esperienzaprofessìonale dì a.hneOb 5 

aurii neHa gestione dei Fondi Comunitari, ill attività di gestione, monitoraggio, 

rep.dicoritaz'Ìème. 


2.5 Costi .!;i.mmisslbili 

La misura. prevede il sostegno di attività strettamente correlate alla definizione, supporto e.d 

attuazione della strategia di sviluppo locale. 

ln base all'art. 35~ del Reg. VE n. 1303/2014, il sostegno 'dei FOlldl SIE interessati allo svilup!>o 

locale di tipo partecìpativo comprende: 

a) i costi del sostegno preparatorio, consistente in sviluppo delle capacità, fonuazione e creazione 

di reti, ne1l'ottica di elaboràte e attuate Uìla strategià di svnuppo locale di tipo paltecipativo. 

b) l'esecuzione delle operazioni previste nell'ambito della strategia di sviluppo locale di tipo 

partecipativo; 

c) la preparazione e ia. realizzazione delle atti vità di CQopei1.!ziòi1é del gruppo di ~:tìol1e Joèa1e; 

cl) l costì di esercizio connessi alla gestione dell'attu!lzione dèIla strategia dì svilUppo locale di tipo 

paltecipativo consistentr in: 


-costi operativi; 

-costi del personale; 

-costì di, formaZIone; 

-costi relativi alle pubbliche reJazionì; 

-costi fi nanziari; 

-costi connessi alla so~~veglìanza e aHa valutazione s!:le",ifica della str~tegia; 


. -; "-;-. ~ ",' -, 
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e) i costi di animazione connessi alla strategia. 


Il sostegno per .i costi di esercizio e animazione di cui al pa\'agrafò precedente non Stlpera il 25 % 

della spesa pubblica: complessi,va sostèi:l!Jta nell'al11bito della strategia di sviluppo lo.cale di tipo 

paltecipativo. 


Periodo di eleggibilità della spesa. 

Sono ammissibili le spese effettivamente sostenute succèSsÌYamente alla rla.ta di presenU:lziQne 

della dom!Uldi:t di Cll~ ~l presente avviso, nonché quelle precedènti alIa presentazione dell'avviso, 

fermo restando la coel'enza con le previsioni del Programma Operativo ed il rispet.to delle 

previsioni ex articolo 65 comma ti del Regolamento (UE) h. 130312013.. 

Nel caso delle spese relative al sostegno pteparàto1'iti~ per la ver'ific.adeUe disposizioni io materia di 

periodo di. eleggìbilità della spesliI, farà fede la data di presentazione della manifeStazione di 

interesse di cui ai stlccessivopùllto 3 del presente Avvi.so. 


Contabilità separatà 

Le spese sostenute devOll0 essere effettuate con modalit.à tracciabiIe e nel rispetto delle nonne 

previstè ihtnateria di spese ammissibili ed in. pa11icolal'e dell'ali. 65 dèl Reg. (VE) no l3Q3120 13, 

delle norme naziònali riferite a tutti i Fondi SIE, delle Linee guida .sul le spese ammissibm del PO 

FEAMP. 


.L'acquisjzlone di personale esperto deve àvve.nìre in b.ase a proGedu~:e di evidenza pubblica alle. 

quali deve essete data adeguata visibilità e stilla base di principi dìtra$'parenza, competenza e 110n 

discriminazione, attraverso: 


acquisizione miràtadi singoli appOrti pròfessiollali. per prestazioni di 'natura teinporanea e 

altamente qualificata; 

assegnazlone di incarichi pèr servizi ~ socìetlVenti esterni. 


La seleZione del personale per la gestione!1.mministrativa e .finanziaria delle attività del FLAG può 
avvenire anche aVvaJendpsi di baIlc.he da~i di esperti appositamente istituire. dai FLAG o dai loro 
partner odalle Arriil1inisttazicmi regioI).ali e la selezione dovrà ésséreeffetttiata in base a param<;;tri 
oggettivi di competenza e di espedenza. De~ono essere pl'eveiltivarnente indicati, già in fase· di 
selezione, la durata, il luogo, i'oggetto ed il compenso della collaborazione. . 
Per evitat"e conflitti di Interesse tali hlcarichi hOll potràl1l1o essete conf~riti a componenti degìi 
orga.ni decisionali delpartenariato" 

Per l'acquisizione di beni e servizi, i partenariati sono tenuti ad adottare pl'ocedtlre, anche mediante 
specifici regolamenti interni, nel rispetto dei principi della normativa sugli appalti pubblici. 

3 Sostegno preparatorio 

Ai fini deWerogazioiié ciel sostegno preparatorio ai sensi dell'àit. 3S paio llett. bJ del Reg. (UE) n. 
1303/2013, i soggettì richiedenti di cUI al punto 2 . .1, dovrai:lito presentçite, entro 29 giOrtli dalla 
pubblièazione de! presente avviso, una manifestazìol1.e d'[[ltefe$se, ted~tta se.colldo ìl modello 
ripottato in Allegato 2. H riconoscimento delle spese relative~1 sostegno preparatorio è subordinato 
alla pl'e$entazlgne della manifestazione d?iotel'esse é:: sa.rà ass~gnato esclusivamente alle strategie 
ritenute al'mnis$ibilì dal Comitato di selezione istituito a ÌJornla dell'atto 33,par. 3 del Reg. (DE) Il . 

. 1303/2013. 
ljtddove il partenariato nOI1 sia ancora sta~O costhl1itQ entro j 20 giorni dalla pubblicàz.ione del 
presente avviso, la manifestazione dì iilter~sse potrà essere presentata dall'organisrno di diritto 
pubblico, quale soggetto proll'lotoredel ~ostjtuendo FLAG. 1n questo caso, in. sede di istmttorìa 
della SSL sarà verificata l'effettiva presenza deI p<trtner che ha presentato la mal'lifeslazibrte di 
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interesse nella compagine del FLAG. 

Il sostegno preparatorio è alTlmissibìle a pi'escindere dall'eventualità la strategia di sviluppo locale 
di tipo pàrtecipativo presentata dal FLAG sia effettivamente finanziata, 

4 Elemen ti per la defin izione deIla Sh'ategi::\ di Sviluppo Locale 

4.1 Strategia 

La strategia di sviluppo locale di tipo partecipativo deve contenere i segueiltlelementi di cui all'ali. 

33 par. l del Reg. (UE) n. 1303/2013: 

a) la definizione del territorio e della popolazione interessati d,alla strategia; 

b) un'anaJisi delle esigenze di sviluppo e delle potenzialità del territorio, compt'esa un'analisi dei 

punti' di forza, di debblezza, deJle opportuni'tà e delle minacce; 

c) una descdzione della strategia e dei suoi obiettivi, un'illustrazione delle caratteristiche ii1tegrate 

c innQvative della strategia e linil gerarchia di obiettivi, con indicazione di target mÌsurabili per ]e 

realizzazionÌ e i risulta~i. In relazione ai risul~ti, I tatget possono essere espressi in termini 

qualitativi o qtiai1tirntivi. La sti'ategia è coel'ente COl1 i programmi peltiilcliti di tutti j fondi SlE 

interessati; 

d) una descrizione del processo di associazione della comunità. locale all'elaborazione della 

strategia; 

e) un piano d'azione che traduca gliobiettivl in azioni concrete; 

f) una descriiione delle modalità di gestione e sorveglianza delIastrategia, che dimostd la capacìtà 

del gruppo di a:zibne locale di attuarla, e Una descriziorie delle modalità specifiche di valutazione; 

g) il piano di finanziali1cnto per la sh'ategia, compresa la dotazione prevista da ciascun fondo SIE: 

interessato. 

La strategia dovrà essere presentata utilizzando il modello dieUi all'Allegato 1. 


La sti'ategia di sviluppo locale viene attuata dal FLAG attraverso Piani di Azione locale (PdA) e 
dovrà COJ1CeJitrarsi priotitarlaIiiente Su un massimo di tre, ambiti di interventQ tra quellì indicati 
dali'Accordo diPaitenariatu approvato dalla Co.mmissione Europea ìl 29.10.2014, da scegliere tra i 
seguenti: . 
a) sviluppo e innovazione delle filiere e dci sistemi produttivi locali (agl'è-alimentari, altigianali e 
manifatturieri, produzioriii11:ìche); 
b} sviluppo della filiera dell'energia rinnov~bile (produzione e rispari11ib energia); 
c) turismo sostenibile; 
d} cura e tutela del paesaggio, dell'uso del suolo e della biodiversità (animale e vegetale)~ 
e) valorizzaz.ione e gestione delle risorse ambìentllli e naturali; 
f)valol;izzazione di beni culturali e patrimonio artistico legato al territorio; 
g) acceSso ai serviZI pubblici essenziali; . 
h) inclusione sociale di specifici gruppi svantaggiati elo marginali; 
i) legalità ept'omozione socialerie.11e al'ee ad alta esclusione sociale; 
j) riqualificazionc urballcl C.oi1 lacreatione di sei'viti e spazi inclusivi per la comunità; 
k) reti ecoinun:ità inteIligenti; 
I) divel'sificazioi1e economìca e sociale conneSSa ai l'ùutaineilti nel settore. della pesca. 

Nel caso in cui vengano scelti pÌù an\biti tematìci, la. stl'àtegia di sviluppo formulata deve dare 
conto della connessione tra i tel.l1i e nori rappi'eselitm'e ui1a mera sommalor.ia di ambiti tematici. 

La strategia di sviluppo locale di tipo partecipativo deve perseg!-lire ahi1eno uno degliobicttivi 
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previsti dall'alt. 63 par. I del Reg. (UE) n. 508/2014: 

. a) valorizzare, creare occupazione, attran'e i giovani e promuovere l'innovaZione in tutte le fàsi 
delÌa filiera dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura; 
b) sostenere la diversificazione, all'intemo o all'esterno de/Ja pesca commèrciale. l'apprendimento 
permanente·e la ch:~azione di posti dì lavoro nelle zone di pesca e acquatoltilm; 
c) migliorare e sfnittare il patrimonio ambientàlc delle zone. di pes~ e· acqiìacolttlrà, inclusi gli 
interventi volti a mitigare ì cambìanienti climatici; 
d) promuovere il benessere sociale e il patrimonio culturale nelle zone di pesca e acquacoltura, 
inclusi la pesca~ l'acquacoltura e il patrimonio cti.ltiu'alernariitimo; 
e) rafforzare il ruolo delle comunità di pescatori nello sviluppo locale e nella governance delle 
risorse dì pesca locali e delle attiv'ità marittime. 

nFLAG selezionato dovrà presentare aWAmminlstrazione Regionale, entro il 2():19, una revisione 
intermedia della strategia che. tenga conto dei risultati fino ad allora conseguiti e dell'esito delle 
valutazioni svolte. Tale revisione dovrà riaggiomaré l'analisi territoriale è xièalibl'are gli obiettivi e 
le attività inizialmente previste. al fine di indirizzare efficaceri'lente la strategia al raggiùngimerito 
dei risultati attesi. 

4.2 Crolloprogl'amma 

Nelja Strategia il FLAG deve indicat'e là terilpis'tica di riferimento per lo svolgimento delle attività 
previste, ptesentando, mediante un Diagi'aI'nma di Gantt, una pìa:nifi~iOJle COerente- ed adeguata, 
a! fine di stabìlire la corretta successione delle azioni, in funzione del loro contrihuto al 
conseguimento degli obiettivi e dei target indivjduati nella strategia. 

4.3 Dotazione finanziaria 

La dòtazione finanziaria pubblica complessiva (comunitaria e nazionale) della strategia presentata 
deve essere ricompresa tr.a l milione e 5 milioni di euro, in base alle soglie fihanziare per il 
FEAMP definitedaU'Accordo dì Ptutenatiato, . 
Per il sostegno preparatorio potrà essere liconosciuto un sostegno fino al 100% delle spese 
considerate ammissibili fino ad un importo massimo di € 40.000,00, nei limiti delle risorse ad esso 
relative messe a disposizione dal bando regionale. 
In conformità aJI>att. 62 par. 2 del Reg. (UE) n. 5OS12014 ed al PO FEAMP, il FLAG selezionato 
può chiedere aH' Autorità di gestione il versamento di un anticipo. L'impOlto dell'anticipo è 
limitato al 50 % del contributo pubblìco connesso alle spese di gestione e ariÌinazione. 

5 Modalità di presentazione e selezione delle strategie 

5.1 . p.'esentaziOl1e delle dOillandè 

Ai finì della pal1ecipazioiJe alla selezione di cui al presente Avviso, la domanda deve essere 

redatta, pena l'esclusione, in confor:mitàal modello ripOitato allegato. 

Là. domanda dovrà essete inviata I corredata. dei previsti allegati cio la sede Regiòneentro le ore 

XX del XX/XX/XXXX. 

La domanda dovrà contenere: 

I Ogni amministrazione potrà prevedere lemodalilà di presentazioneriteuute più. idonee purehè siano tali da CQ!lsen~ìre 
la tl'asparenza e parità dì accesso ai potenziali beneficiari. 
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l) 	 II modello di domanda dI'orlato in Allegato I, pena l'esc!usiorie, adeguatamente compilato 
jn ogni sua parte e sottoscritto dal legale rappresentante o da Uli suo pr-ocuratore della 
struttura di gestione del paiteIiariato ovvero -del soggetto capofila del parteinl,riato. 

2) documento di identità in corso di validità del dichiaraJlte. 
r candidati devono, altresì, indicare nella domanda il proprio indirizzo, ai fini della eveJ"ìtuaJe 
riceziOne della documentazione di gara, con specificazione dei recapiti telefonici edeglì indirizzi 
di posta elettronica, Ordinaria e certificata. 

fn dferimento al sostegno preparatorio, dovrà essere presentata separatamente una manifestazione 

di interesse, redatta sulla base del modello dell'Allegato 2, enti·o 20 gg. dalla pubblicazione del 

presente Avviso. 


L'istruttoria verrà realizzata da un Comitato di Seleziorie istituito dall' Amministrazione Regionale, 

ai sensi dell'alt. 33 par. 3 del Reg. (UE) 11. 1303/2013. 

Nel corso dell'istruttoria sarà verificato il rispetto del requisiti precedentemente esposti al fine di 

Valutai·e l'ami.nissibilità della strategia CL.LD. 

SUccessi\iaillimte, si ptocede alla valutazione dei contenuti della proposta sulla base dei cì"Ìteri di 

selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza del PO FEAMP in data XX/XX/XXXX 

Al tetfriÌile dell'istruttoria il Comitato trasi11ette l'esito della selezione all'Amministrazione 

regionale che loapptova. ovvero chiede al Cornitatb eVehtuali ihtegrazioni esplicative. 

A seguito della selezione, l'Amministrazione regionale pubblica l'elenco delle strategie approvate, 

dandone preventivamente comunicazione all'AdO. 


Qualora lo ritenga opportuno, l'Amministrazione regionale può avviare una fase di discussiOne con 

itLAG al fine di tarare al meglio la sti'a:tegia e valutare le possibilità di ottimizzarne i contenuti e le 

azioni pt'oPQste. 


5.3 Cl"itcri di selezione delle candidature 

Come indicato nel PO FEAMP, i criteri di selezione della strategia riguardano: 
Qualità e coerenza della Strategia; 
Qualità e coinvolgimento del partenariato; 
Sistema di gestione e controllo; 
Qualità del Piano di azione; 
Adeguatezza del piano finanziario. 

Tali criteri sonò stati esplicitati ed approvati dal Comitato di Sorveglianza del PO FEAMP e 
riportati in allegato al presellteAvvisci (Allegato 3). 

6 Compiti dei, FLAG 
'~~----~~~~--~~--~77~~~~~~----~----~--~~-----'

Aiselisi dell'ait. 34 pal'o 3 e 4 del Reg. (UE) n. 130312013, i FLAG hanno i seguenti compiti: 
a) raffol'zarc la capacità dei soggetti locali di elaborare e attuare operazioni, anche stimolandone le 
capacità di gestiOne dei progetti; 
b) elaborare una procedura di selezione trasp~rente e 11011 discriminatoria e criteri oggettivi di 
selezione delle operazioni che evitino conflitti di intei'essi, chegatantiscallo che almeno il 50 % dei 
voti espressi nelle decisioni di selezione provenga da pmtrier che sono autorità nOll Plibbliche e che 
consentano la selezione medianteprocediJra strilta~ 
c) garantire la coerenza con la strategia di sviluppo lo~le di tipo partecipativo nella selezione delle 
operazioni, stabilendo l'ordine di priorità di tali operazioni in funzione del. loro conti'jbuto al 
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conseguimento degli obiettivi e dei tal'getdi tale strategia; 
cl) prepai'are e pul:;lblicare gli invhi a presentare proposte o un bando permanente per la 
presentazione di progetti, cDr/lpresa la definizrone dei criteri di selezìone; 
e) riéeveree valutare le domande di sostegno; 
f) selezionare le operazioni e fissare l'importo def sostegno e,se pertiòehte, presentare le proposte 
ail'organismo responsabile della verifica finale· dell'àmmissibilità pril'rla dell'apptovaiiOlW; 
g) verificare l'attuazione della stl'ategia di sviluppo locale di ti"po pal'tecipativo e delle operazioni 

. finanziate e condurre attività dì valutazione specifiche legate a tale s~rategia, 

Fatto salvo i! paragrafo 3, lettera b) del citato art 34 del Reg, (UE) n, 130312013, i gruppi di azione 
locale p.ossono ess.ere beneficiari e atil1are operazioni conformemente alla strategia di SVilùppci 
locale di tipopartecipa,tiv·o. 

7 Aiuti di Stato 

Coerentemente a quanto indicato daWAlt, 8 Reg, FEAMP Il. 508120 14.s~ un'attività finanziata 

nell'ambito del C.LLD efinanziata d(il FEAMI? ed è "colI~gatilalla pesca" (alticalo 42 del TFlJE), 

Jenorme sugU aiuti di Statò non si àpplicaìlò, Viceversa andnl applìcata la normativa dì rifel'Ìmènto 

àpplicabile, 

Le attività che devono essete considerate come "collegate aUa pesca" sono quelle che rigual'dano la 

pì'oduzione, là lavoi'azione (,'l la commercializzazIone dèi prodotti della pescà e deH'llcquacoltura. 


8 Responsabile del procedimento 

n responsabik·delprocedimento è il Dott., .. , .. , ,., 
Sarà attivato lino spazio PAQ in CUI confhtiranno tutte le l'Ìsposte (jella Regìone alle domande che 
perverranno dalterrito_ri_o_,______________________-----'---l 

9 Trattamento dei dati 

ITutti i dati saranno trattati nel rispetto delle honne vigenti i~l materia di tu.tela del [a r!serv.atezza. 

lO NOI'ma n~siduale 

r soggetti selezionati dovranno attenersi alle disposizioni attuative che saranno adottate da parte 

dell'Autorità di gestione del PO FEAMP 2014-;2020, quali Linee guida sulle spese ammissibili, 

manuali per le attività di oontrollo e rendicontazione, etc, . 

Per' tutto quanto non previsto nel presente Avviso, si applicano le pertinenti I1qrrne europee, 

i18zionall.e regionali, nonché.le il1dicaziot'li del PO FEAMP 2014-"2020.. 


Parte Ìlltegrante del bando sono i seguenti allegati: 
I. Modello di strategie. sviluppo locale; 
2, 
3, 
4, 

Modello di manifè$t;:iiione' di intel'esse al sostegno preparatorio; 
Criteri di Anil"\1issibilità; 
Ctiteri di -Selezione. 
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M9d.elIo di mal1ifestazion.e di ititel;"essè per lac~di(latÌ).r;:l ::){:l'$o$tègn:o 

preparatorio al sen.sidell'art. 35.1 Reg; (UE) il" 1303/2013 deii'art. 62 E.eg, 
(CE) 508/2014· 

Vist9 l'llVViso pubblicò appt(j~to con. __~io data _--'--'--, pubbli'Càto nel Bollettino 
officìale.della Regione n, _.'_. i:Jel ______, 

IDJlasQlto~c.ritto/a I 
. 

Ioato/~fa . I 
(cqgnòmè) 

. I 
(nome) 

(comuo~ di nascita :... se nato/a' ::3.11'est~ro: (pr.ov.). (ggjtnrnlaa) 

I resideotea I
sp~cìficare.lQ Stato) 

llella.sùa 
qualità d~ 

(legale rappresèntiulté;, proctrratore·ecc .. ) 

(denominazione FLAG/organismo çiì diritto pubbliCoprbrÌl.6iore (leI costituendo 
FLAQ) 

(li;) Specificare se: 
~ . Organismo dì diritto- pubblico, soggetto promotore :del c.ostltuendo FLAG 
- SoO'cretto C,a: afila del artenariato' ili costitui~o. 

l çiJn. sede in 
(comune di r.è8idènza) 

(via., piazza,contrada, località, ecc.) (ii'Qm. tivico) 

] 

I tel~foho: I fax; 

Isito internet: . I. e.-mail: . 

l 
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MANIFESTA 

1'Ìllteresse a beI'ìefi~ia,re del. finanzIamelitO del sostegno. preparatorio ai sensIdeU'alt 35.1 de. Reg. 

(UE) n. 1303/2013 e dell'art 62 Reg. (CE) 50812014, nell'ambito dei Programma Operativo 

FEAMP 2014-2020. 

A tal fine,il/la sottoscri.tto/a 


DICmARA 

di aver preso visione' e dì accettare i contenuti del['Ìnvitoa presentate Cl\lldidatul'e pei' la 

selezione delle strategie:dì sviluppo locale di tipO'partecipalivo; 

di essere a conoscèriia che il sostegno preparatorio sarà concesso esch.lsivamente a seguito 

(li presentazione diunà strategia di sviluppo locale di tipo parrecipativo :dtem~ta 


annni.ssib.ile dal Comitato .di selezione, istituito ai sensI dell'att. 33 del !leg. (VE) il, 


1303/2013, anche se .ÌlÒnfinanziata; 

dì essere a conoscenza che potr~ essere richièstadocumentàzione aggiuntiva e che la 

presentazione di detta docl,unentazione ços~itllisce obbligo, pena la decàdenza della 

domanda. 


Si allega al1a presente la seguente documentazione: 

o Fotocopia dei documento di identità in cotSi) di validità deI sottoscritto; 

O Copia delPattodi nomina alla carica ricoperta daI sottoscrrtto~ 

O In CàSo di pàrtél1anati già costituiti: copia dell'atto costiiutivo; 

O 

(luogo) (data) 
(filJnae tilllbro ~l rièhiedel1te) 
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ELENCQDEI CRliERtDI Ai:vI1VlISSmILITÀ 

La verifica dei reGllìsiti di àlnmisslbilltà prevede il controHo sia della correttezza delle 
informazioni inserIte nella proposta progettuale e dei dOCUme11ti allegati che dèlJa presériza di 
eÌementi obbligatoriamente pl'evisti dal Regolamento o dal Prograrnma Opèrativo, 

1 

2 

3 

La proposta contiene 
del territorio e della popolazione 

4 il1tere$$atl dalla strategia, ileI 
dé-lI'art. 33.l;a del Reg . 

. ·013 

Il tetritorio interessato rispét~ ì 
requìsitidi ammissibilità illtet'filini 
di popolazione definiti dall'Art., 

5 33.6 delReg. (UE) n. 1303/2013 
nonché dalla deroga di cui 
aWAcEordo·d! pal'tellariato. 

6 

7 

L'area interessata rispetta i criteri 
di selezìo.ue delle zone di pesca 

B indiç:ali al par. 5.1.2 del PO FBAMP 

La strategia ~ ròcaljzzata 

9 sull'obiettivo specifico 4.t clell<i 


Priorità 4 del PO FEAMP 


ddportllU 

1/ partenariato idefJli}lct1 al proprio 1)lcei'nò.u/i partner capofila pe,r le questioni 
IlInm,,,,;frl!trtive efinanziarle, opPi/re. viene crtàlXt ùnQ struttlÌtà ò:Jiiiuliè legalmente 
çostiruitil . . 

La proppstarontic:he {·elenco. dei èomLìnl rkodel1tl ii~l/'afeQ $U Cld ricadtà la ~UatEgta 
di sviluppo (ocale di fipo Pilrt"f'pC1tivo e./a re,laliyo a>mpt;lsizidnf? dèmogroJica 

e 

~ 
è co/ripresa tm 10_000 e '2()(}.OOO abitanti 
1!eicpstpteoiJsti da/l'l!ecor4c1 di PatteIiQl:;i:rJ;ò: 
1. dl!lIifi~'P dipopolpzlone-superiorea15!J ab!tantìJkmq); 

'2. terrilDii dlesupèl'0Il0 rlS() lill7a,abitantr iilclusividi al-e.! olllogenee dal p/intoitE 

vistll.:1OCioe<::ollomfco, OVVero' che fielliedoiìl1 i'illèÌiisione ditErritOricollrenn!ili per' 

una pilì l!fficaCtl. . del/estru_tègie di~viluppo lacàlè attuate con 


un", corri,spondl! ,od'olml!/lo.!I11adelie.tlpo/òyie,flll'iicOre ,fall·'Ac.tni-d" 

. 'ttèliàriàto. SéiioneJll: aret marine costienl., 


o 

L'orea rispetto gJy,~deiseglÌeiiti CrIteri: 
- il rr1pporto tra oq;llpati Ilella pèSC!J ~ l1èq.{aCo/tura e ileI/e ottivitiIconnesse 

rispettoaglì o/:qlpLlt(romlì dI/l'e I/Ssi!rrè 'il genera/e pari ad. àlmerÌO il 2%; 
- nel tirTitorlo.è preseÌltEoImèno UTI approdp per lllliE1$CU e/o un /uDgt;ldl:.hlil'Co 

per 1«pe.èa e!O./,In sito portiìl1ie pE1$chereccio attlvo.e:/o l/Il va/Clre delle!. 
produzlfJne l{;tico rì/el!Ollre; 

- si è'ller:iJicòtà um:O'ldli:1:lòl1e dellaftotta,di pe.a:t supèriorll<l!IÌ19i rispettò 01 
"alore del iCo7,·(iaermllli d/eToìiimrq,di potellza 1Il~/:1)re (kWJ €Ilo riduzioue 
!iii ~n!ore del!apro.IÌ,'#1JI1e'Supelfo'r:t! cd ltl% rispetto ai liCllor~ del 2007; 

- dellsità di popolazione p!lrl o Infel'lorrt alla media regJ!inale; 

tasro didisOi:C:up:aiiolié pori il superiore' alia media reyI(}nafe 


promozioni! della Cl'escita el;OIIOm;w ~. , ". sodale Il IO.CrefIzfaitedi posti di 
lirvortl e. di/rin.ìfre sostEgno all'DccllpàlJI/irà.emobilitll deilc!)loro·tol'i'clelle comll/lità 
cos~etee Intinte ç1ipelld;,ilt) daIIQ'pe,sco·e·da/l'DcqiiacblCiIl'a, roml're;a lo 
diversificazione delle oèti"i~lI,-,tra!llb;to dellCl, p~ça e elial.triSetto/'i dell'ecOl!(lJl1;ri 
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Obiettivi identificati ai sensÌ 
10 dell'art 63 del. Reg. (UE) 

n.508/2014 

Ambiti di intervento identificati,
11 dall'Accordo di Partenariato 

La 'proposta, presenta, un pj~lJO 

finanziari!) là cui tlotazione 
complessiva soddisfa la. soglia12 minima e la sogUa, massima 
stabilite dall'Accordo di 
Partenariato .. 
L<i rip:artnione delle liso.s,e 
previste nel piano finanziado della 

" proposta tIene ,conto dei iimitè dèl 
13 25% per i costi di esercizio ed! 

anlmazi(lne ai S,ensi MU'Art. 
35.1d'eIReg. (UE) n.1303/2013. 

fO FEA1V\P 
IT,l\UA 201412020 

Lq st:ro:tegiq tltlle CQ~b;) del fatto ,:ile ilsastegna alf'attiIarioMdistrategie di svì/uppo 
lomle di tìpo partecfpati1lO pub es'iere cOÌI(:lisso iII relazione adalmeno lilla dei 
seguenti obiettivi, da'Iilditare ès~roentemdla proposta: 
a) vil/orizzo""e, creare QcpJpm;ii)ne;;r.tp'(JTTe i9iova~il!:proi;lIiòverè hlÌlÌ()\Ìaziol'i? l/l 

tutte (e fasi dello jilierumi'prodatti aeUo pes(;a e de/l'acquacoltura; 
b) sOstenen fa diverSifiai.tione, all'interno o al/'esterno de/IQ p6.ca cOlI)l1!!1rcii:!Ii!, 

,/'i;ppl'en.dimenta pen'lallentee la creazione di posti di laWiro lÌellnÒlie di pesca e 
acquilco.1lWa; , 

c) miglioran e s]ruttbro ilptJlTililiiliìa ambiel.tale delle: :tonfi:'di pesca eacq/locoltura, 
;/1I;lus;'gif int:elvetltil'Olti'amldgare l cqrnbiament{ climatlc;; 

d] promriOvere ~l ~e,nessere,socialee.ilpatrimonirtci!lturnleiie/lè,zolledi peSca e: 
acquacoltUra, Mc/ilsi Ìa 'pesèa, i'acquacolt:ll.rli e il patrimOlllo culturale m,orittimo; 

e) raflanl1re il ruolo delle c:omùll(tà,dlpesca!i:!rl md/a :sviluppo lQcale e lIe7lu 
governancl! dette risom dlp/!:rt:a locali e dell.t! dttiVitù marittime. 

[.q.strategia si concelltr<l $~ Wl numèro diamoiti dililtenieilto noli superiore. a tre, da 
,sceglière tra.i segì.lIlnti (! dairìdiàfr.e espiicimmelltenelltr p{'OppStr1: 
aj SIliiqppo Il im,tOVaziOlie dl/J.lejiì1fTe Il dei*temiprodl,/ttivj locali ,(agro·alimi!ntorl, 

ardgialla~(emanifott1lrierJ;pr04l!Z/oni itticlle); 

b) Slfihtppo dello filiera, de/l'energia rinnovabile (prod"zlbneerispar.mlo unergla); 

é) rurismo SOStenibile; , 

d) Cl/ra e tutela liel pàesagglo,4ell'~ de/suolo c della biOdive~itù(onimole e 


vegetole); , 
, e) ~alo~iizazlone IliJestIone de/Jeri50rs'e amb/i:mta!i IIllaÌ».ro1ì;
'n vularÌnaz;;,ne di bentcult!Jralle patrf.moqfò artistico legaI» ai teftitt>rio; 
gJ acce.ss:o l'I,f;seryfti pubblici essenzlali; 

h) [/lausione sQcilile dlspeci(id,grvppisvantaggiàti e/o Ina,rgipali;

!J legà1itàe promoefO'fll! socio/e'nel'" l1TJ!II, ad al", esclusione sociàle; 

JJ riqualificazio,ne urbana con lil creiiziriiìè dlservizl e spazi ìncfr,isivf,perlq comù(titù; 

k)reti e comunità i/lte/ligenti;' . 

I) dlvemjicazione etQnom;ça e sadale connessa aimutomel/U nelsetton della peSca. 

Verillca della,coerenza deali ambiti di iSlterVerir:a <:on nli.obiettivistrat1lgidprevi.ti. 


La dOMZi"iie jiTi<inzil1/1a p'trbbliéo còriìplés:<liI/1. [Ì;omullitariae nazionale) richiesta è 
i:ompresa tra '1 milit;me e 5 milipnidlel.wo 

li sostegìlO. per i aJsti, di esercì':tiò eanill:rl,!%iol1~ di çu; al poro,grafo 1, letùre d) l/, e) 
dell'art. 35 del f{e9.13()3/20~3 Tlf)n supero il 25 % de/la spesa p~bblica complessiva 
sus,bmuta nell'amoiw dei!ascrateglà'di wiluppa 10cale.{Ji tipo part:ei;lpatilto dfcuiolle 
letL b, li; d'ed li 
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ELENçO DEI CRlTEIUDlAMMlSSIBILtrÀ 

La verifica dei requisiti dì altlInissibil(tà prevede il controllo sia della correttezza delle 
informazioni inserite nellCj ptopòstaprogettuale é dei documenti allegati che della presenza di 
elementi obbligatodamente previsti dal Regolamento o dal Progtamma Operativo. 

Il soggetto giuridico ch,e presenta la 
propbsta èàmmlssibile nel rispetto 

1 delle inditat.ibhispeciflche 
dell'Avviso . 

La cotnposizionedel partenariato 
2 riflette i requisiti prevIsti dall'Art 

32.2 del Reg. (UH) TI. 1303/2013 

Il partenariato ha identificato un 
cppofi)a oè S~éit:a creata Una 

struttura anitllinistrativa 

La proposta contiene ladefinì:tibrli'! 
delteiTitorio e della popOlazione 

4· 	 interessati dalla strategia; n'el 
ri<:'~I>Hrn dell'art. 33,La,del Reg. 

il territorio ihte..~ssato rispetta i 
l'equisitl di arilmissjbiJi~à in termini 
di popolazione definiti dall'Art.

5 33.6 del Reg. (U8) n.1303j2013 
noncllé dalla deroga di. cuI. 
all'Accordo di partenariato. 

6 

7 

'L'area interessata rispetta i criteri 
di selezione delle zone di pesca' 
indicati alpar. 5.1.2 Gel PO [~RAMP 

(;Olnpresa tra 10.000 e 

!JJiJ!cm 
ècompresa tra 10.000 e 200.000 i:lbil:liilti 
lIeJC(1~i previstiaall'AccardlidiParteill1riato: 
1. densità di popolazionesuperiore,a 150 abifunti/kmq); 
2. territari:che sliperèino i 150 mila abitnntilnc/usM di url?e (}moge,nee dalpunto ,j( 
visti! sotioeco/:lam1co; Qvvero che riclliedoiili /'il/elusione 'di terrItOri cinitàl7liul per 

pii/eJjru:(llce,specijìi:a2:io~le delle straiegie'dJsviluppo locaie'attuate con. 

o 

l.'area rispetto Mneno uho/leisègiJènti.criteri; 
- il rapPorto .traocCJJpai:i nella pesca e acquacoltura '11 nelle atti~ità Clmilesse. 

rispetto flgli ocr:upl1ti tat1;11 delfe;essere fn Beneralc'parl#qlmeno iI2%; 
• 	Mi territorio è prètente almeno un approdo per lo pesca eia unltlogo di sbarco 

per la pesca è/O un sito portuale,peschereccio attivo .eio 1lI1vtilorodei;a 
pred!lzione ;~tita rilevante; . 

• sI è verificatn una riduzione dellaflotta di pesca superiore al 10% rispettoql 
vaiiife del iÒ07. in termini di Gl' oppi/re:di potenza InotOfe'(kW) e/o riduzione 
del . s"p.eriare 01 10% rlSpettoal valore de/Z007; 

injerlore a({a m~<i(a regiona.le: 
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~?~~~~~~~.:,:,~~: ~~~~~{~~~~1~lijji~~Ct~1~~~~~~~~~i3·i1:~~~;~~~:~::,~J~~~~~~~:,E~::;T:~:::,Iij~}w~f!~t 

LClliJs1011e pr~limlnare di stramgia tleml'co,nta de(far;u, che ilsO$tegno, all'attuazione 
distrotegie disVl1uppo.locçfll,diiipCJpartecfpativo'puP lISSere COl'/cCs$D inre.la,zfoJle ali 
olinenò Imo dei siliguentiobiettivi,da irid;cà,~ espieYsori'Ìtlite iiellaiiroptista: 
Q)1ia[orl:tzàtll; ,teiif~occlip(izlolÌis, àttrarteiJjiollÒlii eprtffiwiitkrill'imidvw.fdrie in 

tut,te lefasi dello fi/J'era d,fprodoi;ti della Pesco e dell'acquacp1lllra; 
,b) sostenere la diversificazione, oll'interno o'all'esterno della pesca commerciale,Obiettivi identificliltiai s,ensi 
, i'app're:tidimtneo pf!rm.anellree la' cttotlòrie: di posti di lavoro nelle 7:drie dipesca e

9 dell'art., 63 deIRèg. (UE) acquacoltura;
0.508/2014 c) miilfiofQ,re Il s[i'lJ.tearl1 i{ p'otriplonio ombie.,nr;ale deUe zOlled;pesca e acquacol/:uf€,1, 

indusilJlifrit:èrventI 1I0lcf (l'mitigare l éambitlliltnti climafjéi; 
11) pMmcl!1vere il QtJlessere sociale e il patrimonio cuiturole·neì/ezone di'pesca e 

D/:quaCD{tun;t, illCIl!,sffl! pesca, l'acqua,coltura (1 il pgtrimQl/io culJ;urale marirlimo; 
e) faIfor..are i/ l'dolO delle comunità dipèstatbri nello :SVilupjJò loca/è e nella 

.QIwerllallce de//e,rfsoi.e dr nesCjl locall e dellèattiviai manWme. 
LoyiS:ipne prelfminore di strategia si cl!ncltntras:u un /Iuhltm:fdjD,nbiti di iitt1!rvent!J 
'lO!1 Si./pfriorC'Q tre, dlncegl/ere tra tseguenti' e eia indicare esplidtament1! nella 
propostà: 
aJ sviluppò èliinovQzla/le delle flUére iii dflcl sistelilipfQC/auM facolE (agto.aliment!Jrl, 

artlgiém,a/,e manifatturieri. pradut!Qnf (ttiche); 
b) S\li/uppo deflofilililra dell'energia rfnnovabile (produzione e rispqrmio energia); 
è) turismo sélstè."ibl"le;, ' 
d) cunte l:{ICl!la del paesaggiO, dtll'usodeJ suolo e dellCi bfodwef$i«t (animalt e 

Ambiti di intervento identificati vegeta/Id: ' " 10 daU' Accordo di Partenariato e) valorf:zaziòmleìJUtionil deUlirlsom "mqlentrlliè natUrali; 
JJ valorizzàztQnedibe/li clÌ/tUfall", ptll:tlllioniD aftIStii:!llegaeo ti.1 t1!ìTlt;Dlio; 
g) accesso ai~r:Vizip'u!>blicfe~epzla[i:: 
h) incfllslò!ii Sociale dispeèiflci gruppi sìtantolJglàti ~/.o marginali:, 
i) iegaìità'e p7Òmqzfollesodale neìie. aree ad alta esçlusionesociale; 
j}riqualificazione urbal)O con la creaT.iol'll~ di servizi Il spazi incl.,sivi per 'la comunilò; 
li) Teti e comunird intelligenti; 
l) dl,!emfii::azloneecoJWrtlkd esociàlq èoìlnessriai l1iutainentinel set,ture dello pesCO'. 
'VeriPcadella cDerenza de.qÌi ombitfdi intenJentri canRli oblettilli strqle.qici previsti. 
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4, 

Criter.Ì di~eleziolle 
l./appljcazione ~lèlcl;'Ì:teri .di sele:zione consente di discriminate le .prop.oste progettuali secondo un preciso ordine di priorità espresso da un punteggio per singola 
proposta nel rlspettQ·dellét roetricadefinita neJl'Avviso. Il soggetto responsabile dell'attuazione (01) provvederà, nell'ambito della singolaproced'lra, alt'attribuzione dei 
punteggi ed eventlialmente dei pesi da assegnare ai. singoli cl'jteri.t\l fine di favorire l'applicazione. uniforme dei criteri di seleziona su tutto il territol'io nazianale, l'AdG. di 
conCerto t:on gli DI, fornirà un do.cumento cii orientamento. còritène.nte voci di. dettaglio epesi indicativì daattribuireaì criteri di sel\!zione approvati, 

l/area risponqe Cl piÌl requisiti di CIIi a/par. 5.1.2 del fO FEAMP relativi ad nAspetti legatfaW/mporl:anza delle
1 I Coerenza geografica deli'area proposta att(vltà di pesca eacquacolturaUed agli "Aspettilegatì al declino economico e sociale dell'àrea;'~ 

Complementarietà e integrazione C()ll altre I· Jit;l Strntegig. è çompl1?mentare ti sNntegra con le strategtedi sviluppo. locale a !il/elio reglonale/sub-re9ionale. 
2 politichecli ~viltip:po Ìpcàlè finalìziate con fondi Sono evidenzla.tl anche.gll ambiti In cui si esplica la complementarietà Il l'integraziOne, ad es. su aspetti 

europej,.llaxiori~lr o regionall I settoria/{, territoriali 

Sqna statffdentl/1cati .chtapezza.ì fabbisogni territoriali d~ll'atea. e ranalisi è corredata di. dati quantita·tivf e 
3 ; Ade~uat:~~a dell'ide.ptifi:azj~ne .dei fa.bbisogn! e qUCIlItatlvf basa.ti rliaan{J~ieffettuate a liveflo tocale anche con la parte.èipazione·c}egÌi 

. déll'anahslSWOT con: çlati .ed mdIcatorI affidablli attori inclm1ssati.. d.ebolezza, opportuhi~Q e minaccia, basati s/1l1e 
caratteristiche'specifich fil esigenze e le potenzialità definendo un ordine di priorità~ 

Coerenza interna. della strategIa in terminI di 
4 quadro. logico (fabbisogni, SWOT) obiettivi, azioni I E' espresso con chiar:ezza ilgrado di corrispondenza tra i diversi elementi del q.uadro logico. 

e risultati) . . 

La Strat:ègià di sviluppa locale tiene debitamente conto dellfil indicazio.ni re90lamiJntar( (artr:. 32-35 del Reg. 
Coerenza. con il quadro normativo di.rifel'imento 1303/2013 e artt. 60~63 .dèl Reo. 508/2014), delle indicazioni strategicheàil PO fE/JMP (Sezione 5) e

5 econ il PQ F.EAMP (fn particolare la Sezione 5) d.ell'Accord'odìPartenariata (Sezione 3), nOltchè degli .orientJ2m enti della CommiSSIone Europea sullo Slii/UPPO , 
locale di 'tipo pal'teclpativo per gli atteri localt. 

Capacità stimata di creare posti di lavoro e che contribuiscono alla creazione elo mantenimento di posti di lavoro (ET?) e/o
6 occupazione 

E'fàent:ifìc:ata'chiaramrmte una gerarchia dlob(et~[\lIJ individuando quelli prioritqrl. 
7 i Identificazione di o.bi.ettivì chiari e misurabilì Gli o.biettfvi Identificati risultano asso.c[atiad indicatori di risultato. misurabili in _ ì1 loro 

ad es. . 
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8 	 ,Adegua:te:w/:a dellé\ strategia nel rispondere ai 
, fabbi.~ogni d,elI.'area 

9 

, Rispetto dei principi orizzontali 

10 

12 I ComposiZione 
partenaiiatci 

13 

compOSi.uqne
14 delle ist.anze 

e rappresentatività del 

fabbisogni delFarea e deUe azioni che saranno I· ----.---~--.... ., . .. .. ----- ---I 
15 ! implementate .. .. .. Lapartners/Jip proposta ècoerenCecon /'ambito/g/l' ambiti del Piana di Azia,ne. 

ifi .. della,strategia ha visto il coinvolgimento attivo dei partner.
Grado di coin:volgimento dei par~ner nella .. 

17 i definizione e.datruazione della strategIa Ciascun. pqrtn~r ~Olltribufsce. all'attuazione qella strategia in bàse al proprio ruolo. (di partner capofila,. 
·con$UltiVO,operativo) edamb.ltodi cpmpete!1zi;l; 

Sono staCe svolte attività per il coinvolgimento a.ttivo delle comunità,lpca/i nella predispasizionè della strategia.
18 

Capacità di mQbllitazione ed 'animauone. delle l La strategia dimostra dì essere ilrisultato ai questa processo partecipato. ... .> .--l 
, comunItà locali I Sona. previste attività di cofnvolgimento delle comunità locali nell'attuazione e valutazione çella str.ategla,

19 anche mediante strumenti l'Ilnovatfvl. 

Adeguatezza e trasparenza delle procedure 
20. 	 decisionà1i. eprocedI!re perevitarellconl1itto di l Sono previste modalità adeguateper assicurare la trasparenzade/le procedure. 

interesse 

3 

B.deguatamentel'BPPl'eSentatfva, lLapartnèrSh.;prìspecch.ia.ld c.O'{TlPOSiZ~èine sOcfolIconomica, della ZOna Cl:amfte una ro.pprese:ntazitme.equìlibrata 
lOclilli e còerellt:é rispetto aidel/eprìncfpaU parti fnteressace, inc1usfil settore privato, il settore pubb/lco. e la $oc{etàcMle. 

La strategia proposta in termini di obiettivi e risulta ci attesi risulta pertinente nel rispondere ai fabbisogni 
terdtorialiespresst nell'analisi. 

La strategia esprfme In manÌera chiara edadegllata In che mod~ contribuisce. al principio dello svl[uppo 
sostenibile, a/loscopo.di preservare, tutelare e migliorare la qualità d~lI'ambiente.mal"fno e di promuovere l'uso 
efficiente delle risorse, e alla lotta al cambiamento cUmatlco; 

.La strategia esprIme in m'miera chiara adeguata. in che modo cqntribufsce al rispetto del principio pari 
opportunità e non discriminazione. . 

.il 15%) del setto.re. deWacquClcoltura. 

~C1,partnershipgarantisceulla rappresentazione significativa (d! almlùlo i/10%) del settore del/a 
trasformazione.. e commercializzazione del prodotto ittico edi acauacoltura. 

.:\'1 
~\1! 

~ 
~ 
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rlf/Jrfrlìt:a pr~scelta. dal fLAG rientra traq.ue/lep7'eviste nelLibtò V'W Codice Civile, 

. Evidenza della capacità ammini~tI;ta del F~AG 'l' /1 FLAG .ha .a .diSPOSiZione.riSOrse tecniche, /oglsticheed orgçmizzatf-ve sufficienti a garantire il rispettò del/e 
2;3, ! '. funzionI' ~.art, 34(3)çle{ Reg, 130312013. 

;.........._.~_.• ~._....-~.,""""<:-~-_......-_.----_..""'--_..~ -'_ ......- ..--.....--.------.-.---.. -- 

l .Sostenib.iiità amniinistr.ativa della struttura '1' 
24 I gestionale d~l' FLi\.G IleI portare avanti la, La stru.ttura gestionale resterà operativaper tutta/a dL!ra.ta del perÌodo di attuazio.ne della strategia. 

strategiE! 

Adeguatezza, ~ntermi1;l~ q~tit~tivi e quaIitati~:, i. 11 /lvello dr esperienza e di Competenza delle risorse umane impiegate rlSJ,lltano proporzionati rispetto al/e
25 delle risorse umane per'l:a gesti.one delle attlVlta Iattività da svolgere ed allerisorsejinanzlarfe dagestlre. 

prllvistEt 

26 
ChiarÌilzza ed adegij",t~zza delle procedure 
interne p~r laseiezioile.delle operazioni 

Sono definite procedure decisÌonali ehiaree trasparenti e non. discriininatorie che, aisensiclefl'art. 34(3) letto b), 
,.garantlscano che qlmeno il SO % dei voti espressE nelle decisionìdi selez[ol1l1 provenga da partner che sono 
. autorità. non pu.bbliche.e che consentano la,selezione medianteprocedW;a scr{tta:, 

27 
Chinra (j,escrizione delle mQdalltà: con cul ì 
progressi nell'afto'azicjfle della stì'ategia saranno 
monitorati.e va1utaFi 

Sono. previste modalità operative idonee Cl garantire ì/corrett:o monitoragulo e la valutazione dei risultati: Ln 
stra.tegla descrÌl!eln manier.a appropriata le modalità specifiche di valtltaztone. . 

i Nel caso In cut .il FLAG nOI1 preveda una struttura comune leB,alment'e cos.tltuita (ex art, 34.2 del Reo, UE 
'1303/2013); 

la ripartizione di rtloli, responsabilità, funzioni ecompìtl tm i partner e,tra qUe$ti ed li capofila. rispecehia una 
. .• , , , organizzazione chiara e btm delineata che risulta coerente rispetto al- rispettivi- ambiti d~ competenza ed 

Chiara identlflC;azlOne dei ruoli, responsabllIta, operatività e rispetto alle attività da,svolgere. 
2.8 	 funzioni.~cotnpiti tl"a i partner (in particolare 

del.partnerc:apoflla) 
N.el caso in cui 11 FLAG preveda lina strl!tt.w'ci comune legalmente costltu.iI:a (ex art: 34.2 del Reg. UE 
1303/2013): 

la ripartizione 'di ruoli, responsabilità, ji.mzioni e compiti tra i partner nell'ambito della struttura Bit/ridica 
comune risDecchia una or.C1onizzazionechiara e ben delineata che 
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Il P[aT!.o presentato stgue correttamente il legame di interd/pendenzq logiça tra O(Jiettivl/R(sr:iltatl
29 I Chiara descrizione del phtno diaziolle attesi/Attività/AzioriijOutpiit.1I Plano p7'opostatraduce gli obiettivi strategici in azioni cimerete; 

Adeguatezza delle azioni rispetto alla strategia ! Le azioni p/"oposte:rlsultano-pertinentteftmzionali al perseguimento degliobiettlvi della strate,gia. 
.30 /"e azioni sono tl'a ioro Integrate nell'ambito di un approccio multisettoriale e sona tutte orientate verso [a

pr.oposta medesima direzione strategica. 

Ide.ntiflcazione di azioni in grado di perseguire i ILe azioni prr;;poste sono realisticamente in gradO. di.predurre rrisultatif,lttesi. La stra.tegia. sì concentra sulle
31 risultati previsti' azioni che hannomaBoiorl posslbilita di r.ealizzare i cambiamentidesidèi'qti, ...-..... "_.._... ""... -.-..__.....------_...-.. .---.,.....----...-.------r:----.---..,..,.,..,.--... -_... ._-~--.--o--..,.,.-~,---.,-,..~.,..~,.-..-.------._-_._--! 

Innovatività delle azioni individuate I Sono previstemoda1(tq tnnovqtive in termini di azion& strumenti e output. 

La templstica prevista risult:acoerente rispett.o alleattfvftà dasvo/Bere. 
Coerenza ed.adeguatezza del crono programma II Diagramma diGar!~t'rfspecchia.lasequenza cemporale logica di sVGlgimento. clelle attiitità ed indEvidua con 

chiarczz.a; durq'Ca delle attiVità, impegnadellerisorse eoutput. 

Adeguatezza delle risorse finanziarie e della Le risorse finanziarie Indicate sono sufficienti e ripartite in modo corretto rispetto al/e attività descrittè ed 
34 rela~iva~lloc~zione rispetto alle azio.nl <fa output indIcati.

svolgere e ai risultati da raggiungere 

Evidenza dalla capacità di. gestire lisorse Il partenarfato possiede nel complesso esperienze.pregresse e competenze adeguate nell'uso dei fond.i pubblici e 
35 pu"bòli!:he nella gestione di progetti disviluppo locale. 

36 Mobilitazione;! di lisòrseprivate Capcicitàdi mobilitareTa nartp.(:inm:i 
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PremeSsa 

Il preseritedocumen.to tntel)de fornite chiàtimentl esplicfltivi per l'applicazione d.ei criteri per la 
selezione deìle strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo. nell'amhi"t<i 'della priOrità 4 del PQ 
FEAMP. L'intento è quello di atmonjzzar~ il più possibile l'interpi"etazione e l'applicazione uniforme su 
tutto il territorio nazIonale dei suddetti criteri da parte delle Amministrazioni regionali che, in qualltì di 
01, sono delegatiaJla loto applicazione. 
Nel documento per ciascun crite.rio~ 

viene indicato il capibjlo/pata~rafo di riferimento del format di strategia di sviluppo locale nel 

quale; sulla base delle strategie presentate; sarà possibile verificare la sussistenza del criteri; 

l'espliçi~azione d,el criterio In dUl.~/tre o più casì di applicazione per ciascuno dei quali è previsto 

un diverso coeffiCiente scalare compreso tra o~l; 

la definizione dì un peso indicativo che chiarisce fa rìlevanza del singolo criterio rìspettQàgli altri. 


L'attribùzidne del punteggio sarà dato dalla formula seguente: 

Punteggio (O~100) == Coefficiente (O-l)"Peso (0-5) 

l pesi inçlicati nel dpcurrierito !'l,ort sono vi.ncolçmti e potranno essere eventualmente liparametrati dalla 
si()gola Regione. in base alie proprie priorità" 

http:preseritedocumen.to
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QUALITÀ E COERENZA DELLA STRATEGIA 

crmERIO l 

L'area risponde a pIÙ requisiti dicui al par. 5.1.2 del PO 
Coerenza geografica FEAMP relativi ad ':Aspetti legati all'importanza delle. Capitolo 3, par. 3.31 dell'area proposta 	 attività di pesca e acquacoltura" ed agli "Aspetti legati al Ammissibilità deWan~a 

declinQ eCQnomico e$Oci(IiedeWarea". 

Coefficiente Peso 
L'area rispettalÌllo SQIQ,dei seguenti criteri: O 

- il rapporto tra oçcupati !iellà pesca e acquacoitura e mille a.ttività connesse rispetto dj:j/f 
occupati totqIideve e~ere t/2Be;zera'e pÙf a(,f'qltnerio il 2%; 

• nel. tètti/:;Qrio è. presente alJrieno un approdo perla pesèae/d iln luoilo.di sbatto perla 

pescaelo,ul1 sitò portrialepestheretcioattivo e/o un valore della produzione. ittica 

rileVllntei 


- si è verificata una riduzione d'ella flotta di pesca superiore al10% rispetto al valOre del 

2007, in termini. di GT oppure di potenza motore (kW) e/o riduzione del valore del/a 

produzione. Superiore a/l0% rispet/p al va'òte del20ll.7;· 


- densità dipopolaziohe,pati (} inferloi"iwì1ii m.edio reu/ol'Jale; 
tasso di disoccupazione pari o superiore alla medIa te..gl(ina1e 
L'éIr'eà rispet~a dùe dei $eguenti criteri: 0,25 

- il rapportò tra occupati nella pesca e acquQcòltura e nelle attività connesserispeito agli 
occupati totali detJe essere. in generale parrad dImeno .il2%ì 

- nel territorio è presente almeno ul)approdoper la pesca eia un luogo di sbar:co per la 
peSCa elo un sito portuale peschereCCiO attivo e/o un valore della produzione ittica 
r#evdnte; 
si èvèrJ]icatJ:j Una rlà!iZicme della flotta di pesca.$ùperiore al ) 0% rispetto iii valòrè del 
2007;intettnini diGrappliredi potenza motore [kWJ elii tiduzioni'! del valore della 
produzIone superiore alI 0% rispetto al valore deIZOO7; 

- densità di popolazione pari o inferiore allq media regionalt!; 
• tasso di disoccupazione pari o superiore (llIa media regionale 

3L'area rispetta. tre.deiseguenUcriterl: 
._. 

0,5 
- il rapparto tra occupati'rlella pesca e acquacoltura e·nelle attività conllesse rispetta agIr 

occ;upati totalideve essere iiI generale, pari ad almeno iI2%; 
- 'lei territ()rìo èpre;stmte almeno un appròdo per la pesca eia un luogl) dì sbarco per la 

pesca. e/o un sito portuale peschereccip attivo eia un valore della produzione ittica. 
rilevante; 

- si è verificata una riduzione della flotta di pesca superiore al 10% rispetto al valore del 
2007, in termi/l{di GToppure di potenza indtore {kWJ eia riduzione del valore della 
produzione superiore al 10% rispetto al valore de12007; 

- densilàdipopolazione pari o. inferiore alla media regionale; 
tasso di disoccupazfone pari "O superiore alla. media regionale 
L'area rispetta quattra dei seguenti criteri: 0;75 

- il rapporto tra occupati:l1elÌa pesca e acquaçolturae neUe attivil:èj connesse rfsp~tto agli 
OC;çUpqti ~1rI/~ df!.J1e es$ère ifloe.nera.le Pl1rf ild almèno i/2%; 

- nel tèrf(t;Jflo è pres{!i1te ,almeno un appr/:idtfltet la pescò e/o uillvogo rJl sbdreo Mr lo 
pfjséa è/o un siÙJportuale pe'schètecèio attivo e/ò un viilore della prì:Jduzione ittica 
rilevant:è:, 

- siè verificata Una riduzione della flotta di pesca superiore al 10% rispetto al va/are del 
2007, iìl termini diCT oppure di poteìlza motore (kW) e/o riduzione del valore della. 
produzione superiore 0110% rispelto al valore del 2007; 

· densità di popolazione p(m' o inferiore alla media regionale; 
- tasso di disoccupa?,ione pqrio superio.realla media regionale. 
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L'area rispetta tutti i seguenti criteri: 
il rapporto tra occupati nella pescò e acquacolturCl e nelle attivItà connesse rispetto agli 
occupati totalI deve e'SSere in generalepari ad a/meno il 2%; 

- nel territorio è presehtealmeno'un approdo per lo pesca e/o un luogo di sbarco per la 
pesca e/o un sito portuale peschereccio attivoe/b un valore della produzione ittica 
rilevante: 

- si è verificata Wltl. riduzione delìapatta di pesca superiore. al10% rìspettQalvalore del 
200,'" iii termini (ii (;T oppure di potenza mQtQ:re (icW) e/o ri.duziòne del valore dellii 
produz;o(Jf! siJ.peridre al ) ò% rispetto 01 viI/ore de12D07; 

- densità dI popolazione pari oihferiore alla. media reoionale; 
- tasso di disoccupazione pari osuperiore alla medìare.gionale . 

CRiTERIO 2 

Complementarietà e. La Stratè/liaè complèmentare o si integra con le 
integrazione con altre strategfe di sviluppo locale a Uvello re/l[onale/sub
politiche di sviluppo' regionale. 
lo~ale finanziate co.n Spilò evidenziati cmthe gli ambia iil tui sf èspllca fa 
fQridé el,lrQpèl,nazlonall complementarietà e l'i'ntegratione, ad es. su aspettf 
oreg'hmall $ettotiali, terrttoriali {] istituzionali. 

La Strategia n01l prevede ambiti di complémentarietà/integrazione con stràtèiJle di 

sviluppo loca.1é.a 1ive1l0 re,qionale/sub-reOionale . 

La Strategia prevede .ambiti di èomplèmentaffeià/integrazione consiTéiièg/edi sviluppo 

locale a livellò reglonaJe/sub-regionaletra le se.guellt1': 


- strateoie di sviluppo locale ditfpopartecipativo fillanziate da. altri Fonc/f STE; 

- Strategia nazionale aree interne prevista dall'Accordo di Partenal'iato;: 

- Strategie di sviluppo urbano s6stenibHei 

- Altrlstrumenti di sviluppo locale. 


Laddove sia desc.ritta lq cOTjljJlementprietà!iiltègraz.iòhe con Strat.egie disv.Uuppo lot;ale di 
tipo pClrtecipativo finaM:iàtediil FEASR, Mv~ essere. rispettatò il principi!? àèlla non 

. duplicaZione delle strlittuteln caso dI sovrapposizròne delle aree d~ FLAG e GAL sancito 
da1l'Aècordo di Partenariato 
La sttateg;q. prevede ambiti di complementarletalintegrazione con strategie di svfluppo 
IdciIle a livelio regionale/sùb-r.eoionalè .ed inoltre evidenzia anche gli ambiti {ncùi lo 
còmplementarietà e l'intejJrazioife.slespllcano: 

- Ambito settotiale,ad es..turismo, imprese, ambiente; 

-Ambito l:érritoriale; ad eS. aree rurali, aree urbane; 

- Ambito Istituzionale, ad es. Enti iocali; $cuple, Università, Associaziòni; 


CRITERIO 3 

i 

Càpit% 10 
Complementarietà 
della SSL defluito 
rispetto alle altre 
politiche di sviluppò dèl 
tetritodo . 

CQeffidente Peso 
o 

0,5 

2 

1 

4 
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r- rab.bis:otn.i e dell'~mal~si ',' quantituti.'vi e qua/itativi basati su fonti affidabili e/o su Il delle potenzitIlitiI -de/
I SWOT con dati ed diri!}nosi effettuate a livello locale anche con.la territorio 

lndicatòrì affidabili I partecipazione degli attori interessati. Sono identificati i . . 
i Pllntl di forzd, debolezza;opponl,lnitiI è minacciò, basqti Ié 5 A r' swor·
I sulle c.aràtteristiehespecfjk:he dèll'ar:I!i:l. Sono r:la.$$iJicate ;Je!1

I
P• . na /SI . d' 

I le esigénze e le potenzialìtiI definendo. un ordine di Il territorio l
I riforiméntò e 

, I priorità; individuazione' dei 
i IL__L-_______ fabbisogni priorifuri 

Coefficitmte Peso 
L'AlwIM non risulta adeBuata, in quanto: o 


- è gelJer'ì:distae potrebbe applican;i ovunque; 

" noÌl sifai/da su dati affidabìliné sU aiagnosi svolte a Nvello locale; 

- i pUnti di forzd, debolezza, òppòttunitiI è nliridcc(ci non scnio idelltifitati in 


maniera corretta; 

- si limita a presentare un elenco di es~qenze Senza alcuna classifir:aziorie. 


UAnal1si risulta adeguata in quantò: Q/!) 


• si concentra sulle caratteristiche speciJìche. dell'area e sulla'sua peculiarità; 

- io punti messi in evidenza dalla SWO.T si basano chiaramente sulle prove· ottenute 


3dafonti affidabUi ovvero dalla diagnosi dell'imtQ) 

- i punti dJ forzai debolezzç, opportunitiI e minaccia sono idìmtifir:ati in maniera 


corretta; 

- le es(qenze sonò classificate c!e/ìJÌ~nd(j IJn ordine di ptio*à. 


L'Arialfsir:i~ulta àqeBua~q ed inoltre spqo stdf;erea!iiZate attivitd di diagnosi l 

partecipativa (consultaziDni pubbliche, interviste,. questionari, indagini. etL) ba.sdtè sul!li 

rilevazlone ed iilterprecazione delle percezioni e delle conoscente taCite ed organizZate: di 

chi "spf!rimentah il sistema locale e·. la definizione del/e priorità o la classificazipne tiene 

conto delle oprnioni ra!1l!!EGt.ed€!iso.qqetti interessati locali. 


CRlTERiO 4 

Cap. S 4,naliS'i SWOT 
del territor'iò di 
riferimento e 
itldividuazione dei 
fabbisogni prioritari 

(in partlcò'ai'e :;.2 
Coerenza interna della Bisogni/obiettìvi) 
strategiil in termini di 
quadro logico. E' espresso cOM.chim·ezza ilorado di carrìspondenza tra i

4 Cap. 6 Strat:egià:(tabbisoglli, SWOT; diversi elementi del quat./r%Bico. descrizione degliobiettivi, aziolli e 
çbiettlvi, dègli obiettivirisultati) 
infilrml!tdi edelie azioni 
(in particolare 6.2 
Quadr.o Jogico) 

Cap. 8 Descrizione 
degli fnd/:catorÌ 

5 
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1 diversi elementi dei quadro logico fabbisogni; SWOT, obiettivi, azioni, risult;ati nOIl, 

~p'rimono Un Ie.qame di corrispondenza chiarace coerente 

/ diversi elementI de/quadra logico fabbisogni, SWOT; obiettivi, azioni, risultati 
esprimono un legame di corrispondenza chiaro e coerente (ad es. ogilf azione fa 

riferimèriw. Ild almè1io ù1i àhietiivo, cll1sì::un obiettivo corrisponde almeno ad un' 

fabbisogno, ètC.). 


CRITERIO 5 

La strategia di sviluppo locale tiene de.bitament;e conto 
" Coerenza con il quadro dene indicazioni regolamentari (artt.· 32~3S del Reg. 

5 
normativQ di 
rife:tiitì.e~to é còn n1:;'0 

13(J3/2013 g arti:, 6.0,63 del R.eg. 508/2JJì4), dèlle 
indicazionI stfategicJie. dell'o FEAMP (Sezioil(: 5)e 

:FEAMP (In partic(Jl~re 
. la Sézione5)*' ' 

deU'Actptqo di Partf{naril1to (S~ion~ 3), nonchè degli 
orientamenti del/a Còmmissfone Europeà suno sviluppo' 
locale di tipo p'artecipatfvo per n/fattori/acali: 

"'Check Iistdei riferimenti Allegato l, 

Ld StrategIa dimostra una debole coerenza cOn le indicazioni regolamentari [art.t. $2,35 

del Reg. 1303/2013 e arf± 60-63 del Reg,s'08/20U). le indicaz;onf strategiche dei" p() 

PEAMP [Sezione 51 e dell'Accorcio di partenatiatd (Sezl!me 3). 

La Strategia dimostra in maniera evidente di rispettare le in,dicazioni regolamentIiri (i:irtt;; 

32-35 del Reg: 1303/2013 e artI:. {lO,63 rlerBejJ. 508/2Ò14) e di essete in linea con/l? 

i~~icazii:mi strateiJiclledel Po FEAMP (Sez.;one 5) e dell'Accordo ,di plIrCenatiato (Sezione 

3. 
La Strategia dJmostnt in mànléra evidente di fispett;ate Ìe Indicationi regolam,f1tati (artt. 
32-35 del Reg., 130.3/2013 e att;t. 6.0-63 (t1i!1 Ren. 508/2014) e rl( ~ere· in linea con le 
indicQzioiìi strat(3gichedel PO FEAMP e dell'AccoÌ"do di partèilarIato ed inoltre tiene conta 
delle otta tappe per l'aVvio del CLW descritte negli orientamenti della CommiSsione 
EUTO/Jea sullo sviluppo locale di tipo partedtJUtivo per .q/tattori locali. 

CRITERIO 6 

Capacità stinìata, di, L,a stròtegia preved~ àttivltQ che contribUiscono, alla 
creal't~ p9sti di lavorO' e cteaziOlie e/o miinteililtietlto di posti ili lavoro (BTP) e/o 
o'ttllpa~ione alla creazione di imprese. 

éoeffidente Pesò 
O 

1 
3 

Ti,ltto il doeumento, in 
part(colate Càp.' 6 
Strategia: deScriiiòi1.e 
d5Jgli obiettivi, degli 
obiettivi int:ermedi e 
delle azioni 

Còefficiènte PesQ 
O 

0,5: 

2. 

1 

Cap. 
de.gli ii1picàtdri 
risultata; di 
reaJizzaziòhe. di 
impatto 

(fn particolare 
indiCatori diimpb:tto) 

6 
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La strategia non Ìornisce una stima dei pO$f:i di la,vo"f? (ETP) creati o mantenuti né una 
stima delle imprese create grazie alle attività della strdte9la~ awerò, nOli prevede alCun 
incremento di tali valori. 
La Strategia stima di mantenere al termine dell'attuazione i posti di lavoro (ETP) indicati 
nell'analisi 
.La Strategia stima di contribuire, grazie alleproprlè attività, alla creazione, di posti di 
lavoro (ETP) o dl nuove .imprese, con un incremento, rispetto ai valori di base indicati 
nelranalisi, del seguente valore: O< xs.2% 

" La Strategia stima di contribuire, grazie alle proprie attività, alla creazione di posa. dr 
lavorò (ETP) o di, nuove imprese, COli un incremento, rispetto ai va'ori di base indicati 
nell'analiSi; del sel/lrèhte valore: 3 s x s .~% 
fi;, Strategia stima di .contribuire, grazie (tUe proprie attivit:Q, {Il/p creazione, di posti di 
laVoro (HTP) p di iluQ'Ì/e iinpres~,con un incremel~tq, rispetto ai valori di base indicati 
nell'analisi, dei se.quente Vii/ore: x;> 5% 

CRITERIO 7 

Identifi.cazlOlle 
obiettivi cbiari 
mrs~ribiìl 

E' ideiltificatci dilardmerrte una gerarchia di obiettivI, 
indì,viduandoquelli prioritario 

di Gli òbiettiVi identifièat:1 ri~ulta1iòassqciàti ad j'l,dica.tlirf 
e di risultato misurabi/i ill grodo di verificare ìl 'oro 

roggiung/mento, ad' es. applicando i cosiddetti obiettivi 
intelligenti, ìloti.con lo sigla SMART (SpecifiCi, Misurabì/i, 

, Attuabili, Realìstici, Tempificatl), 

La StI'ategia: individua obiettivi eccessivamente generici, nò" spècifici, non misurabili e non 
réalizzabili,entto l'arco tèmpòrale di attuazione clelia Stratenid, 
Lq Strategia [ci nferinlènto .a unq gèrqrchia di opiettivi; individuando, anche con il 
cOlItribùto della comunità, QUèllfprioritarl 
La Strategia si basa suob'ettivi iritelligenti (SMARTJ c<m;'ettçlrlente associati ali indicatori 
di risultatf? 

Obietqvi S,MAl'tT 

Co~ftU:iellte Peso' 
O 

0,25 

0,5 

0,75 

1 

Cap. 6 Strategia: 
descrizione degli 
obiettivi, degli obiettivi 
intÌ'!Trnedi e d,elle Q;J;lonì 
Cap. 7 Plano diazione 
Cap. 8 Descrizione 
degli indicatorfdi 
risultato, di 
realizzazione" di 
[mpattp 

Coefficiènte Peso 
o 

0,5 z 
1 

1. Specifici -definiSCono chiaramente j problemi che la strategia. si p~opone dI affròntare ei ''/lezzi per tarlo 
Z. Mism::abill" comprend,ono una base di nil$uràzÌ(me e un target mis.urahlle, che può essere espresso in terminI 
quantitatM o qualitativi ' ' 
3.Attu,apili ~ tec.nìcaroente reaUzzabilì nell'ambito della strategia proposta 
4. Realistici tenutocontQ delle risorse fornite, del tempo consentito, delle dimensioni dei, gruppi 'di. destin'ai:ari, 
ecC' 

1 

7 
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CRITERIO 8 


Adèguatezza della
nel La strategia proposta in ter/fllni di qbietHvi e risultatistrategia

8 ai dttès,l rislilta pertinente nel rispondere aljabbisiignfrispondere ; territoriali espressi netranalisi.
fabbisogni dell'area 

La Strategia, così COn7e déscrittai appare vaga è pc:.ii:Q ìncMva. e IIon sembra irijjrado di 
rlsPoTideré èlfìéacèmentè aifabbiso.qni specifici detrdrea di riferimento. . . 
La Strategia rlsultrz: pertinente ed in gradò di rispondete efficacemente al fobbisognì di 
svilÌlppo deltatea. 
La Strategia risulta. pertinente eq in griulo di rispqndere efficacemente. dì fqb"!$oimfdi 
sviÌuppo dell'areà eil inQltre iJ.r1()tta. un Ìlppto(:dçsfidiJ.nte eni1n mera111entè dì/ensfì,rò, vetro 
a coglÌÌìre QPportun(tq nùove calibteite~ul1e potenzialità dèìl'area. Questo efementO può 
èS$el~e rflévatavèrifìCando se' gli obfettivi ed azionE' delii:i strategia si basano su un 
approccio "t!Ons8rVotivo" o se al contrario riescono. a cogliere ·ìII./avetendenze di sviluppo 
(l/uMI imjde1ti di COnsumo, nuove modalità dì fruizione/erogazione di servizi, nUOVI 

fabbisogni rilevati, etc.) in grado di innescare processi virtuosi in discontinuità Con il 

Cap. 4 AlJalisi delle 
esigenze (/isvfluPpo e 
dèlle Pdtellzltilita dèl 
territorio 

Cap. 5 Anaìisi SWOT 
del terri(ono di 
riferin7ento e 
lhdividil(lt.ione dei 
fabbisognI prioritari 

(in particolgfe S.t 
Blsojjni/Qbièttivl) 


Cap. 6 Strategia: 

descrizione degli 

obiettivi, dr:tili Qbi.ettivi 

intermedte delle llzioni 


(in particolare 6.2. 

Quadro logico) 

Cap. 7 Pfanò di azione 


(iil 7,1) 


. Coefficiente 
ò 

Peso 

0,5 

1 

2 

passato. __ 

CRiTERiO 9 

Rispètto dei prhidpi 
oriz;tontali 

___~~__~_______--''--____...I.-___-l 

Là strategia esprime il] mdnrer<iè~iciro ed adeguata in 
che 111odo cOj)tribuisceal pliflCipio dello sviluppo 
sostenibile, cillo scoptrdi preservare, tutelare e migllo'rare 
li1qualità dèl1'ambiente marino e di promuo.vere l'uso 
efficiente delle risorse, e. alla lotta al c.ambiamento 
climatico. 

Càp. 6 e,.;tl partièolate 
Par. 6.5 Rispetto dei 
principi orizzonta/f 

9 

8 
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Coefficiente Peso 
La Strategia non fa riforirnento esplicito ad obiett(v.i!(izklY/i/moclaÌitèr previsti per O 
contribuire attivamente al principio dello sviluppo sostenibile, ,allo scopo di preseivarf4. 
tutelare e migliorare laqualfi:à dell'ambiente marino e di promuovere l'uso efficiente delle 
risorse, e alla lot4J alcambiàmento clìmatico. 
La Strategia prevede chiaramènte obiettivi/azioni/modalità per conUibiiite attivamente 0,5 
al principio delTo sviluppo sostenibile allo scopo di preservare, tutelare e migliorare la 
quplità deU1ambiente marino e dfpromt(overe )'/1S0 efficiente delle risorse, (ad es. green 
pubfjr::prodll:·eimfnt,. n:;u:::cortio tert:itorraie COn SIC/ZPSj campagne dr animazione ad hoc, 
.qestiQne inte.Q!T~ta della costa tdn.tribùto aNa strdte.qiamari;w, etc). 
La S(rategia prevèdechiarairlènte:obiet:t1vijazidnilmodalit4: per contribuire qttivamente 1 
al prinCiPio d'elIo sviluppo ~6st~TI(Me aTlosèdpo di preServare, t!lt?/are ti mrglit)ràfe la 
qualità dell'ambiente n7af'inò ti di prQmu.òilere riJfiQ eJftclefitedelle risOrSe. nonché azioni 
di miqqaz(one!adattamento a/cambiaìrlenti climatici nelle aree Interessate. 

.,." '" 

Sviluppo sostenibile (Par..5.2 del Quadro Strategico Comune) 
1. Gli Stati membri è le autorità di gestione, in tutte le faSj dell'attiJazlolie,~s.icùra:no là. piena integrazione dello 
sviluppo sostenibile dei fondi' 51E. nel rispetto del principio dì sviluppo sostenibile di cui all'articolo 3, paragràfo 3. 
TU~,nonché in conformità dell'obbligo di integrare i requisìtidi tutela ambientale a nonna deU'artìcolo 11 TI'UE è 

del principio Hchi inquina paga" di cui all'articolo 191, paragrafo Z, TFUE. 

Le autorità di gestione intraprendono azioni durante tutta la durata deìprogri3mroi, per evitare o ridurre gli 
eventuali .effetti dannosi' per l'ambiente degli interventi e garantire risUltaH che apportino benefici sociali, 
ambientali e climatici netti, Leazionirla intraprendere possono comprendere quanto segue: 

a) orientare gliinvestìmenti versò le opzioni più effidenti In termini di risorse e pi~ sostenibi1l; 


h) evifilre gli' lnvestlme:ntithe pqn-ebbèro, avere ungnwc impatto negativo .sull'ambiente o sul clil)'l<l e· sostenere 

azi<mi per i;\ttehuare gli ~ventuali hrlpatti'residui; 


c) fldottare un<\ prospettiva di: iungo termine cruandO si ra,ffrontano i costi ,relativi al ciclo di vita delle diVerse 
possibilità di investimento; 

d} dcarrere maggiormente agli appaltipubòlici 'verdi", 

2, Gli Stati membri tengono conto del potenziale di tnitigazione dei C<lmbiamenti c;limatid e di' ~dattamento a essi 
degli investimenti effettuati con il sostegno dei fondi SIE, a norma dell'articolo 8,e garantistono che siana in gradò 
di fronteggiare l'impatto dei cambiamenti' climatici e delle calamità naturali, come a esempio maggiori risèhi di 
inondazioni, siccità, le ondate di calore, gliincendi forestaH e gli eventi meteprologiciestremi~ 

3, Gli Investimenti sono coerenti con la ger.archizzai'ione della gestione idrica ìnline'à con la direttiVa 20òi)/60/CE 
deL.Parlamento europeo e del Consiglio, concentrandosi sune opzioni di gestione della domanda. Le opzioni di. 
fornitura .alternative sono prese in considerazione Unicamente dopo cbe siano state eSàutite le potenzialità di 
lisparmio e cii efficienza idl-ica. l/interveritopubblico nel settore della gestione dci rifiuti integra gli sforzi compìuti 
n~lsettore privatQ, in particolare in relazione alla responsabilità dei produttori. Gli inves.timenti incoraggiano 
appr9cti innCivativi. il'), gradò di promuov~re elevati livelli di riciclaggio.. Gli investimenti sono coerenti con la 
gerarchi<i d(!i.rifiuti ,stabì)ita a norma delia direttiva 200a/9a/eE del Parlaìnentn europeo e del consiglio. Le spese 
legate alla biodiversità e alla tutela delle risorse naturali sono coerenti con la direttiva, 92/43/CEE del ç<msiglio.. 

CRIlE:RIO 10 

Là $ttategi{j esprimé ili mifniétd chiara adeguata in che
Rispetto dei principilo modo contribuisce al rispetto del principio di pari
O1izzontali opportunità e non discriminazione. ..L_..___~______~_________._.__._.~. 
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.« 

La Strategia non fa riferlmeritÒ espliCito ad obiettivi/azioni/modalità previsti per O 
contribuire attivamente al rispetto del principio di pari opportunità e 1'1012 discriminazione; 
Lei Stratef}ia prevede chiaramente obiettivi/aZioni/modalità per contribuire attivamente 0,5 
al risp~itò del principiò di pari oppoti:tmità (ad es: modalità per garantire. pari 
opportunità nèll'ambito degli organi decisionali e nella struttura di gestione, attenzionè 
rIvolta al ruolo delle donne nel settore.pesca ed acquacolturq, etc.). 1 
ia StNitegra. prwède chiaramente obiettivi/azioni/modalità per contribuire attivamente l 
al rispettò del principio di pari oppor.tunità e non discriminazione, riconoscendo sia tielk~. 
fase di definizione che iil quella di attuazione, il ruoto chedo,me è uomini; migranti e 
minoranze etniche, anziani; ,giovani e persone con disabilità pÒSS07u) averè ? fa'vorèndo; 
nella selezione de,qli interventi pafit;q di accesso ar1e"risorse e al/e op/')ortunità sociali .. 

. Prbrnoziònedella parità fra ùomfnh dQìule e non discriminazione (Par. 5.3 del Quadro Strategico Comune) . 
1 .. A norma' deIl'artii:òlo 7, gli Stati membri e la Commissione perseguono l'obiettivo della parità.fra uomini e'doI:ln,e 
e adottano le mis:ure opportune per prevenire qualsiaSi discriminazione dur;ante l'elaborazjone, l'àttuazione; il 
contrqllo. e la valutazione delle operazioni nel quadro dei programmi ~ofinanziati dai frindi SIE, Nel l>ersf!gul,r~ gÌi 
obiettivi di cui all'articolo 7; gli Stati membri descrivono Jeazìon~ da h'ltraprendere, in. patticoiare per quanto 
attiene alla:. selezione delle operazioni, aUa fissazione degli obiettivi per glì interVènti e alle modalità di còtìtrùllo e 
rendicontaz\on? Gli Stati m~mbri effettuano anèbe arìaiisì di genere, se del caso. In particolare, azìonispecifiche 
mirate sono sostenute meqiailte il FsE.. 
2, Gli Stati membri garantiscono, <1 norma degli articoli Se 7, la partecipaZIone al partenarih.to degli organismi 
fei;p(jn~abiIi deUi,i promozione deÌlàparità di genere, della non discriminazio.ne e strutture adegu<ite, in line<I ton le 
prassI nazidnau,3 fornite consulenza sulla parità dì genere, sulla non discriminazione e sull'acce,ssibiiità, al fine.di 
fornirè il contributo di conoscenze necessario nelIà preparazione, nel controllo enena valutazione deHondi sui. 
3. Le autorità di gestione conducono valutazioni o esercizi di autovalutazlòné~ .11'1 èòdtdinameilto con i comitati di 
sorveglianza, focalizzati sull'applicazione deìprincjpio defl'integraziOrie della dimensione di genere. 
4. Gli Stati membri ~oddlsfanoi nel modò òpportuno, le eSigeme dei gruppi svantaggiati al fine di permettere loro di 
integrarsi meglio nel mercato de) lavoro ~facUltarne in tal modo la piena partecipazione alla società. 

10 
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QUALITÀ E COINVOLGIMENTO DEL PARTENARlATO 

Si ribadisce che i criteri 11, 12 e 13 relatìvialla Composizione e rappresentatività del partenariato, 
rappresentano tre cliteo distinti, ciascuno con )'qttribuzione di un separato punteggio e che dunque non devono 
necessariillnente essere soddisfatti tutti. Tale scelta è dettata dalla volontà di premiare strategie che integrano più 
aspetti. 

CRITERiO 11 

Composizione 
11 rappresentatività 

partenariato 

de~ La pqrtnershfp garontis,ce una rappresentqz,ione 
sigliificativa (di almeno Il1,5%j del settore del/q pesca, 

La quota percentuale. dèl poterè di voro espréssO dai rappresentanti .del settore pèsca 

nell'anibitd dell'or.qano det,:;s;ònale del FLAG è pari a il <. x < 15% 

La quota percentu(il~ del pqtere di voto. espressodaf rappresentanti del settore pesca 

nell'ambito detl'òr.qano decisionale delPLA(}·é pari ti 15% 5 x <: 25% 

La quota percentuale del potere di voto espresso dai rappresentlinti de} settore pesca 

Jlell'ambito deTl'organodedsionale del FLAG è paria x ~ 25% 


CRITERIO 12 

Composizione e' Lei peir'thersliip garantisce una rappresi~ntaiione 
12 )"appresentatlvità del Significativa (di almejl/) il 15%) del settore della 

partenariato acqudcoltura.. 

La quota percentuale del potere di voto espresSo dqf rq.ppresellta,nti del 
acquacoltura Ilell'amblto dell'or.qallo decisiOliale delFLAG è paria O", x <: 15% 
La quqta percentua!~ ciel 1Jotere d,i voto espresso dai nippresentdliti' d,el 
acquacoltura è nell'ambito dell'orgallo dèds/ona'/e del fLAG pari a 15%;<; x <25% 
La quota percentUale del pqt~re 4ivoto espresso dal rripjJre$eil'tqrìti del 
acguacoltura è nell'ambftodell'organo declsionaie del FLAG paria x:i! 25% 

settore 

settore 

settore 

Par,2.1 Elenco 
partner 

Coefficiente Peso 
O 

0;5 
3 

1 

Par. 2.1 Elento dei 
partner 

Coefficiente Peso 
O 

0,5 
;3 

1 
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CRITERIO 13 

La partners/lip garantisce unq rappresentaziòneComposizÌj)oe e 
significativq (di armeno il 15%) del settore dellarappresentati'vltà del 
trasformazionè e commercializzazione del prodottopartenariato 
ittico e di acq,uacoltura. 

La quotaperòmtuàle del potere di .voto espresso dai tlzpjJresentanti del settore della 
. tFasfotmaziOrie e commercializzazione· de' prodottiì ittico e di acquacoltura nell'ambItO 
dell'or.qano decisiònale del FLAG è pari f1. O< x< 15% 
La quota' perèentuale diiI potere di vàto èSpresso daÌ rappresentailti del settore della 
trasformazione, e commercializzazione del prodotto. Ittico e di acquacolture!' nell'ambito 
dell'ar.qano decisionale delFLAGè pari a 15%S)«2S% 
tu quota percentuale del potere di voto espresso dài rappresentanti del settiirè. della 
trasformazione e commercializzazione dèI prodotto ittico e di acquacoltura nell'ambito 

. dell'or,qano decisionale del FLAG è pari a x ~ 25% 

CRIiERIO 14 

CompQ5Ìzione 
ad~guataniente 
rappX'~senta~va d,elìe Là partr1e~/iip . rispeèchia la çOmpos/Z1one 

14 
istallze 
coerente 

Jçll:ali 
rlspett(l 

El 
al 

socioec,orìomJca dèllti zonà tramite ulla rupprestt/ittizione 
equiltbtata dille principali parti Interessate, tnt/usi il 

fabbisogni dell'area e settore privato, il settore pubblico e la società civile. 
delle azioni che 
saranno implementate 

Un singola gnippo di fntetesse (tra settore pubblico, settore privata e società civile) 

rappresenta ulta quota pari a 45% s. x <:: 49% drmli aventi dir.itto al voto 

Un 'Si/igolo gruppo di. interesse (tra settore pubblico, settore privato e sociètà civile) 

. tappresenta.unaquota [!E.ri a 34% 5 x < 45% de,q/i aventi diritto 01 voto 

cfasalii! 9tuPPO dÌ ilderesse (settore pubblico, settore privato esocfetà civile) detiene la 

stessapercentuale.in terminÌt:!ì potere di votoneglforgani.decisionali 


Coefficiente Peso 
O 

0,5 
3 

l 

Cap. 2 ComposiZIOne 
del partenarìaro. (in 
part Par, 2.1 

Elanco dei' . 
·pdrtllfir) . 

Cap. 3 Deftnizio.ne del I 

territorio e della 
popolazione interessati 

Cap. 4- Analisi delle 
esigenze di sviluppo. e 
delle potenZialità del 
territorio 

.	Cap. 5 Analisi SWOT 

del tli'rntdriodi 

rifedmenta e 

fndividuaiione dei 

fabbisogni prioritan 


Coefficiente Peso 
O 

0,5 
Z 

i 
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CRITERIO 15 


Compo~izjol1e Cap. 2 ComposiZione 
adeguatamente del parcenariato 
rappiesentativadelle 
istanze locali e La partnership proposta è coerente cQn l'ambito/gli<lS Cap. 7 Piano di azione cOerente rispetto ai amoitfdeì Piallo di Azione 

fabbisogni dell'area e 

delle azioni che 

saranno implementate 


Coefficiente Peso 
La percentuale di componenti del partfmàriatO cbe operano neisettori diintervento<deflil O 
strqteqia è compresa tra 0%-30% 
La percentuale di compon<enti di!lparte))(itiata c/le operallO nei settori di intervento della 0,5 

2str(Jteqia ècompr'esatrq 3i%-SO% 

La percentuale di componimti del parteiwriato che bperanbnei settori di intervento del/a 1 

strategia è superiore al 50% 


CRITERIO 16 

Cap. 9 DescflzlOrie delle 
ai:tivii:r} cheharirio

Grado dì portato a/ladefinizione 
coinvolgimento dei della strategia 
partner nella: Il ptocesso di definizione della strategia ha visto il

16 (in particolare 93definizione ed coinvolgimento attivò deipattner. 
< Coinvolgimento deiattuazione delIa 
soggetti chestrategia 
compongollo ìl 
partenariato 

Coefficiente Peso 
Non S0l10 state realizzate attivitd di coinvolgimento et! informazicl/lt! dei partner nel o 
processo di defini:zione dellascrategia owero è .stato organizzato un incontro di, 
çdrisultazione dei panneral quale,ha partecipato meno de/40% dei par/:tler 
E' stato orga/lizzato almeno Ull iucd/i(:rodi conslllta:ziòne dei pi:lrtner al quale ha. 0,5 2 
pattecipatOalmeno i/40% deipartiler 
Sana stati organizzat;i alitll?no tre inCOntri di consultazione dei partner al quali hann.o 1. 
pG1'tec:ipato complessivamente dimeno il tiO% de; partner 

)- .. ". .... ,. 
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CRITERIO 17 


Grado di 

17 

. coinvolgimento 

. partner 
deni:tizione 

dei 
CiaScun partner

nèllà.ed .$tra.tegta in base 
cimuibuf:sce 
al pr.optio 

alrçlttudzlahé della 
ruolo èd ambitò di 

attUazione della tompetèriza 

I strategia. . 
I 

Non sano orevisti vartrier or;ercitivi 
Sono previsti partner opera.tivi 
Tutti i partn.er operativi svolgono un molo nell'attuazione coerente con il ptopriò ambito 
s{JecificQ ti; attivltà.(owero FLAG legalmente costituito) 

CRllERI'b 18 

Capacità di Sòn.o,state. SVOlte. attivitd per il coinvolgimento attivo 

18 	 mobUltàzione ~d qellè comuriità (oèali nella. prediSposizfqne della 
arii$azione delle strategia. La strategia dimostra di essere il risultato di 
comunità. locali questo processo partecipato. 

Sono state svolte att1vitd meramente informative a favore della comunitd locale 
Sono s{i;rtè svolte àttività di coinvòlgimlmto attivO, il1 cui la comunità locale ha potuto 
esprimere le proprie istanze e proposte 
S0l10 state sVolte attività di COInvolgimento a'ttivo, in cui la comunità locale· ha potuto 
esprim.ere ie proprie isf:cìnze e proposte e la Strategia dimostra in che modo esse sorto State 
prese inconsideràzione 

CRliEklO 19 

Sono previste attività di coinvofgimento /jelie co,mwiità 

Cap. 2 Composizione 
del partenariato 

Cap. 7Pialit} di azIone 


Cap. 12 Modalit/.Jdi 
gestione 
Cup.13 Comun.iCazione 
e animazione I 

Coefficiente Peso 
() 

0,5 
Z

1 

Ca;;:. 9 Deicrizjpnfi! delle 
attivltìi ohe- hanno 
portato alla definizione 
della strategia 

(Ìn p'i:lrtic.olare 9.4 
Coinvolgimento della' 
comunità locale) 

Coefficiente Peso 
O 

0,5 

2
1 

l.,.. _,.L!!l9J~l!i~~o~n~e:._,~"r__._~~lJIQoc~all.llt·!~r.E:I!~(~f.(!"!!.e.:.~el!.~fqtaziO(l~A~!1<!.,~ç[q~giai aIiJ.~.e,_.,._,.............._,....__... ,.. __..__e..__ __.. J
._. __• 
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l anl)naziolle deli;T~ediànte stì'umeilLi. i,;;;;;;;ii;C-------'I. Ca[J~.13 ~omunìèaz1one . 
comunità locali e animaZIOne 

I 14 Monitoroogio, 
revisiorrf/ e valutazione_._L.._~~_--,-~ 

Coefficiente f'es.~ 
Non stino previste· moilì;1litd di consuUtizione/iriterlocuzione con lacòmunità locale nel O 
corso .deWattuazione dellaStrat;e.(iia 
S'ditO previstlalmeno due inco]Jtt(ailiiiJali con la c:ò!Jll!nità locale per discutere. sia 0,5 
deWattuazione (Stàto di livanzàmento, planlfjcfiziqne opera:ti.va delle pttlVitll, èSige.nze o 
criticità emerse; etc.) sia nella valutazione [verifica dei risultati, scelta dèlre tematlche da 
valutare,. raccomondozionf per te attivItà future, etc.). TaTi incontri sono gestiti do 2: 
personale esperto e formato a.taleSCODO. . .. 

Oltre ad incontri diretti gestiti da personale formato, sono previste anche modalità di 1 
coinvo(gimentomedìante'st.rumenti innovq:tlvi il1grpdodi favorire l'interazionecostante e 
cO(J.tiifua coh i cittadiiìi (ad es: strumenti di e-participation, quali forum on line, h/og, 
instant messaging; app1ièdzfoilì per tè(e!Ònicl mòbile; I!,tcJ .' 

CRITERIO 20 

Adeguatezza c. Par. 12A Pròcedùre 
h-asparenza d~Ue " . d l'' d . la·· deCisionali",0110 preVIste mo a ltàa eguate per assIcurare20 proceduté ded$ìon;dl e traspareTJ.za.delle procedure.
proct;!dure pet~vit:are il 

conflitto di Interesse 


~______~~~~__~____~________~______________~__~____~~__~-=Cpeffiqenm Peso 
Le prpcedure cf.ecisidmili ~oria d4Sc;ritte fn ntaMeta vaga enoÌ'1 spédfiCàn6 le moàò.lit4 per O 

evitare' tIconflitto di'in teresse . , 

SonQ previste misute per èvjttire il çQnflif.tO di interessi il) mo4ò òjeren(:e çoil. l'art, $7 de' 0,5 

Regglamelito jìilGhZiàrio (ii. 966jZa12) e garantire là separazionI! del/e fiinzloniti'à gli 

attori coinvolti }lei processo decisionale loca/è. 2 

Oltre alle misure per evitare il conflitto dI 'illteì'essi ela separazione del/e [uni(bf1! Qel 1 

processo decisionale, è prevista un registro degli inte'ressl dei membri dell'otgatio 

decisioilale del' FLAG, per document(jre qualsiasi collegamento esistente tra rmembri del 

comitoto di seleZIone é ql.ltilsiasiero,getto o richiedente.. 


çR~n:RIO 21 

Soni; priNiste a,ttivitd adegua~ di c,,(1'liIilÌi:azt6ne ~d Cap: 7 Piano di azione 
Azioni di informazione inforrnazioniuifavore ({elle comunit(docali. . Cap. 13 Comunicazione 

21 e comunIcazione a Sono previste Qttività. di outreac.hlanimazione, per e anima..ia,ne 
livello locale incoragoiare progetti innova:tivio colleltivie mobmr:are· 

riniziatlvà, . . 

http:�Qnflif.tO
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Coefficiente Ptrso. 
Sono previste attività di informazione e comun'CI1zione a iayore della camu7)ità lOcale 
unicamente di tipo un/direzionale, e non differenziate l'er sp~cifii;inruPTJi tiir.qet 
Sono previste attività di informazione e comunicazione, nonché di qnimazione a favote 0,5 
della com/,/nità localt!1 distinte per specifici gruppitiimet i! che cOiise:nl;Onò lo 
partecipo,ziane attiva dei, 
un'intf!riòé.uzi01ie bid.frezibnà.ifl 

dtt:.àdini neU;attulizione' dellti Stratégiq ~éòrido 2 

SOnO pnwiste attività dì informazione e comunicaziOnei rlqnthé attività specificÌllfdl l 
unimaijone per fncorii9.gitire e supportar€! (q ptese1Jt,azione di proposte, ptogettuali 
inm:Watiite'e cQereTjti con laStrattgia (ad es. attilfii:d di outrei1cll, promoziOne, sviluppo di 
prql/t!tti, 'a1Joràtor~ tiéetccipartner., analisi best pnìctices, etc.} 

,~. 
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SISTEMA DI GESTIONE E. CONTROLLO 

CP.JfERIO 22 

Evidenza della capadtà La fonna giuridica presce/t!1 dal FLAG rientra tra quelle Cap. 2 CompQsizione
amministrativa del delparfenariato

previste nel Libro V del Codice Civile:.F,LAG 

Coeffidente Peso 
La {orma giuridica prescelta dal FLAG rum.rielltra tra quelleprev;stenel Libro V del Codice O 
Civile -' 
La forma giuridica proscelta dal FLAG rùmtra tra quelle previste /lei Ubro V ciel Codice 1 
CiviÌe 

Per quanto riguarda il criterio di selezione relativ6 allafòmìa giuridica, pui' ribadendo c:;Jie la forma giuridita è 
libera, silllabase deile esperienze deÌla progta'mii'laziònè 2.0Ò7-2Pi3, il dfeiiìnèJ)to all<i normativa indkata fornisce 
maggiodgaranzie nella 50stenibilitàe solidità delle strUttUre gèstiortali. 
Lo scopo i::!ef criterio è quello dllndinzzare le, sceltedeipartenana'ti Itlcali verso forme giuridiche. più strutturate e 
durature nel tempo, ch,e diano, maggiori garanzie in relazio.ne alle capacità dei' propri organi' amministrativi e 
regole precise in ordine all' assunzione dì respoO!;abilità amministrative e finanziarie perconto, dei partenariato. 
Atitolo esempiificativo e nones~u,stivo, tra le fonTl~ più comuni rm.ittiate dall'espèrienza. tèa'ctèr peri GALvl sono le 
seguenti: ' 
-CQ:n,so:r:zì (art2~02 c.c. libro \I); , 
-Sodetàconsortili a responsabìlità limitata (art 2615cç-libro V); 
-Società cooperativa a responsabilità limitata (art 2511 cc-libro V) . ___-_-----______--.-J 

CRiTERIO 23 

Evidenza della capacità: Il FLAG ha a disposizione risorse tecniche, looistiche ed 
23 amministrativa del oroanizzative sufficienti a earantire il rispetto delle 

FLAG funzioni ex art 34(3} del Reg. 1303jZ013. 

Il FLAG, ha Il (lisposi'Zìone risorse lo.gistic/le (ad es. sedi. operative, sale riU/lio.ni) ,ed 
orgonizzative (ad es. unità opertJ!Ìve dedite ad attività amministrative, legali, coiltabili) 
suilfcienti.a garantire il flspecto deilefuhiionièx art. 34(3}del Re.q~ 1303/2013 
II FLAG, ha Q disposizione risorse tecniche ((id rjs. pro.i;edure olI'! sperimeiìl:l!~e ed 
impleme/ltàte, bès(: pt(lctìçes), 100istich~ (ad es. s~di operative, ,!>(l!e: riuriiolii)èd 
oroa/l/~ative (ad es. unita operative iJe4it~ ad a,ttività Clmministrativ~ leBal~ contabili) 
sùÌ!ìcieJ:jtl a lJotaÌltire il risìJettò dèllefuì7zii:mi ex art 34(3) del Reg. 1303/2013 , , 

Cf;lP. j~ Modalità 'di 
,gestione 
[in particolare par. 
12.3 Distribuzione delle 
/illlzjoni 

èoefficiente Peso 
O 

ì 4 

, : , ";iljf 

5 
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Cap. 12 modalità. 
amministrativa deli~ . . 'l ' . . . l gestione (in particolareLCl struttur(i gestlOnae restera operativa l!er tutta a 12 l strutturas.truttura gestiònaìe del 

durata del periodo di attuazione della strategia. ' i or~anizzativa)FLAG nel portare avanti 

la strategia 


Coefficiente Peso 
f/6pèràtiVità del FLAG è garantita esclusivamente da/finanziamento del FBAMP O 
L'ambita fii qpetat!VItà del FLAG riguarda attività/progetti elle sonoJinanziatì anche da 0;5 
altre fonti finanziarie; .. . 3 
~'(inìbito d.i operatività del FLAG riguarda aWvità/progetti che sono finanziati anche da 1 
altre {òntifinanziarie e che prevMeÌ/lo un arco temporale che va oltre i! 2()23. 

CRitERIO 25 

AdeguaJ;ezza, in termini Cali 12 modalità dI 
quantitativi e gestione (in particolare 

lJ ilvèllò di esperienza e di compètenza delle risorse 12.2 Ri!iorseqUialitàtivi, delle25 	 umane impiegate risultano proporzionati ri$petto alle 
I-isorse u.mane per la attività da SIIo/gere'ed a11e risorse [inantiarie da gestire. professionali)
gestione delle attività 

previste 


Còeffidèrtte Peso 
lì FLAG mette a disposizione unicamente le fil}ure minime richieste con un livello di O 
esperienza paria quanto richiesto 
Il PM G mette adisposizione ulteriori figure rispetto a quelle minime previste dal banda e 0,5 
per ciascuna delle figure minime almeno un requisìto a,qgiuntivo rlferil:o al livello di 

5
esperienza e com1Jetenza 
Il FLAG rÌletteà disposizione ulteriori figure rispetto Cl quelle minime previste dal balldo e l 
per CiàscunQ df!lle figure minime aline/lO due requisiti aggiuntivi riferìti al livello dì 
esperienza e competenza 

Figure miniinepreviste dal bando 

Coefficiente O 0,5 	 1 
Direttore 	 Figur~ tiiipi~la Almeno uno del seguenti Almeno due dei seguenti 

Esperienza ptòfe;;sional e di requisiti: requisiti: 
a.ime(lp ià <!nn), dl CUI · Esperienza nella direzione - Esperienza nella direzione 
almeno 5 cOl1funzioni di di un FLAG/GAL; di u!) FLAG/GAL; 
direzione e coordinamento · Esperienza nelle attività di Esperienza nelle attività di 

gestione di un FLAG/GAL; gestione di ).In Pl,AG/GAL; 
- Esperienza professionale Espèrìenza profeSSionale 

superiore a l() armi; superiurè a 10 ~nni; 
· 	 Espej'ilmza con funziOni di - Esperiei:l~a con funzioni di 

direzione supèriore a: 5 direzione superiotè a 5 
'limi; anni; 
Diploma di Mastèt; . Diploma di Master; 

· 	Diploma di Laurea. - Diploma d! Laurea. 
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Re~poiiSabi1e 	 Figura fulnirila Almeno uno dei seguenti Almeno due dei. seguenti 
AinminÌstrativo 	 Esperienza pC!lfessionale di requisiti: requisiti: 
Finanziario 	 a.Irrieno 5 anni nella géstiolìe - Esperienza nelleattivitidi - Esperienza nelle attività di 

dei .FoMI comunitari; in gì?stione àmministrat;.va é ge~ione amministrativa e 
..attivita di gestione, finanziaria diun fìnanziària di un 
monitoraggio, FLAG/GAL; FLAG/GAL; 
rendicontazlone~ - Esperienza professionale - Esperienza professionale 

superiore a 5 annii superiore à 5 anni; 
- Diploma di Master; - Diplomi:! di Master; 
- Diploma di Laurea. - Diploma di Laurea. 

Altre fi~re 	 Non previste Previste Previste 

C.R:lTERIO 26 

Sono de.ftnite procedute decisionali chitl/;e e ttasparimti e Por. 12,5çhiarezza ed 
nOli discriminatorie che, ai sensi dell'art. 34 (3) iett b); Procedure per .10,

adeguatezza delle; 
Uarantiscanoclle almeno il 50% dei vati espressi nelle selezione delle26 pro~edure hìtemè p~r dedsiorii. di' selezione proveflua da partner che sono °l]eraziolltia sele:z:jone delle 
autorità non p!!bbliche e che èo,nsen.tl:il1o la seicziònèoperazioni mi/dlante n"'i'>rÌl>,7"1ri 

. Coefficieiltè Peso 
Le pi"ocedure de!;critte nel/assi per la selezibne delle operazio/H noli chiariscollo in O 
maniera sufficiente le modalità per uorantire: 

- proce,duretrasparentie nOn discriminatorie; 
~ chI! il SO%dei vati èspressf neile decisiòni di s.elezione provenuo da partner che 


sono o/,ltorl:t4 noi} pùbblicnè; 

. . selèzione media/lte procedura scritti:!. 

"J"e p/"ocedure descfi.Ì:~ Mlip SSL l'et la sé/ezione .delle operazioni chiariscono in maniera 0,5 
sufficiente re modalità per !}arantire! 

- proceduretrosparentte non discriminatorle; 
. che il 50% dei votr espressinellè decisioni .di selezione provenga da partner' che 


sono autorità non pubbliche; 

- seleZIone mediante proc;edura scritta.. 

Aq e$. sono indicate chiaramente le fasi e i s09getti coinvolti tle/. processo decisionale; è, 
rappi'e.$'~mtato un diadramma 4; flusso; èdesèrittu la separazione dfJlIe. responsabilitàtm i 3 

divérsi SOUDetti MinvClti nel pròct:sso; è previsto che il voto sia çiòcumehtoto; sono stczbilite 
modalità diricorso chiare e semplicì,etc. 
l"e proçeqw:e d~critte ne1!o SSL per lo seleZione delle operciziolli chiariscono in maniera 1 
sufficiènte le modalità per garantire: 

- procedure trosparehiie non dtscriniinator'ie;. 

- che più dd 500J, dei votresprli!SSi. nelle decìsioni di selezione provenua da partner 


cheSOllOautorità non pubbliche; 

- selezione medial~te procedura scritta. 

Ad es. sOno indjcçlte chiaramente lejasf e r "$o;ggetti coinvolti nel processo decisionale; è 
tappreséntqto ùn d!éigràrtìriid dI flusso; è destrittà lo separaziOne delle responsabilità tra i 
diverSi sbtJgetti coil!\lQ.lt1 nél pròè~ssp; è previstO che Il votO sia docurfl(ilitato; sono st;abi!ite 
modalità.éJi /'iCoi"sòt:hidre e seri1dllci, etc. 

CRITERiO 27 
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Chlara descrizione 14 Monitoraggioi 
(ielll!! modalità con culi Sono previste modalità operative idonee Cl garantire il revisione e valutozf()ne 

21 pi"ogressi 
nell'attuazione della 

Corretto monitotaggio e fa valutazione dei' risultati.· La . 
strategia descrive in maniera appropriata· ie modalità, 

strategia sarannQ specifiche di valutazione. . 
monitorati e valutati 

Coefficiente Peso 
La SSL contiene una descrizione generit:a e poco dettagli(Jta delle. modalità. operative per o 

garantire il monitora,qgio, lo revisione eIa valutàzione dei risultati. 

La SSLcontlene una descrizione dettagJiàta dè!le modalità. operative per garantire fl 0,5 

monitoraggio, la rèvisione elci valutazIone a.ei risUltati, indicando qd e$.; 


i sistemi e { meçcahfSrrli che esSi propòngono per ntCcogller:è e trattare r dati 
finanziari e quelli relativi aUe prèstazioni c(jrrelatiagli indicatori e ai target:ftssati. 

- ii. rrioqç In cui I FLAG intendono valutate le proprie prestazioni e/o ricorrere il 

valutazioni esterne; 
3" !e'proposte pet diffimderee utilizzare i risultati l'ìell'area; 

- tempi risorse, prQcedure,olltput per lo svolgimento delle valurozioni della SSL. 
Là SSLcohtienè una descrizione dettagliata delle modalità operative per yaFantire il 1 
monitvraggio, la revisione e la valutazione dei risultati e,d inoltre prevede il 
coin.volgimenf;O attivo dellq comunità locale al fine di garantirne (a partecipazione àttiila, 
ade!>. prevedendo; il! restituzione e diJ[usiortè pUbblica dei. risultati; là c;onsultaziont della 
comunità locale nel processo di revIsione intermedia della SSL; rilevaz[oni ed indagini 
specifiché nell'ambito delle attività di valutazione, etc 

CRITERIO 28 

Nel casa in CUI il FiAG nOn preveda una struttura Cap. 2 Compòslzfòile 
camune ìègàlmente. costituita (ex art 34.2 dèl Reg: VE del partenatiato 
13'03/2013$ Cap. 7 eianodi àzione 
lo ripartizione di ruoli, responsabilità, funzioni e compiti Cap. 12 Modalita di 
tra i partner e tra questi ed il capofila tispeçc71ia uiia gestione:
organizzazione chiara e ben delineata clre riSulta 
coerente rispett9 ai rispèttivi ambiti dI cc:impetenzQ edChiara identificazione 
opèratività e rispetto alle attività d'a svolgete.dei ruoli; 

responsabilità, funzioni
28 e compiti tra i partner Ne! caso in cui il FLAG prgveda una struttura comune 

(in . particolare de) legalmente costituita (ex grt 34.2· del Reg.. llE 
partner capofila) 130312013): 

1(( ripartizione ''/l'uoli, respQnsabilità,jiuìzionl e compiti. 
trq i partner nell'ambito della struttura yiuridica 
comune rlspecchia una organizzazione chiara e ben 
delineata clle risulta coerente rispetto ai rispettiviombiti 

I di competenza edoperatività e rispetto alle attivitd da 
svolgere. 
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Coefficiente Peso. 
Non.è riportato alcunor.qaniaramma o 
E' riportàto un organigramma esplicativo. 0,5 

E' descritta ton chiarezza: 
• la ripartizione di ruoU, responsabiUta, junz/.(jni e colnpiti tIT!. i partner e tra qìjesti 

ed il capofila {nel caso' in culi/FLAG lìim Weve.da ima struttura c(}mline 
l~gQlmente costituital: 

oÌIVi;!ro 

- la ripartizione di ruoli, responsabilità. funzioni e compiti ua i partner neWambito 
de,Ua. s.trutt;urp giuridica comune (nel caso in cui il FI.AG vreveda una strutturo 
camune legaìinènte costituita J. 

E' ripor.tato Wl organigr.amma espiicativo. l 

E'descritta con chiarezza: 
la ripartiziotlff di ruoli, respollsabilità,funzlohi e rompiti tra i pàl'tner etra questi 
ed il capofila [nel caso in cui iL.EÌJiQ' non preveda uila struttura cOlTillne 
legalmente costituita}; 
Qvvero 

- la riparti1;ionedfruoli, responsabilità,Iunzfi:mi e compiti tra ì partner nell'ambito. 
della, stnittq.ta giuridica comune (ilel casQ in qii il FJ4.G prevedQ u!la strtittiìra 
t()lj1!!rie .lega'l1lèntecosti(il;ta). 

Ed inoltre,. lo ripartizione di. cui sopra tiene debitamente conto degli ambiti di competenza 
ed operatività dei sìngoli partner. 

.- .. 
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QUALITÀ DEL PlANO DI AZION,E 

CRITERio 29 

et/p. 6 Strategia: ' 
II Piano presentnto segue correttamente i/legame di descriZione degli 

29 
Chiarà descrl~ioJÌe dE!l in~erdfpènàeJ1za logica tra Obiettivi/Rlsllltati.0bieWvi; degli obiettivi 
piàDO di azionè attesijAttivltJì/Aziòni/O/..ltiiut. il Piano proposto traduce intermedie delle azioni 

gli oç/ettivi stri,lteQiCf in azioni col1crète. Cap. 7 Piano di azione 

Co~ffiqènte peso 
La descrizione deI/e azioni non ha, un legame cMaro ed evidente di interdipendenza COn gli O 
,altri elementi dei Quadro lOgico (ad es. J'Ol./tpllt non ~,coeretlte con l'azione 4i rifèrimeata, 
l'azione non è coerente con t risultati attesi. etc.)., 
Le azio/ll descritte r/s141tano ecc(!sSivt;rn;erite ìitlgf?fl e non .ruJfiCieritemetJ.t:è pronte per 
essere attuate., 
La descrizioMdelleazioili lIa ùn legamè chiaro ed ~vidente di fhterdtpeijdelltit con !J(/qltri 0,5 
elementi del Ql.tadro logito (ad es. l'QutPl!.t ècolf,re'nte con l'azione di riferimento, l'azione è 5
coétehtè(;cm' itisultatiattesi, etc.). '. . . ,. " ..... ... ..... . 

• • o,. 

lLa descrizione delle azioni ha un legame chiaro ed evidente di interdipendenza çongli (litri 
erementi del Quadro logico (àd ~. l'ol(tputècoerente con l'azione d} riferimento, razione è 
coerente con i risultati attesi, etc.). 
Tutte le azioni descritte; consentono di tradllrre· in maniera conçreta ed immf!diatamente 
quemtivQ gl{ obiettivi def(a stra.tegiQ: 

CRHERlO 30 

çop; 6 Strategia:
Le azioni proposte risultano per'l:ifll~nti .e funzionàli al dese:r1zione t!egli

Adeguatezza delle perseguimento degli obfettivi dellà strategia. obiettivi, degli obiettivi . 
30 azioni rispetto alla Le azirmi sonI' trq, lo,"" intègrate nef/'atnbiro di UJl. intermedi e delleazì'oni 

strategia proposta apprQccio multisett;oriale e sono tutté oriehtate verso lo. Cap. 7 Piàno di azione 
med~;ma direzione '$trategica. 

Coeffichmte Peso 
Le aziçni ind/càte llelPUutO han sono coerenti con nessuno deì:jli obIettIVi specifiCi della O 
strate,qia, 
Ciasqma aziCine è còlle.qata ad unobiettivQ sPeci/ìco e risulta ad esso coer:en/:!!. 0,5 

Ciascuna azione è coIlègafu ad UlloMettivo specificG e risulta ad esso coerente. 1 5 
Tutti! le azionidesètitte fqutio capo ad una visione strategica complessiva favorendo 
/'integraz.ione tra diversi settori (pesca e acqilacoltura, turismo, ambIente) e tra le diverse 
forme di sostegllo (supportO alle imprese,for.mazione, infrastruiturlt; etc). 

" •• _.' "'0 • • 
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CfxJTERJO 31 

ldendficazione di Léaiioni propòste: sono. réalis.ticàment'!! in grado di 
31 	 aziOill in gràdo dr produrre i risultati attesi. La stiategia 'Si càncentra· sulle 

perseguire i risultati azioni che llqnno 11laggfori pOSsibilità 4;. ret1liZiare 
previsti càmJ}fartienti ·deSiderati,· 

11 i'ianodi azIone noncondenein{ormazionl complete suì/e azioni dà attuare. 

II P/ano cOlltielìfi per ciascuna azione iiiforma;4oni coljlplete e dettç,g[iate elle cOnSel1tOllO 

di verificare la ctìpacità concreta dI ciascuna di esse di contribùire efficacemente al 

conse.quimento dei risultatiatte.sidèl1a strategia .. 

Il Piano ct)ntie/lepet ciàscùria à:iìonè biformfizion.i complete e dettapliat(! c1!econsentoIlO' 

di verificare la capacità cQncreta di clasçuna di essè di contribuire efflècicementeal 

conseguimento. dei risultati attesi del/a strategia. 

l':or'diM di rèàlÌtiq.#Qne delle (l"folll .è c?>eretite c.oil Iq prioritiz dei relativi obiettiVI 

specifici' dr riferil'm!n tò (sono realizZl1te ptihiG le a"ioni f:O.lIegate agfi obie~~M riteTl.uti 

prioritari). 


CRITERIO 32 

111novatività, delle Sono previste modalitiz innovative in termini di aziònt
32 azioni individuate strumeQti e ou(;put. 

De caratteristiche innovative della sttàtegia è delle relative azioni nÒIl delineatl.è. çori 
sufficienza e cJiiar.ezzo processi/prodotti ihnovatiiri nel settore e per /0 sviluppo dell'area. 
Le caratteristiche innoVative deita st;"àtegia e .. delle relative' azioni defitìisccmQ· çon 
chiarezza processi/prodotti ìnnovatJvrnel.settoree per lo sviluppo dell'area, mettendo in 
e.vidèl!za, ad es.: 

. 	 la creazione di ouovi servizi, nuovi prodotti e nuovi modi di operare ilei contesto 
locale; 

. 	 l'effetto mpltiplicatore in ralazione ai cambiamenti clie la comunitil vuole 
rea/izzàre; 
rimplei71enta:done di azioni enr'otptlpi su piccola· scala o UI! progetto faro su più. 
ampia scala che mobiliti la comuiJltq; . 

Cap. 6 Strategia: 
dèscrizionii: degli 
obiet.tM,.dèglf i:Jbiett;ivi 
ltitermedi edellè ·ùZiohl 
Cap. 7 Piano. di azione 
Cap. 8 Descrizione 
degli indicatori di 
risultata, di 
rea/izzq:iiOtìe., dI 
impdtl;o 

Coefficiente Peso 

P 
0;5 

1 
4 

Cap: 7 Piano di azione 
(in particolare 7.2 
Caratteristiche 

della 

Coeffidenté Pèso 
O 

0;5 

3 
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- l'applicat.iQue di nuovi modI per mobilitare e utilizzaie le risòrsé esistenti e il 
patrimpri,id della"com/iilitÌ!: 

- la collabo[tizlQué t;r{1 ciii<ersi attoti ii settori; 
- il coinvolD~mento (anche SI!; mm necessariamente) un(vetsità o attività di ricerca e 

$Viluppo avanzate .. 
Sono previste .attivltàdi innovazI.o.l'!e socÌa/e; tomel!d es. la creazione di uno. piattaforma 1 
di iì1rtovazioni sociòli dle potranno succesSivamente subireùn processo di scale~up ed 
essete applicate in modo più esteso attravetso lo scambio, la cooperazione e la creazione 
di reti. 

• • - °'0 • 

In bas~ all'àrt 32.2iett d) del Reg. (UE) n. 1303/4013, il CLLD comprènd~ èlèlÌle)lti bmovativi nel co.ntesto 
locale. . 
Ne) contestò del eLLO, !'innòvaziòIle npn comporta necessariamente ricerCa e svilupp(}ad alto livello né nuove 
tecnologie (per quanto naturalmente non siano esclusi). La giustificazione del carattere innovativo della strategia è 
strettamente connessa alla domanda "che rosa vuole cambiare la comunità?ft Le strategie diCLLD sono pel' 
definizione locali e'su piccola scala. Non banno il potere dì trasformare le condizioni di vita di tutti allo stesso 
tempo. Devono perciò concentrarsi su quelle azioni theesercìtano un effetto moltiplicatore o producono un effetto 
valanga sullo sviluppo locale. L'innovazione può comportare nuovi servizi, nuovi prodotti e nUQvimodi di operare 
nel contesto locale. 

Per ":Innovllzioi:l.e soctàle" toeréntemente aqU,anto rlefh;lÌto nel Regolamento (UE) à1296j2013 déÌl'i1 dicembre 
2013, si intendono "le innovazioni che hanno ,sia finalità sia mezzI sod~lIi. e in particolare quelle che fanno 
riferimento allo sviluppo e all'attuazione di nuove idee (riguardanti prodotti, servizi e modelli) che rispondono a 
esigenze: sodali e,. contemporaneamente. creano nuovi rapporti Q collabora:donl sociali, fornendo un ben~fi<:jo all'l 
so.cietà e promuovendo la capacità di agire della s1;essaò

,. Innovazione socia.le vuoI dire raccogliere mlOvi i:nput da 
altori pubblici e privati e dalla società civile Per miglio~reì servizi sociali. 

CRITERiO 33 

. La tempistfca previsto risulta caftrente' rispetto alle 

.attività da. svolgere.
Coerenza ed 

ìl Ditintamrna di Caj1tt I,ispecchia lq sequenza tempotale 33 adeguatezza del croÌlp 
logica di sVo.lgimenta dèlle attivitti ed IlidiVidua con 

ptogtamm~ 
ch,arezza, diJram delle attività, impegno delle risorse e 
output 

La tempistica rfpottat(1 non risulta coerentécori quanto indicato nel Piano di aziOne. 

Jr diagramma di Gantt non rispecchia la corretta durata e sequenza temporale che 

richiede/il fO,Qita di svol,qimento delle azioni. 

La iernpistica ripottam risulta coerente con quanto illdicato nel Piano di azione. 

Il diagmrillno di Gantt l'ispecchia la corretta durata e sequenza temporale che richiede la 

!o.qicù di svolgimento delle azionj~ 


Lq tempistica riportata risulta toerimtecon quanto indìcatò ilei Piano dI azione. 

Il diagramma di Gàntt rispeccbia la corretta dumta. e sequenza temperate che richiede lo 

logica dlsvolgimeniodefle aziolli. 

Inoltre, sonoesplicftati in maniera chiara e pertinente i tempi dì realizzazione dei 

principali output 


Cap. 7 Piano di azione 
(in particolarE:. 7.3 

. Diagramma di 
Gantt e '1A Coerenza' ed 
ade!JlIate7;.za del crolto 

Coefficiente. Peso 
O 

05 

3 
1 
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ADEGUATEZZA Dm. PlANO FINANZIARIO 

CRITERiO 34 

Adeguatezza delle 
risorse finanziarie e 
della relativa Le risorse finanziarie indicate sono sufficienti e ripartite 

34 	 allòcazione l'i$petto in modo corretto rispetf:D Qlieattivita descritte ed agli 
alle azioni da svolgete e oiltput indicati. 
ai risultati da 

11 Piano finanziario prèVftde lilla dotazionejinanzioria còmplessiva sovrdjsOftOStlmata in 
telazione alle diverse att/vitàpreviste.; 
La ripartizione delle risorse tra e all'interno delle tipologiedi cosL"o di cu.i all'art 35 del 
Re.q. {UE} n, 13f)3/2013 non risulta appropr'ata. 
11 Piano finanziario prevede una dotazione finanziaria complessiva adeguatamente 
stimata ill relazione alle diverse attività previste. 
La ripartiz~òne dellti nsòrsè t;riI è .all'intetnq delle tip%ole di costò di cui all'art. 35 del 

! Re.a. ruli) li. 1303/2013 non risulta appropriata. . 
[I Piarì.D fi1lOnziario prevede u~a datazione ftn(jl'/~iaria' complessiva adeguatamente 

stirj!iifain te/azlohe alle diverse attiVità previste. 
La ripartizione iielle risorse tra e nll'interno delle tipolagie di costo di cui aWart. 35 del 
Reg_ (UE)n.1303j2013risulta appropriata. 

Cap. 11 Piafto 

jfnanzlario 


Coefficiente Peso 
O 

0,5 

1 

.... 

I;videllza dell'i capaCità Il partenariato possiede nel còmplesso esperienze Cap. 2 Composizl0iiè 
35 . dì gestil'e risorse pregresse e competenze adeguate néll'uso dei fondi delpartenariato 

pUbbliche pubblici eneJ/a {Jestionediprogetti di sviluppo locale. 

Coefficiente Peso 
Solo un ·terzo dèì partner Ila gili avuto UM o pilt esperienze nella gestione di risorse O 
pubbliche (euFopee,I1GzionanJocaliJ . 
Almeno la metà dei pattner ha già avuto ulla o più esperienze milla gestione di risorse Ò;5 
pubbliche(europee, Ilazfonalt iocali) . 3 
A/meno lo mete} dei padmir .ha grà avuto una Ci più esperienze neIla gestione di risorse l 
pubbliche (europee, nazionall,.locaU) ed a/meno un terzo ha gili esperienza nella Bestione 
di progetti di sviluPP(J locale: finanziati da .risorse publiliche. 

CRIT~RjO 36 

3 
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·Cap.11 Pialla 

36 
Mobilitaziòne di risorse 
private 

Capa.cità di Inabilitare la partecipazione fìllanz.iaria dei 
privati. 

finanziarlo 

(in particolare 11.6 
M"obflitazione risorse 
private) 

Coeff!ciente Peso 
11 Planddi azione flan prevede iniziative volte a favore della mobilitazione delle risorse in O 

.qrado di.qenernre un ef!éttr;1 /~va{inanzio.ria per lo SVillIPPO locale... .. 
il Piano di aiiane prevede iniziative volte alavate della mobilitazione delle rIsorse in: 0,5 
grado di generare un effetto levajinanziaria per lo sviluppo locule, quali ad es.: 

- svilupparelegamiprillilegiati con le banche Iaculi; 

- analizzare le potenzialità del crowdfunding e di altre idee emergenti; 

- riconoscere il pagamento in natura, ratti:vità di lavora volontanoe i piani di 


a.utoaiuto; 
- mobilit;at~ i risparmi locafÌ a favore di p/'(joetti /t;Jta/i, per esempio 
- rnedjarite iÌivestim entièoppèrativi li .di!Ue com./lI11tà locali; 
- aumentare sensibilmelite la velocità e l'adattabilità delle sovvenzioni dell'ilE 

(piccQle sovvenzioni, reDimi quadro (umbrella schemes), ecc.); 
- ridurre la burocrazia associata ai. proDetti, per esempio tramite l'uso di importi. 

forfettari; costi sem"lificatt ecc 
11 Piana di azione prevede iniziative volte a favore della mobilitazione delle risorse e 1 

contiene una stima riferita alle risorse!inallziarie private . 

4 
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CriterI di selezione 

dU' ! L'à,-ea rfspondeo più requisiti di CUI al par:. 5:1.2 del fa FEAMP .r;elatlvi ad "Aspetti legati
Coel"eIlZ~ geografica

1 	 e area, all'importanza del/e attività dI' pesca. Il acquacoltura" ed agli ~Aspetti legati al. declino 
proposta economica El sQciale dell'èu·ea R 

•. 

Co:mplementarietà e integrazione' La· Strategia è complementare a si integra con le strategiè di sviluppo locale a liVella z 
con altre politiche di sviluppo regiona{e/sub-regionale.

2: 	 locale finanziate confondi Sano èvidenziatiarrc:h~ le ambiti in cui siesplicala,co/11ple11lentatletq el'integ1:"zl<mei ad es, su.. 
europei. nazionali o .regionali a$pettis~ttQria/i, terrttoriaU a istituzionali. 

$onosta!:lidentificati cOIlt;hiarezza lfabbisognl territoriali deli'area e rallatisi è.corr.edata dr 3 
Adegua1;ezza dell'identifka:j:lone dati qualitltatiVi e quaUtatlVi basa.ti su fahti.crffietab ili ~/o sudiag/Josl efJetruat~ a Ttvello locale 

3 dei fabbisogni e delfj).uaUs! SWOT ancheco./1 fa pQrtécipaziglJ li deglI attori interessati. Sano identificati i punti di forta, 
conclati.ed indfcatorl affìdabi1l debolezza, apportùn{tàe minacciò, basati sulle c.aratteristìche specifiche .del/'area; Sono 

classificate le esigenz.a.e le potenz.laHtq defllJendoun orcUnedi priorità. 

CoerenZa interria. della sttategia In 3 
terminidJquadro logico

4 	 E' espresso con chiarezza ilgrado di corrispondenza tra·f diversi elementi de/quadroloBreo.
(~Gbi$ogrii,SWOT; obiettivi, 

àZlol1Ìe rIsultati) 


La strategia di sviluppo locale tiene. debitamente conta delle indicazlonf.reoolamentari (artt. z
Coerenza con il q1.ladro normativo 32-35 del Reg.1303jZ013. e artt, 60-63 del 8eg; SOBj2014J! ciel/e indicazioni strategiche del

5 	 d.i rife.rimente e con il rClFÈAMP PO FEAMP(Sezione 5) e de/T'Accordo di'PartenariC'lta. (Sezione 3); lJonchè degli orientamenti
(in p~rticala.re la Sezione 5) 

LDl7!mISS1Dne Europea locale di tipo parteclpativoper gli attori loca{f; 

6 	 I Capacità stimj1t.tadi crE!are posti di.I La strategia prevede attività che contrib c allac:reqzi~ne. e/o m::,m.tenimento di posti di . 1 
. lavo:roe occupaZione favoro (ETP) e/c. alla creazioneI 

E' identificata chiaramente unagerarchiadiobiettivi, individuando.quaJllprioritari. z 
7 Id.entificazion~ di oblet.tiv.i .chiari e l Gli obiettivi idenLi'ftcati rlsultano associati ad (ndicatori di risulta.to misurabili in grado di 

mìsurabili i verificare. il loro raggiungimento, ad es. applicando i cosiddetti obiettivUntel/igenti, noti con la 
Misurabif~ Attuabili! RealistiC/, Tempificati). 

AàeguateZ'La liella. stràtegì~ nel '!' La strategia proposta in tetminidi obìettivle. risultati attesi risulto. pertinente nel rispondere z
8 rispondere aÌ ml,l.bisogllf dell'area a/fabbisogni ten'it.orlalì espressi neH'analisi. 
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La str.ategia esprime in maniera.chiara ed arlegyata' in che modo cont:ribuisceal pr(ncipio 1 
syìluppo sostenib.ile, allQ'scopo di pre~ervareitutelare e migiiprore IiI quaRtIÌ

9 dell'ambiente marino e di promuqv.ere Iii/so efft'Cjent~ d.elte risorse, e al/a lotta al cambfamento 
Rispetto. dei principi òrizzontaU ce/finatico. . 

La strategia esprime in maniera chiara adeBuata in che modo contribuisce al rispetto del I 1 
principio pari opportunità e nOndlscriminazione, 

La partnetshrp gara':ltisce una raj)j)resentazio 
della 

Composizione .e rapPl'esentatività 	 La.partnershipgarailtiSce uriq rappresentazione significativa (di almeho.illS%) del settore 312 del partenariato 	 dell'acql.!acolturà. . 

La partllership garantisce una rappresent.azio/Je significativa (di almeno il 1. 0%) Ife( setl:ore 3 
~s della trasformazione e commerçidUzzazione del prod.ottqittiè.oe dfacquacoltura• 

\ii 
~$~ 
.e: 

. Composlzicì.ne a4eguat~mE!n,t, l La partnership d'Specchia. fa. composizione $ocioeco1!.omica della ZOl1a trqmite Utla .2 
14 j r!!ppresentativa delle fseanze!rappresentaztoneequilibrata delle principali parti interessate, inclusi {Lsettore privato, il 

lo.è.aIl e. coerente rispetto aÌ Isettore pubblico elasocietà civile, 
{abbisogni d.all'area e delle azioni ..' -"".,.. ... . . . -~~I"_~l.":heiara..~_o i:.':pl:.:::.en~~_.___ 	 I,. La partnership propqsta.è coerente con l'ambitole/lambiti del Piano diAzionrJ.. 	 2 

16 	 dei tllprocessodj definizione dellas.trategla ha VIsto il coinyolgjrn~n.to attivo dei partner. ZGfado di coinvolgimento 
partner nena definizione ed rci~~cun partnercontrìbuisce all'attuazJone della strategia in ba;e-~I;roprio ~u%ed ambita 2


17 attuazione clelIa strategia dlIJ:ompetenza. 


Sand state $1lo/te attività per il coinvol.gimento attivo de/fe comunita locali nella z 
1.8 	 prlldisposiztone ç1e/{à. ~trategia, La strategia dimostra di essere fI. risultato di questo processo 

capa.Cità di.. mobilitaAiQne ed IparteCip.at(ì. 

animazione delle comunità lO.cali..· - - 1·-1 


. .... Sono previste attività clicaiJJ,vfJ.Igirnento 4e{te comunità locali ne/l'attuazione e valutazione 2
19 delltutrategia, ari chI!'meCl/atite strumenti; funovatM 

àdegua,tezza e trasparenza delle 2 

.20. I proceditre decisionali e procedure I Sono p,eviSte.moda1(t;QadeOklate per assicurar~ la trasparenza delle procedure. 


per. evitare ilconflltto di int.er:esse 


e I Sono previste attività adeguate di comunicazione ed Informazione a· favore delle..comunità 2
AZioni di informaZione21 	 locali.
comunicazione aJivello locale 

Sono 
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,Evidenza della 
~mmini$trativa del.FLAG 

S()stenìbilità amministrativa della 
24 	 struttur.a gestionale del FLAG nel 

por.tal·e avantila strategia 

Adeguatezza, in termini 
quantitatiVi e qnalitativi! delle

25. risorse: ·umaneper la. gestione 
delle attività previste 

---'--;-: 

Chiar~zza ed. adeguatezz~ delle 
26 procedure interne· per là se1ezil:me 

delle op'el'azio~i 

.Chiara . ~escrizìon~clelI,emod~lità 
27 concur 1 progreSSlll.ellatl:l.l~ZlQn~

della strategia S'aranno Jt10111toratl 
~valutat.l 

Chiara identifica'ZÌope dei ruoli, 
responsabilit~, funzionI e C;qm,pitl

28 trai partner (in P1lrtlèOlli\re del 
partner c;!\pofila) 

PO FEf\l\AP 
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Lo: forma giuridica prescelta dal FLAG rientra tra quelle previste nelUbra Vdel Cadice Civile. 
---...--...-'"--- 
11 FLAG h" a disposizione risorse tecniche, loglsticheed organizzativB sufficienti aflarantlre il 

drillelu.nzÌoni ex art. :,14(3)çfè/ Rell. ì30;1/2013; 
4 

l'er .tutta ladu.rata~dèl periodo di atl:!1azione della 3 

Il livello di. e,çperlenzC1 e di competenza «e!le risorse umane impiegate rlsLdtanopròporz(onati 
rispetto alte attivi~à dasvò/gere ed allerisorsefii1anziarieda gestire. 

5 

SOnO d~flliite procedure dei:~sionàll chiare etrçtsparentr e nondiscrimfìlatorie obe, al.setrsi 
qell'art. 34 (3) lett.b), garcmtiscono. çhe almeno il SO % dei voti espressi nelle decisfoni d.i 
sel~:liolle proven{jq da partner che ~OÌ1òautori(jÌ: non .pubbliche il che consentano la selezione: 

l .mediante procedura scritta . 

3 

Sano preViste modalit:q. operative idonee CI garantire Il corret:o monitorCl.9gi~ e.la val~èazion~ 
dei risultati. La strategia descrilJe in maniera approprwta le modalItà specifiche dI 
valuèazione. 

3 

tJ.gl ,(l'so in cui il FLAG Dpn n«vedq una struttE/rg ccuuune Jwalmente CQSt{ttlÌta (Ix qrt. 31::.2. I 
del Bee. UE 13QU2013); 
laripartizione dirup/f, ri!sponsabilltà, funzioni e compiti tra. i partner e traql.lestl ed Il capofila 
rispecc~io: tlìla ol'ganizzQzione chfarae ·ben dellnea.ta che risulta coerente rispetto al rispettivi 
ambiti di competenza ed operatività e rispetto alle attlvìtà·dasvolgere. 

Z 

Nel caso in ctllllELAC; preveda una struttura comyne l~galmente costitUIta (ex art. 34.2 del 
Reg..UEt303aQl3;k . 
la ripartizione di .rua/i; responsahilitd~ funzioni e compiti tra r partner nell.'ambito della 
strùttura giutidica eomunerispecchià una argaTiìzzazionechiara e ben delineata che risulta 
coerente rispetto ai .r.ispettivi ambiti di competenza ed operatività e rispetto alle attività da 
svolgere. . 

29 
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./1 Piqno presentato segtle corrlJttQrnen.te il legame dì interdipendenza
29 I Ch.i~ra descrizionerlel. piano di Obiettivi/Rlsulta.ti atte$i/Attività/A~.ionIIOlttput, Il Plano proposto traduce

.azlone strategici in azion!concrete; 	 .. 

Le azioni proposte risultano pertinenti e jiJnzionalf al perseguimento deglt obiettivi della 5 
.Adéglla:J:ezzad~lle azioni rispetto strategia. 

30 allàstrategia pro p osta 	 Le azioni Sono tra loro integrate nell'ambito di un approccio multisettoriale e sono tutte 
orientate verso lamedesìma direzione strategica. 

~4~ntificazione diazionf: in grado 'I Le azioni proposte sonò rea{[stlcà.ment? in grado di produrre i risultati attesi. La strategic!.si 4 
3~ dì.persegl1ire i risultati previsti concentra stilleazionic;he-.'mnno maxmioripossfbl1Ità direa/izzare i cambiame.nUdesideratf; 

3Innovatività delle azioni I Sono 17r:.... ViSt:2 mndalità in>!l'llmtlvl>32 individuàte 

.La templsl:ic:a previstç. r(sulta COerente risptitta alfe attiv.ità da svolgere, 3 
COeren~aed adeguatezza del 

33. 	 Il Diagramma dr GanU rispecchiala-sequenza temporale logica d/svolgimeuto delle attlvitq edcrOnQ:pfogramma 
tndivldua.con chiarezza, durata delle att{yit,à, impeB,l1o .deUe 'risorse e outpu.t. 

Le risorse finanziarie indiàrte sQn9 :su!JiI;ienti e ripartite in modo. corretta rispetto alle attività 
desc.ritte ed:agli outplltlndiçqt(. 

Il partenariato pOSSiede nel'çOÌ1lple$~o .esperienze pregre-sse e competenze adeguate nell'uso I 3 
dei fondi pub.blici enella gestioneili'progetti.disviluppp [oca le. 

risorse private Capacitàdimobi/itar.e la parl:ec;ipaz[one fil1anziarià deiprI,rtner privati, 4 

Totale 100 
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AlIe.gato IChec!{ list Quadro.dìriferimento normativo e programm'ltico 

del Parlamento europeo e del 
dicembre 2013, recante disposizìonì I Art. 2 lex.eUl·opa,eu/LexUriServlLex;UriServ 

sul Fondo europeo di svlluppo regionale, sul Fondo ,do?uri=0I:L:2013:347:0320:01§9:IT: 
sociale europeo, sul Fondo di coesione; sul Fondo europeo I Art. 32 - 35 ·PDE 
agricolo per lo sviluppo n~rale e s'L\l F.onèlo europeo per gli 

RegoIame:nto 	 affari marittimi eia pesca e disposizioni generali sul Fondo 

europeo di sviluppo region.ale, sul Fondo soci~leeur9p.eo, 


sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento {CE) .n. 

1083/2006 del Consiglio. 


Reg; (DE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e 
Consiglio, del lS maggio 2014, relàtivo al

Re.golamento per gli affari marittimi è la pesca. 

Accordo di PartenanatQ ltalia 2014-2020 per l'impiego dei 
Accordo di 

fondi strutturali e di investimento europei, adottato il 29 	 Principalt sfideda http://WWWjdps.gov.it/it/AccordoParpartemiriato ottobre alla Commissione europea a chiusuta del negoziato 	 affrontare con il tenariatol 
eLLD 

http; lIec,europa,eu/cQlJtraG:ts grant~ 
Par. 4 IpaLpartnersh jp-agreement-ItalySintesi accordo·d! I Sintesi dell'accordo di partenariato per l'Italia, 2014-202·0 

partenariato 	 Bilancio summary it.}iìdf 

https:I/VV'WW,politicheagricole.itlflex 
Programma 	 /cm/pages/Sel~veBLQB;php!L/IT IIDProgramma operativo 2014 - 2020Operativo 	 Pagìl1a/8752 
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Orientamenti sullo sviluppo locale di tipo partecipativo Versione 3,
Orientamenti per gli Stati membri e le Autorità di Gestione Giugno 20 H, 

Orientamenti sullo sviluppo locale di tipo parte<:ipativo Versione.2 j

Orientamenti pergH attori loealì agosto 2014 

htt.ps: Uwehgate.ec,europa.eu (fpfis le 
Domande e risposte Criteri di selezione Imslfarnet/~iles/ç}pcu.ments/Q%26AFAQs Farnet SulCLLD 	 delle. zone Area-SelectlOll-CrJtena IT.pdf 

https;lIwebgate,ec.europa.eu/fpf!s/e 
Crìt~ri di selezione j m~/farnetlmes/dQcumentslQ%26AFAQsFarnet Domande e risposte sul CLLD 
delle strategie Strategy-Selection-Criteria {T,pdf 

h ttps: I/web gate.eCte uropa,ey Lfpfis le 
Supporto mslfarnet/files/documents/Q%26AFAQs .Farnet Domande e risposte sul CLLD preparatori 03 Prepst;tgry SUPPQrt fT.p~f 

Domande https:LLwebgatt;,ec.europa,eulfpfis/c 
frequenti ms/farnet/fìles/dQcuments/FAQOl D , 
sui cespiti epreciation II.pdf FAQsFarnet Domande s- risposte sul. CLLD 	 dei FLAG nel 
contesto della 
stabiÌità delle 
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Criteri di selezione 
tappiicél'Zione dei criteri di selezione consente di discriminare le proposte progetttiali secondo un preciso ol'dine di priciilJl e$pres~od'! J,tn pupteggio per singola 
proposti! nel rispetto dana metricadeftnita nell'Avviso, Il SOggetto responsabile dell./attuaziene (O!)pl'Pvvedel'à, nell'ambito della singola procedura, aH'attribuzione dei 
punteggi ed eventualmente del p~si da asS'egnareai singo.li c;nteri. I presenti c,dteri .noo si applicano in Caso l'Amministrazione opti per 1'.avvio di tn,,~ procedl\t'a unificata. 
In talèaso il sostegnoprepar.atol·io verrà erogato solo se la stl'ategla.sarà .ritenuta ammissibile dal Comitato di'Sele-zione e seguendo J'ordlne riportato·1i~lla gl~aduatol'ia 
relativa ~ll~ medesimestrategìe. 

'area territoriale," 

rlspettQana st1:acegia ed agli obiéttivi del.PO 


l , FEA!V/P per l'applicazione deUa sviluppo Jocale di 
tipo. pal'tecipaCiv9 
.......... ,..-.;;....,... _..... - .......

2 

3 

. R,appresentatività del pm'tenariaco 
nell'elaborazione deHastrategia 

6 

7 

Espedenza pregressa e capacità gestiol1alidel 
8. 	 partenaria~to eto del soggetto proponente nell'uso 

effid~nte di fondi pubblici _..... _---........
~---

Rispondenzqdefl'arecu;1 più. re.qtlisiti d/cui ai par. 5:.1,2 del POFEAMP relativi- ad "Aspetti legati 
alJ'imporL~anzade/le.attìvità di pesca e acquacoltura" ed qgli "Aspett{ legati al dee/filO economico esocÌClle 
dell'area"; . . 

Peri pa.i'lt!)ial'iati già costituiti. lçt pal1Jtersltip 1.'Ìspecchia.la. composizi()ll(~ soçior:collomica della lOIUl!l'{/mite 
ùtu/. l'appres(mt(1ùo/1.e eqllWbra1a daUe prlllcipalìparti intl!resSCttlt, lnclusìil$ettare prlvClto, il settore 
PLLhblico e la. sacietir eiv.ile. 

(11 cuì si impegnano a cos'fifuire il 

La partlumhip (a i/.sogUettopl'oponence) possiede M.d complesso esperienze ptegresse e competenze 
adeguace nel/'usa dei fondi pLìbblici é nella gestione di progetti dr sviluppo local~ (numero di esperienze, 
numero diann/;etcJ, 

2 

http:1.'�specchia.la
http:singo.li
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---I-... ---..•--.-.-.-.-.-..--.--.--.-~··___·___···_·__-.-•.-..-.-..-~ -_'-:'__"::'-c-."":•.--.~~-.--.-- .:-.--.::..----.-... .. . .--_ .. ,.....~_.• 
Progettazione di attività per il coinvolglmento attivo delle comunità locali (numero efrlUluenza 

importanza assegnata all'approccio dal bassQ ed al pubblici; laboratori, p~E!'l.~zione potenzi':!mel1tecoinvolta, et.c,). 
, cqinvolgimento delle comunità locali Modalità.dicQinvolgimenco meéiJqnte $trWtlentì}11110Vd~\ll.{es.e· media, 

eec.). 
J[p,ia!,/o presentato segue correttamente il legame di incerdipendenza logicatrQ Obfetc[v[/Risul~tl

13 attesf/ACtililr:à/Az[on//Output 
Sono previste modalità adeguate per trfI.sparenza e'II/danza

14 pubblìca,. conflitto -d(interess.lì etc;). 

,Qualità del Pi.ano di aziOl1f.! presentato 
1-···..···--·-1 

16 

C.oerenza della tempistìca proposta dì Gantt r'ispecchìa la sequenza temporale /og'ca
19 rhinrp?:?:G. durata deJle attività, impegno àe/le:rls.o,rse. eputp1.lt. 

3 

http:putp1.lt
http:d(interess.l�
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